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La seduta comincia alle 16. 

CORTESE, Segretario, legge il processo 
verbale della sccliit,a pomeridiana. di ieri. 

( 2 app?.ovato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. I-Ta chiesto congedo il 
deputato Salvatore. 

( 2  concesso). 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
latta in precedenti sedute, ritengo che i 
seguenti disegni di legge possano cssere defe- 
riti all’esame e all’approvazione delle Com- 
niissioiii compctenti, in sede legislativa: 

(( Concessionc di un contributo siraordi- 
nario d i  lire 70.000.000 all’lstituto per le rela- 
zioni culturali con l’estero 1) (2253); 

(( Anziani& da attribuire ai gi8 t.enenti fo- 
restali in servizio pcrmanente effettivo, ora 
ispettori aggiunti del Corpo forestale dello 
Stato, provenienti dall’XI corso allievi uffi- 
c.iali della Accademia militare forestale 1) 

(2254) ; 
(( Reclutamento straordinario di 35 ufficiali 

su balterni in servizio permanente effettivo 
dell’Arma dei carabinieri )) (2255); 

(( Riduzione del periodo minimo d’imbar- 
co richiesto per l’avanzamento dei sottuffi- 
ciali brevettati montatori 1) (2256); 

Integrazione dei bilanci comunali e pro- 
vinciali per l’anno 1951 )) (Approvato dalla 
F’ Commissioire $e,;maue,tie del Senato) (2237); 

(( Autorizzazione al Ministero dei lavori 
?ubblici i1 costruire, con fondi della legge 
?9 dicembre 1948, n .  1521, un edificio, da adi- 
bire a preventorio e colonia estiva per bam- 
bini gracili di famiglie bisognose, in Marina 
l i  Massa )) (Approvalo ddla VI1 Commissione 
permmenle del Senato) (2259); 

(( Modificazione all’articolo 137 del Codice 
postale delle telecomunicazioni (abolizione 
clel iimite di fruttuosith dei depositi sui li- 
bretti postali di risparmio) )) (Approvalo dalla 
T’lI Commissione permanente clel Scnato) 
(2260) ; 

(( Conccssione di un premio speciale di in- 
tercssamento al servizio ai ricevitori e ad al- 
tre categorie di personale delle riccvitoi.ie po- 
stilli e telegrafiche )) (2261). 

Se non vi sono obiezioni, rimanc così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Approva,zione di disegni di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni di stamane delle Conimissioni perma. 
ncnti, in sedc legjslativa, sono stati approvati 
j seguenti disegni di legge: 

dalle Comhissiovi I (Interni) e Il 
(Esteri), rizmìte: 

(( Riforma della carriera diplomatica 1) 

(Approvato dalla 111 Commissione permanente 
de l  Semto) (1785) (Con modificazioni) ; 

dalla: IV Commissione (Finunze e tesoro): 
(( Aumanto di lire 450.000 del contributo 

straordinario a favore del Gruppo delle Me- 
daglie d’oro al valor militare per l’esercizio 
finanziario 1950-51 )) (Approvato dalla I Com- 
missione pe~m’anente del Senato) (2224); 

(( Aumento del limite di somma previsto 
per l’emissione degli ordini di accreditamento 
per la restiluzione d’imposte e tasse indebita- 
mente percette e di diritti su prodotti che si 
esportano )) (Approvato dalla V Comm’l‘ssiour 
pmmmente del SenaCo) (2241); 

(( Modifiche ad alcune aliquote della im- 
posta generale sull’entrata )) (2213) (C072 mo- 
di ficazioni) ; 

dalla IX Commissione (Agricoliura): 
(I Modificazioni agli articoli 1 e 5 del de- 

creto legislativo 24 febbraio 1945, n. 114, rati- 
ficato con la legge 22 marzo 1950, n. 144, con- 
cernente provvidenze n favore della pic- 
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cola proprietà contadina )) (Approvato dalla 
T’III Commissione perm,anente del Senato) 
(2237) ; 

(( Ammasso volontario dei prodotti agri- 
coli - Agevolazioni fiscali )) (Approvato dalla 
1’111 Co?nmissione perm,anente del Senato) 
(2238). 

Trasmissione dal Senato di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
den$e del Senato ha trasmesso a questa Presi- 
denza i disegni di legge: 

(( Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 9 luglio 1947, n. 667, concernente 
sistemazi,one a ruolo, mediante concorso in- 
terno per titoli, del personale contrattista del- 
le Ferrovie dello Stato )) (Già approvato-dalla 
Commissione speciale della Camera per la ra- 
tifica dei decreti legislativi e modificato ‘ da 
yuella Commissione speciale) (520172-B) ; 

(( Concessione di contributi straordinari 
dello Stato per l’importo di complessive lire 

spese inerenti alla partecipazione italiana al- 
l’Istituto internazionale di scienze ammini- 
stmtive di Bruxelles e per la organizzazione 
dell’VIII Congresso internazionale di scienze 
amministrative in Firenze )) (Approvato da 
quella VI Commissione permanente) (2267) ; 

(( Miglioramenti di carriera per il perso- 
nale del Giardino coloniale di Palermo, di 
cui alla tabellii n. 34 allegata al regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395 1) (Approvato da 
quella VI Commissione permanente) (2268) ; 

(( Autorizzazione alla spesa di lire 6.500 mi- 
li,oni per la prosecuzione ed il completamento 
del Canale demaniale Regina Elena e per le 
opere di sbarramento sul Ticino )) (Approvato 
[la quella VI1 Commissione permanente) 
(2269) ; 

(( Agevolazioni a favore di alcune catego- 
rie della gente di mare )) (Approvato da quella 
VII Commissione permanente) (2270); 

(( Modificazioni all’articolo 6 della legge 
25 ot*tobre 1942, n. 1408, concerente 1a.riparti- 
zione dell’aggio per vendita di marche per le 
assicurazioni 1) (Apprevato da quella VIZ Com- 
.missione permanente) (2271) ; 

(( Approvazione della convenzione stipu- 
lata fra il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni e la ditta Pirelli per la pro- 
roga al 31 dicembre i951 dell’efficacia della 
convenzione stipulata fra le medesime parti 
per la posa e la manutenzione dei cavi sotto- 
marini dello Stato, approvata con legge 
20 maggio 1950, n. 731 )) (Approvato da quel- 
la V I I  Commissione permanente) (2272). 

16.c;oo.ooo j e ~ e ~ ~ i ~ i c  . .  fi~ls~l,ziai%io . .  i95@j.ij pei= 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi: 
il primo alla Commissione speciale che già lo 
ebbe in esame e gli altri alle competenti Com- 
missioni permanenti, con riserva di stabilire 
se dovranno esservi esaminati in sede referente 
o legislativa. 

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero dell’indnstria e del commercio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del bilancio del 
Ministero . dell’industria e del commercio. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or- 
dini del giorno. 

L’onorevole Marotta ha presentato il 
seguente: 

(( La Camera, 
considerata la necessità economica e so- 

ciale .di utilizzare razionalmente tutti i com- 
bustibili nazionali, per i quali , lo sfrutta- 
mento sia tecnicamente possibile ed economi- 
camente conveniente, 

invita il Governo: 
10) ad avviare a realizzazione le propo- 

stc già presentate al C.I.R. dal Ministero del- 
l’industria -e del commercio, relative allo 
sfruttamento delle ligniti del Mercure per la 
produzione di energia termo-elettrica; 

20) a sostenere, intanto, nelle modestis- 
sime sue necessità l’azienda statale concessio- 
naria del bacino lignitifero (N Limsa )) - 
Ligniti Italia Meridionale S. A.), tenendo pre- 
sente che l’economicith dell’esercizio B con- 
fermata dal fatto che anche in questo periodo 
si riesce a collocare il combustibile persino 
in talune zone molto lontane dalla miniera, 
nonostante la fortissima incidenza del costo 
dei trasporti e le difficoltà finanziarie in cui 
si dibatte la societh concessionaria, la cui at- 
tività, sia pure limitata, costituisce l’unica 
fonte di modesto guzdagno per numerosi la- 
voratori di una zona fra le più misere del 
mezzogiorno d’Italia D. 

Ha facolta di svolgerlo. 
MAROTTA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, l’ordine del. giorno che ho l’onor.: 
di illustrare parte da una coiisiderazione di 
indubbia evidenza circa le necessità da parte 
nostra di utilizzare tutte quelle risorse di 
combustibile nazionale il cui sfruttamento è 
tecnicanien te possibile ed economicamente 
conveniente. 

Questa necessità, oltre che da ragioni 
generali di ordine economico e sociale, deriva 
pure dall’esigenza di fronteggiare la richiesta 
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sempre crescente di energia che noi regi- 
striamo nel nostro paese. Infatti già nell’anno 
decorso abbiamo consumato in Italia oltre> 
21 miliardi di chilovattore di energia elet- 
trica e si prevede, per lo sviluppo sempre 
crescente della nostra attività industriale, 
che entro 10 anni si potrà arrivare ad un con- 
sumo di 65 miliardi di chilovattore. 

Per fronteggiare questa domanda in coli- 
tinuo incremento non possiamo fare affida- 
mento esclusivamente sulle iiostrr risorsc 
iclriche, sia perché gran parte di t’ssc, per lo 
mc’no quelle di più facile ntilizzazioii,rh t t  di costo 
più basso, sono stato gi$ sfruttate, sia perchè 
Ic. nostre riserve idrichc potranno darci al 
massimo 45 miliardi anniii di chilovattore. 
I1 resto dovrà essere ottcnuto da mitrali 
tormoelo ttrichc ed è quiridi c?videntc. la ne- 
cessità di predisporre gl’impianti necfssari, 
cercaildo di utilizzare i‘l più possi@le le nostre 
risorse di combustibili piuttosto che il car- 
bone d’importazione. Naturalmente, nel dare 
la preferenza ai combustibili di cui disponiamo 
11011 possiamo lasciarci guidare csclusivamento 
da criteri di politica autarchica, ma dobbia- 
mo fare una valutazioiie caso per caso - obiet- 
tiva, analitica - dcl costo dell’energia che iiot 
possiamo o ttenerc dal nostro combiistibile, 
in confronto al costo dcll’ energia ricavabile 
dai combustibili d’importazione. 

Qualora, però, attraverso questa indagine 
noi riuscissimo ad ottenere u n a  conclusioiie 
favorcvole circa l’impiego del combustibilc 
nazionale, sarebbe imperdonabile trascurare 
questa possibilità di valorizzaziorie dellc nostxe 
risorsc, il cui impiego ci pormetterebbe di rea- 
lizzare un incremento di produzione, unnotevo- 
le risparmio di valuta e sovrattutto un mag- 
gior impiego di mano d’opera. Mi pare che su 
queste considerazioni possiamo essere tutti 
d’accordo e desidero esaminare se riesca pos- 
sibile, in base a questi principi, valorizzare c: 
sfruttare il bacino ligriitifero del Mwcurt’. 
fG un bacino di cui si è sentito parlar poco, ma 
che ha una notevole estensione e una rilevali- 
te importanza. Sono SO chilometri quadrati di 
giacimento, porti nella zona tirrenica al con- 
fine fra la Lucania e la Calabria. Le riserve 
si calcolano in circa 177 milioni di lonnel- 
late. Sono già state accertate, attraverso po- 
chissimi sondaggi effettuati, della consistenza 
pari a 27 milioni di tonnellate e si 6 già 
iniziata la coltivazione di una parte de,l gia- 
cimento che contiene, visibilmente quasi, oltre 
15 milioni di tonnellate di lignite. 

fi possibile, dal punto di vista tecnico, 
l’utilizzazione di questo combus$ibile ? Ri- 
sulta c~c,o~ioniicani~nte COI iv~nitmtt~ ? 

Se tali domande venissero poste a un certo 
numero di persone poco interessate al pro- 
blema, io sono sicuro cht. gran parte di esst. 
rispondcrebbe negativamente perché nel nostro 
paese è diffusa una insuperabile diffidenza nei 
riguardi dell’impiego della lignite. uno 
stato d’animo chc non si giustifica, ma si 
spiega tenendo conto delle delusioni patite 
nel passato e delle difficoltà in cui si dibat- 
tono le aziende che si occupano di lignite, 
difficoltà che sono note a tutti,  mentpe non s.: 
conoscono ugualmniite i progressi ottenii t,i 
nella tecnica dello sfruttamento di questo 
conibiistibile e le realizzazioni attuate in 
altri paesi. 

Cib premesso, sarebbe possibile e facile 
urla esatta dimostrazione del vaiitaggio eco- 
nomico derivante dalla utilizzazione della li- 
gnite, ma, rendendonii conto che questa non 
è la sede esatta, io mi limiterò a citare pochis- 
sinie cifre tendenti a dimostrare come la d l e -  
denza a questo riguardo non abbia msoluta- 
mente ragione di essere. Per dimostrare la 
convenienza di sfruttamento di un qualsiasi 
combustibile, noi dobbiamo valutare in defi- 
nitiva il costo per caloria effettivamente uti- 
lizzabile e confrontarlo con l’analogo costo per 
caloria del combustibile che si vuol sostituire, 
tenendo conto di  t.utti gli elenienti, nessuno 
escluso, che concorrono a determinare ta.le 
costo o che possono coinunque influenzarlo. 
Orbene, la lignite del Mercure, di cui io mi 
sto occupand,o, costa 1200 lire alla tonnel- 
lata, una cifra incredibilmente bassa ma 
esatta, come ognuno può constatare, perché 
proprio in questo pericdo a tale prezzo viene 
venduta la lignite posta sul piazzale della mi- 
niera. I1 suo potere calorifico calcolato sul 
minerale appena estratto e quindi umidissimo, 
oscilla fra le 1800 e le 2100 calorie per chilo- 
grammo. 

Pur calcolando il costo in 1500 lire la ton- 
nellata, invece che in 1200, e il potere calorifico 
in 1500 calorie per chilogrammo invece che 
in. 1800, ci risulta un costo di 1 lira per ogni 
1000 calorie. Eseguendo, poi, lo stesso cal- 
colo per il carbone fossile d’importazione, e 
valutando il costo in lire 14 mila la tonnellata, 
inferiore a quello attuale, e il potere calorifico 
in 7600 calorie per chilogrammo, si ha 1111 

costo di lire 1,73 per 1000 calorie che deve 
considerarsi, al contrario del precedente, 
approssimato per difetto. Estendendo la no- 
stra indagine alla, nafta, si ottiene analoga- 
mente, con approssiniazioiie pure per difetto, 
un costo di lire 1,60 per 1000 calorie. 

I1 costo per caloria della lignite risulto 
perciò, nonostante tutti gli accorgimenti pru- 
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deimiali, notevolmente inferiore sia a quello 
del carbone, sia a quello della nafta. 

Se noi riuscissimo, quindi, a utilizzare il 
potere calorifico della lignite in misura percen- 
tualniente pari a quello del carbone e senza 
eccessiva incidenza di altre spese oltre j limiti 
delle differenze accertate, la convenienza eco- 
nomica di sfruttamento della lignite sarebbe 
incontestabile. 

Il problema è squisitamente tecnico. Si 
tratta di evitare eventuali aggravi di costo 
e sovratlutto le spese di trasporto, e di realiz- 
zare un impianto opportunamente studiato per 
sfruttare in pieno il potere calorifico delle 
ligniti. I1 primo problema, quello di utiliz- 
zare la lignite senza far incidere sul suo costo 
le spese di trasporto, è di facile soluzione me- 
diante la costruzione di centrali termoelettri- 
che sul posto stesso dove la lignite si estrae. 
I1 secondo problema, la combustione, cioè, 
della lignite ad alto rendimento, se anche 11011 
fosse stato gia risolto, meriterebbe tutta la 
nostra altenzione e gli sforzi dei nostri techici, ’ 
dati i vantaggi che potrebbero derivare ai 
iiostro paese dalla sua soluzjone. In realt& 
neppure questo sforzo tecnico è necessario, 
poiché il problema i! stato gi& brillaiiteniente 
risolto attraverso 1’ adozione dei cosiddetti fo- 
colai a molino Kramer, i quali permettono di 
bruciare la ligilite con un rendimenlo di solo 
il 5 per cento inferiore al rendimento del 
carbone. Gli impianti relativi costano, invece, 
circa il 10 per cento in più, per cui complessi- 
vamente abbiamo un maggior costo che si può 
calcolare nella misura del 15 per cento. Se 
per ragioni prudenziali eleviamo questa per- 
centuale al 25 per cento, allora quel costo 
teorico, che ho calcolato precedentemente per 
la lignite nella misura di 1 lira per ogni 
1000 calorie utilizzaie, arriva ad 1,25 per 
ogni 1000 calorie, niaiiteiiendosi sempre infe- 
riore al costo per 1000 calorie ottenute sia con 
la nafta che con il carbone fossile. 

Questi dati tecnici, lo comprendo: non si 
possono facilmente controllare in quest’aula, 
ma essi sono stati confermati dagli studi di 
autorevoli esperti, i quali hanno pubblicato 
anche le conclusioni alle quali sono pervenuti, 
conclusioni che concordano tutte nell’affer- 
niare la convenienza di utilizzare la lignite, 
pur essendo state raggiunte attraverso metodi 
diversi. 

Ma, anche a voler prescindere da queste 
considerazioiii teorichc, io posso offrire 
altro elemento di maggiore efficacia per di- 
mostrare come sia possibile e conveniente 
l’impiego della lignite nelle centrali termoe- 
lettriche. Desidero leggervi il brano di una 

’ 

. 

lettera dell’ Associazione iiazioiiale tedesca 
dei possessori di grandi caldaie, che risponde 
a dei quesiti posti dalla Società italiana 
Erilesto Breda. Questa lettera dice: (( Alla 
data del 31 dicembre 1949, nella zona occi- 
dentale tedrsca, escludendo quella occupata 
dai sovietici, 11, produzione di energia elet- 
trica da ligiliti fu di 5 miliardi e 900 milioni 
di chilovattore, mentre si produssero 12 
miliardi di chilovattore dal carbone. Prima 
del 1945 la percentuale delle centrali a lignite 
era anche notevolmente superiore, perche 
nella Germania centrale, che adesso fa parte 
della zona sovietica, esistono i più grandi 
impianti di energia elettrica alimentati da 
ligiiite D. E pih avanti si legge: (( La centrale 
piu importante nella zona occidentale è 

’quella di ,  Oldenburg, presso K61n, con uiic 
poteiizialità di 700 mila chilovattore, chc 
impiega lignite con 1650 calorie per chilo- 
grammo e con il 60 per cento di umidita )). Si 
tratta di una lignite che ha caratteristichc 
inferiori alle ligniti italiane e part,icolarmente 
aiic iigniti dei  Mercure. 

In Germania, dunque, nonostante la niag- 
giore disponibilità di combustibili pregia ti 
rispetto all’ Italia, trovano conveiiieiite utiliz- 
zare della ligilite non migliore dalla nostra per 
la produzione di energia termoelettrica. Non 
si può quindi negare che il problema presenta 
anzitutto un notevole interesse economico. 

Ma, se anche il divario di conveiiieiiza 
ecoiioinica non fosse così accentuato, sc 
anche, cioè, il costo dell’energia prodotta da 
lignite: fosse uguale o lieveniente superiore a 
quello dell’euergia derivata dal carboiie, non 
dovremmo iioi tener conto degli altri vantaggi 
di ordiiie sociale che c’inipongono di preferire 
questo combustibile nazionale ? 

Guardiamo un po’ la valle del Mercurc, 
di cui mi vado occupando. Oggi è certament:: 
una zona fra le pih depresse del nostro paese. 
Non voglio rifarne il quadro per non far 
riecheggiare dei luoghi comuni che finiscono 
col perdere la loro efficacia a furia di essere 
ripetuti. Faccio osservare che la disoccupa- 
zione non è ivi cominciata nel dopoguerra o 
immediatamente prima, ma è un retaggio di 
miseria che si tramanda da secoli di gene- 
razione in generazione. La disoccupazione è 
lo stato normale di quella povera gente che 
ricorda gli anni della guerra e dell’immediato 
dopoguerra - e triste doverlo dire, ma è vero 
- conil: il periodo meno doloroso della propria 
esistenza, perché allora la miniera era aperta 
e coloro che non prestavano servizio militare 
potevano lavorare e ricevere un modesto ma 
sicuro salario. Poi è venuta la crisi della 
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lignite, la miniera è stata chiusa e gli operai 
sono stati licenziati. Hanno accettato il prov- 
vedimento senza proteste, senza agitazioni. 
Vantavano dei crediti verso la società coli- 
cessionaria, che è una azienda di Stato, ed 
hanno atteso ed attendono ancora pazien- 
temente che questi loro crediti siano saldati, 
senza iniziare neppure un’  azione giudiziaria 
per recuperare il loro avert-, perché temono 
di .mettere in difficoltà la società e di pregiu- 
dicarne le possibilità di ripresa. Ora appren- 
dono, di tanto in tanto, che si concedono vari 
miliardi alla Carbosarda, che si sono dati 
290 milioni alla Valdarno, e 80 milioni alla 
miniera di Ovada. Si sono compiaciuti di qrtosti 
interventi dello Stato, come mo JI(? compiac- 
cio aiich’io, ma si sono altresl chiesti, come mi 
chiedo anch’io, pcrché 110~1 si vuol venire in- 
contro alle loro esigenze che sono tigualmentc 
fondate, e perché essi debbono essere lasciati 
a intristire inesorabilmente nella miseria. 

E sorge talvolta nel loro animo il dubbio 
che le prove di disciplina, di serietà, di fiducia 
che essi hanno offerto non abbiano costitiiito 
un motivo di riguardo e siano servite, forse, 
a farli trascurare ancora di più. 

Orbene, se in quella zona polesse sorgere 
I’auspicata ceillralc tcrmoclc ttrica, la disoc- 
cupazione cesserebbe coinple tamente, in t utle 
le lamiglie si avrebbe una floridezza mai co- 
nosciuta, e quella che è una zona delle pii1 
depresse diventewbbc d’incanto un’oasi 
fioren1.e di benessere. 

I1 Ministero dell’iiidustrja si è reso coiito 
di questa esigenza ed ha inviato sul posto la 
commissione per la valorizzazioiie dei com- 
bustibili nazionali, la quale, pur agendo con 
molta prudenza, ha espresso alla fine parere 
favorevole alla costruzioiic della centrale 
termoelettrica. 11 Ministero dell’industria ha 
inoltrato allora la proposta al C. I. R., ma 
i! C. I. R. da lungo tempo la trattiene senza 
esaminarla. Si reiidc quiiidi iiecessario u n  
ulteriore intervento ,da parte del Minislero 
dell’industria, perché una decisione venga 
finalmente presa e la proposta venga attuata. 

13 necessario, nel frattempo, lasciar vivere 
la società concessionaria che, ripeto, è una 
azienda di Stato e non si fonda su interessi 
speculat,ivi privati, ma ora si dibatte in 
gravi difficoltà finanziarie che pregiudicano 
la sua attività. Queste difficoltà, si badi bene, 
non dipendono dall’attuale esercizio della 
miniera, ma sono una conseguenza della ge- 
stione bellica e post-bellica. Ora la società 
(( Limsa 1) lavora saltuariamente, ma quel 
poco che produce riesce a collocarlo non sol- 
tanto localmente, ma anche ira taluiie zone 

molto lo titalle dalla, iniiiiera; il che coiifernia 
che il  prodotto è abbastanza buono relati- 
vaniciite al suo prezzo. Quaiititativi ancora 
maggiori di lignite potrebbero estrarsi e 
vendersi se le attrezzature della niinicra po- 
tessero essere modernizzale e se si potesseru 
praticare ai consumatori le facilitazioiii iiellc 
condizioni di vendita che sono abituali iicl 
commercio dei combustibili. Di ciò si è reso 
conto anche il Ministero dell’indus tria, il 
quale ha proposto al Ministero del tesoro d i  
concedere un finaiiziameiito di 38 milioiii, 
soprattutto per ainmodcrnare gli impianli 
dell’azicnda, per poler portare a termine gli 
gli sludi relativi alla progettazione clella 
centrale ternioelettrica e per dare :alla societj 
concessionaria la possibilith finanziaria di 
operare commercialmentc allc stesse condi- 
zioni dei coiicorreii1i Il ministro Pclla mi ha 
fatto sapere, poichè mi soiio interessato 
personalmenle della qucslionc, chc iioii era 
possibile concedere questi 38 milioni perclic 
i fondi della liquidazione dcl C. 1. P., dai quali 
avrebbero dovuto essere preleval i ,  risul taiio 
csauriti. Non so che cosa il Ministero del te- 
soro abbia risposto direttameaile al Miiiistero 
dell’industria; t u  llavia ritengo, trattandosi di  
u iia somma esigua, che sia facile reperirla 
da qualsiasi altra foiite. Non mi resta chc 
invitare il Minis lcro clell’jndustria ad insi- 
s tere perché qucs lo  piccolo finaiizianieiilo 
venga efle t t  iiato. 

In conclusione, lc due is taiize coli tenu te 
nel mio ordine del giorno si riferiscoiio alla 
attuazione di dne proposte formulate dallo 
stesso Ministero dell’induslria. Sono quiiicl i 
sicuro che l’onorevole ministro vorrit accel- 
tare in tegralineiite il mio orcline del giorno 
e che gli onorevoli colleghi vorranno confor- 
tarlo del loro asscnso. (Appluusi). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Di Vittorio 
e Santi hanno prescntato il seguente ordine 
del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che l‘assurda politica di sti- 

molo e di finanziamento dell’acquisto al- 
l’estero di macchine costruibili in Italia nella 
attuale situazione di depressione dell’attivita 
produttiva danneggia seriamente l’industria 
nazionale ed aggrava la disoccupazione, 

invita il Governo 
a respingere la pressione dei monopoli indu- 
striali stranieri, tendenti a pagare in prodotti 
fabbricabili in Italia - p non necessari alla 
nostra economia - i crediti italiani verso 
1’U.E.P. 
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(( In conseguenza, la Camera fa voti: 
io) che il Governo, ripudiando ogni po- 

litica di discriminazione nel commercio inter- 
nazionale - risultato dannoso (all’Italia - sta- 
bilisca rapporti di scambi economici con tutti 
i paesi e particolarniente con quelli del- 
l’Europa orientale e dell’Asia, al fine di svi- 
luppare l’importazione e l’esportazione se- 
condo le esigenze economiche nazionali e non 
secondo interessi stranieri; 

20) che il Governo prenda le iniziative 
necessarie per allargare il mercato interno di 
consumo e di produzione mediante una po- 
litica di crediti e di altre facilitazioni, special- 
mente per i l  Mezzogiorno, per gli acquisti di 
macchine industriali ed agricole prodotte in 
Italia D. 

L’onorevole Di Vittorio ha facoltà di 
svolgerlo. 

DI VITTORIO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, il nostro ordine del giorno 
muove dalla preoccupazione di evitare, se 

nazionale e alle possibilità di lavoro degli 
operai italiani dalla partecipazione dell’ Ita- 
lia. al sistema dell’unione europea dei paga- 
menti; sistenia che a.ggrava la soggezione del 
mercato internazionale i taliaiio all’area del 
del dollaro e della sterlina, cioè ai paesi le cui 
economie non sono complenientari ma con- 
correnti, in generale, dell’econoniia italiana. 

Una delle conseguenze negative più re- 
centi, di cui si parla in questi giorni, della par- 
tacipazioiie dell’Italia a questo sistema, nelle 
cui strettoie si cerca di limitare il coininercio 
internazionale italiano, è rappresentata dalle 
posizioni creditorie dell’ Italia verso l’Unione 
europea dei pagamenti; posizioni credi torie 
anormali, eccessive, cui si tende di riparare 
adesso con una importazione in massa di 
macchine e di altri prodotti finiti che po- 
trebbero essere costruiti in Italia. Ora, se- 
condo l’onorevole ministro del commercio con 
l’estero, non vi è altra soluzione per utilizzare 
questo credito del nostro paese nei confronti 
dell’ Unione europea dei pagamenti se non 
quella di importare manufatti che si poti-eb- 
])ero benissimo fabbricare in Italia con ma- 
no d’opera italiana ! 

La cosa più grave e l’aspetto più negativo 
di questo fatto è che non soltanto, per utiliz- 
zare questi crediti, si accordano facilitazioni 
doganali di carattere eccezionale, ma vi è 
anche la proposta di facilitare, di finanziare 
con denaro dello Stato italiano l’acquisto di 
queste niacdhine importate dall’estero da 
parte del mercato interno i taliano. 

possibi:e, i: darlilo che deisiva &ii’i lIijC,S iria 

Quindi, noi dobbiamo compiere uno sforzo 
finanziario per stimolare, incoraggiare, faci- 
litare in tu t t i  i modi l’acquisto di macchine 
che si possono costruire in Italia. Non e la 
prima volta che si pratica tale politica in 
occasione di questa posizione eccezionale del- 
l’Italia. Abbiamo gi& avuto, in un periodo 
precedente, il famoso dumping a rovescio (di 
cui ho avuto occasione di parlare alla Camera), 
quando cioè l’Italia ha iniportato per circa 
190 miliardi di lire di macchine, prevalente- 
niente niacchine utensili, dagli Stati Uniti 
d’America, mentre in Italia si chiudevano e 
si chiudono le grandi officine, e si licenziano 
decine di migliaia di operai capaci di costruire 
le stesse macchine. Che questo dumping a 
rovescio abbia nociuto all’industria metalniec- 
canica italiana e agli operai italiani aggra- 
vando la disoccupazione totale e parziale, lo 
ha riconosciuto anche la conimissione europea 
(de1l’O.N.U.) per lo studio dell’industria 
nietalineccanica, secondo la quale, a quanto 
ha riferito ieri una certa Agenzia italiana 

situazione gi& precaria dell’industria metal- 
meccanica italiana e stata aggravata dalle 
facilitazioni accordate all’importazione di 
macchine utensili dall’estero, in particolare 
dagli Stati Uniti d’America )) (questo per il 
passato). E, conie se ciò non bastasse, come se 
l’industria, specialmente quella metalniecca- 
nica italiaua, non attraversasse una situazione 
di gravissima depressione, come se non aves- 
simo abbastanza disoccupati in questa indu- 
stria, come se non si fossero gi& chiuse abba- 
stanza fabbriche nietalineccaniche italiane, il 
Governo ci propone, per uscire dalla situa- 
zione in cui B stato posto dalla sua apparte- 
nenza al sistema dell’unione europea dei pa- 
gamenti, un altro dumping a rovescio. E non è 
una piccola cosa: si tratta di una s6mina di 
circa 15 miliardi. Noi dovremmo coniperare 
per 150 miliardi, in prevalenza macchine, 
dall’ estero, mentre si chiudono le fabbriche 
italiane e si licenziano i nostri lavoratori. 

Come è possibile - questo io desidero chie- 
dere al Governo - che il paese d’Europa che 
ha la più grave disoccupazione permanente 
rispetto a tutti gli altri paesi europei, e che 
accanto ai 2 milioni e più di disoccupati per- 
manenti ne ha altrettanti parziali; che questo 
paese il quale ha una potenzialità industriale 
che non è utilizzata al 100 per cento ma sol- 
tanto in parte (ragione per cui i costi di 
produzione risultano più elevati in Italia che 
non in altri paesi dove invece il potenziale in- 
dustriale è utilizzato in pieno); com’è possibile 
- dico - che proprio questo paese accordi 

costrilttori e -uteliti ;si iialiaiiij, ((ia 
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facilitazioni per acquistare all’estero prodotti 
che si possono acquistare in Italia? Se si 
avesse il deliberato proposito di nuocere al- 
l’industria italiana e ai lavoratori italiani (e 
anche di offendere la djgnita nazionale), non 
si potrebbe agire diversamente. Io capisco 
che in fatto di commercio jnternazionale non 
si può fare quel che si vuole, che si B obbli- 
gati a transigere, a fare alcune concessioni 
per oltenerne delle &re.. Ma qui, in tutta 
questa politica non 6 che si pretenda da parte 
nostra di fare ciÒ che fa comodo a noi trascu- 
rando gli interessi degli altri, ma esattamente 
il contrario: sono gli interessi italiani che sono 
manomessi e maltrattati dal Governo ! 

Si è preteso, da parte dell’onorevole mini- 
stro proponente, che questa importazione in 
massa di macchine e altri prodotti finiti abbia 
la benefica conseguenza di ridurre il costo 
della vita in Italia, di allargare il merca- 
t o  interno, ecc., Tutto questo è da dimo- 
strare. Io nego che ciò sia possibile, perché 
tutto ciÒ contribuisce a inaridire le fonti della 
produzione nazionale italiana (anche se può 
dare dei benefici effimeri) e in ultima analisi 
si risolve in un danno per l’economia nazio- 
nale, e quindi, in una minore capacita d’-ac- 
quisto del mercato. Ma i lavoratori italiani, 
e in particolar modo la C. G. I. L., hanno 
fatto proposte tendenti ad ,allargare il mer- 
cato e a facilitare l’acquisto di macchine per 
l’agricoltura in generale (specialmente agli 
agricoltori del Mezzogiorno e delle isole, del 
delta padano, del Veneto e delle zone eco- 
nomicamente depresse) mediante dilazioni d i  
pagamento e facilitazioni di credito a mite 
o mitissimo interesse. Noi abbiamo avanzato 
queste proposte appunto per allargare il mer- 
cato italiano, per far lavorare le nostre indu- 
strie e per accelerare il processo di meccaniz- 
zazione dell’agricoltura, che 6 un’esigenza fori- 
damentale dell’economia italiana. 

Ma queste proposte non sono state tenute 
in .considerazione, ed ecco che il Goverrio 
oggi ci propone di finanziare con il denaro 
di questo Stato così povero, con il denaro 
dei disoccupati, l’acquisto di macchinario al- 
l’estero, nel mentre il Governo stesso rifiuta di 
finanziare l’acquisto di macchine italiane fab- 
bricate in Italia. E incredibile ed è inspiega- 
bile; ed è per questo che i lavoratori sioppor- 
ranno con tutte le loro forze a questa poli- 
tica, che noi desideriamo chiamare antina- 
zionale. 

Ma, perché non vi siano equivoci su questo 
punto, voglio dichiarare che noi non siamo 
per alcuna autarchia, non siamo per limitare 
le importazioni: noi siamo favorevoli al mas- 

simo sviluppo possibile delle iiiiportazioiii e 
delle esportazioni, ma vogliamo che il com- 
mercio internazionale dell’ Italia si svolga in 
condizioni normali, che ci06 l’Italia dia 
i prodotti che può dare e acquisti all’estero 
i prodotti di cui ha bisogno. Noi abbiamo 
bisogno come l’aria di materia prime, di com- 
bustibile, di grano: ci diano questo i signori 
monopolistici stranieri che acquistano i nostri 
prodotti, e non esercitino le pressioni che 
esercitano per obbligarci, con i milioni di 
disoccupati che ahbianio e con un apparalo 
industriale solo parzialmente utilizzato, ad 
acquistare altre macchine da loro. 

Ì3 questa la solidarietd europea, è questa la 
solidarieta del patto atlantico ? questa la 
condizione di favore che ci fa l’America, che 
ci fa l’Inghilterra, che ci fanno altri paesi 
dell’Unione europea dei pagamenti ? una 
ingiustizia rivoltante verso il nostro paese. 
Che altri governi esigano questo, passi; ma 
che il Governo italiano accetti di subire que- 
sta pressione, proprio non lo capjsco. E credo 
che nessun italiano possa onestamente com- 
prendere ed approvare una tale politica. 

Ma pcrch6 l’Italia si è trovata e si trova 
in questa situazione ? lo comprendo gli 
argomenti dell’onorevule La Malfa: (( se noi 
11011 utilizziamo questi crediti in una ma- 
niera qualsiasi, rischiamo dj perdere gli 
aiuti americani n. Siamo quindi stati messi 
in condizione di doverci porre su un binario 
obbligato, il quale per disgrazia non i! il 
binafio italiano, ma è il binario americano. 
E perchè voi del Governo vi trovate in 
questa situazione ? Perchè accettate inte- 
gralmente, e con troppa servilitB, le esigenze 
non ;solo politiche ma anche economiche 
del grande imperialismo americano e di 
quello inglese, giacche se così non fosse voi 
rivendicherePte un po’ pii1 di indipendenza 
nazionale, tanta quanta sarebbe sufficiente 
per permettervi di commerciare con tutti i 
paesi del mondo e non  soltanto con quelli 
dell’area della sterlina e del dollaro. Se voi 
commerciaste con tutt i  i paesi e in modo 
particolare coli i paesi dell’Europa orientale, 
con l’Unione Sovietica, coli i paesi dell’Asia 
e in particolare.con la Cina, voi avreste mag- 
giore facolta di scelta sul mercato interna- 
zionale: voi potreste cercare di importare ciÒ 
che interessa alla nostra economia e non 
cib che altri imperialismi ci obbligano di 
acquistare da essi aggravando la miseria 
e la disoccupazione del nostro popolo. 

Ma è questo che non si comprende: 
che l’Inghilterra (non mi stancherò niai di 
ripeterlo questo concetto), la quale fa parte 
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dello stesso sistema cui appartiene il Governo 
italiano, la quale è membro del patto atlan- 
tico ed è membro dell’Unione europea dei 
pagamenti (anzi è uno dei membri dirigenti, 
perchè non ha in quella Unione la stessa 
nostra posiziont, che è tutt’altro che di 
dirigenti), e pure iion ha disoccupazione 
all’interno, non ha un apparato indust~~iale 
utilizzato solo in parte ed è in condizioni 
economiche incommensurabilmente migliori 
delle nostre, nonostante tutto ha riconosciuto 
la Cina popolare e commercia proficuamente 
con essa; noi, invece, per pregiudiziali poli- 
tiche di carattere settario e, peggio ancora, 
per servilismo a tutte le esigenze dell’impe- 
rialismo americano, non abbiamo riconosciut,o 
la Cina popolare, non commerciamo con essa 
e con gli altri paesi dell’hia, non commercia- 
mo praticamente con l’Unione Sovietica e 
con i paesi dell’Europa orientale. Così siamo 
obbligati nelle slrettoie in cui ci ha posto 
l‘imperialismo americano e, quando ci tro- 
viamo nella posizione creditoria in cui ci 
iruviarno oggi, ci si dice: ( ( o  prendete mac- 
chine o altri prodotti di cui noli avete bi- 
sogno (non so: spille per cravatte, guanti, 
tabacco, profumi, ecc.), oppure non vi pa- 
ghiamo I). Signori, questo sistema è risultato 
e risulta dannoso per l’Italia ! Non occorre 
un grande acume politico nè grande conipe- 
-lenza economica per constatare che questo 
sistema è disastroso e catastrofico ! E la 
pesante responsabilita del danno che questa 
politica produce all’irtdus lria nazionale e 
alle già ristrette possibilita di lavoro degli 
operai italiani è tutt,a vostra ! Cambiate po- 
litica, cercate di difendere gl’interessi nazio- 
nali e gli interessi dell’industria italiana 
riveiidi cando ed assumendo una maggiore 
indipendenza di fronte ai signori padroni del 
pa?to atlantico e dell’Unione europea dei 
pagamenti ! 

La classe operaia si è posta all’avangiiar- 
dia di q1iest.a lotta per la difesa dell’industria 
nazionale contro l’invasione di prodotti stra- 
nieri nelle condizioni cui ho accennato e 
contro gli attacchi volti a ridimensionare, 
a ridurre, a comprimere le possibjlit& p ~ o -  
duttive del!e nostre aziende industriah. 4 t -  
torno alla classe operaia SI sono raccolti vastl 
strati del popolo, e sempre pii1 vasti strati si 
raccolgono. Finora la classe degli industriali 
aveva mostrato una certa indifferenza perchè 
i tmsts e i monopoli sono oggi internazionali, 
11011 hanno patria; e, quando i monopoli 
italiani possono legare i loro interessi ai 
monopoli americani o inglesi, se i padroni 
monopolisti italiani hanno maggiore conve- 

nienza a sacrificare l’indus tria i t.aliana rica- 
vando maggiori profitti dal predominio di 
industrie straniere, lo fanno volentieri. 

PerÒ oggi constaliamo con sodisfaiione 
che vi sono anche alcuni gruppi di industriali 
che si oppongono a queska politica di domi- 
nazione delle economie straniere sull’eco- 
nomia italiana, a questa politica di sacrificio 
dell’industria, dell’economia e della dignità 
nazionale di €ronte alla premine& degli 
imperialismi stranieri ai quali il Governo si 
è legato. 

Noi continueremo questa lotta e, se voi 
non cambierete politica e non vi metterete 
su un piano di difesa economica coraggiosa 
e doverosa dell’indus tria nazionale italiana, 
sara il popolo che, anche senza di voi, con la 
sua lotta cercherà d i  salvare la nostra indu- 
stria onde sviluppare le fonti di lavoro e di 
vita che ad esso appartengono. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

1’ R ES I D E XT E. G 1 i o no 1% evo 1 i Co 1 a,s an t o 
e Lombari hanno presentato il segueiitc 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che, anche. indipendente- 

mente dall’indirizzo politico di sollevare la 
economia delle zone depresse, la ssmplice 
giustizia distributiva nell’ambito della comu- 
nitA nazionale esige : 

che siano applicate integralmente, sen- 
za indugi, la legge di riserva del quinto delle 
comiiiesse e forniture degli enti pubblici aile 
industrie meridionali, nonché l’articolo 4 del- 
la legge 30 agosto 1951, n. 9-40, sull’aumento 
dotazione fondo I.R.I., 

che nel Mezzogiorno necessita e neces- 
siterà disporre di energia motrice per le in- 
dustrie agli stessi prezzi del nord. 

che tutti i finanziamenti della Cassa 
per il Mezzogiorno devono concorrere, nella 
loro intera misura, al miglioramento econo- 
mico delle regioni in cui opera la Cassa 
stessa, 

invita il Governo, 
per quanto riguarda la legge di riserva 

del quinto: 
a) a regolamentare chiaramente che, 

ove mai la quota di riserva non fosse soddi- 
sfatta con le gare nazionali, si proceda con 
gare regionali od a trattative private; 

6) ad istituire, presso il Ministero del- 
l’industria e del commercio’o presso la Presi- 
denza del Consiglio dei ministri, un proto- 
collo generale di tutte le forniture comunque 
e da chiunque ordinate per le pubbliche am- 
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n~inist~razioni, stabilendo sanzioni per i fun- 
zioiiari che aggiudicano gli appalti omet- 
tmdo le necessarie comunicazioni per dette 
registrazioni; 

c) a disporre che in tutti i capitolati 
delle forniture, in base a deBta legge, la da- 
zione appaltante prescriva tassativamente 
l’obbligo al fornitore di non fare eseguire i 
lavori in altre regioni e di acquistare da al- 
tre industrie locali o da artigiani del posto i 
scmilavorati, i finimenti, gli accessori e quan- 
t’altro non possa o non intenda costruire di- 
rettamente; 

d)  ad evitare che le forniture del ge- 
iicrc siano aggiudicate da ditte che eseguano 
i lavori in complessi di altre regioni ed ab- 
1)iano impiantato o impiantino nel Mezzo- 
giorno od i i  Roma piccole officiiir adatte solo 
ad eludere, a loro vantaggio, l’applicazione di 
detta legge; 

per la legge n .  940 del 30 agosto 1951: 
c) a. disporre l’immediata istituzione 

dcll’ufficio I.R.I. a Napoli, regolamentandone 
il funzionamento in modo che sia veramentc 
i 1 coordinatore delle attività economiche di 
detto istituto nel Mezzogiorno e sia organo di 
iniziativa e di propulsione per la ricostru- 
zione, l’impianto e lo sviluppo delle indu- 
strie manifatturiere, almeno noi limiti pre- 
scritti dalla legge stessa; 

f )  a. prescrivere che, nei futuri neces- 
sari investimenti, l’I.R.I. si attenga alle leggi 
dello Stato ,e dia la precedenza a quelli che de- 
vono soddisfare gli obblighi sopra richiamati; 

g )  a non far ~ilteriormente procrasti- 
niii-c il riordino, il coordinamento, la deter- 
niinitzione dei programmi e degli indirizzi di 
1;ivoro dei complessi I.R.I. di Napoli e del 
Mrzzogiorno; 

per le disponibilità di energia n giusto 
prczzo : 

IL) a far conoscere quale è In situazione 
itttliitle delle ricerche di energia geotermica, 
di metano e di petrolio nell’Italia meridio- 
nitlc, e quali sono i risultati acquisiti, non 
mancando di sorvegliare come vengono uti- 
lizzitte le concessioni fatte e revocando ed at- 
iribuendo ad altri enti quelle per le quali vi 
fosse inadeguata attivita dei relativi conces- 
sionari; 

i) a fare investire, per tali ricerche e 
per i conseguenti sfruttamenti, somme pro- 
porzionate alla popolazione meridionale, ri- 
spetto agli investimenti fatt,i o da fare in altre 
regioni; 

I) a tener presente la gravissima situa- 
zione che si determinerebbe nelle industrie 
meridionali se fossero costrette a pagare la 

energia motrice, loro occorrente, a prezzi 
enormemente superiori a quelli di altre re- 
gioni; 

in ordine ai finanziamenti della Cassa 
pcr i 1 Mezzogiorno : 

m) a disporre tassativamente che, per 
tutte le opere finanziate dalla Cassa stessa, 
anche parzialmente, da’ chiunque eseguite, le 
forniture d i  macchinari, di trat,tori e di at- 
tyezzature industriali di ogni genere, siano 
eseguite dalle officine delle zone meridionali 
ed insulari col vincolo di costruire tutto in 
clcttc regioni, garantendo la Cassa da specu- 
lazioni col far aggiudicare le forniture del gc- 
n c ~ c  alle industrie I.R.I. del sud, ai prezzi 
pratictiti altrove, nel caso non fosse possibile 
attril)uirle ad altre ditte n condizioni equal- 
niente convenienti ) I .  

L’onorevole Colasanto ha facoltà di svol- 
gere questo ordine del giorno. 

COLASANTO. Signor Presidente, OJIOJ’C- 

voli colleghi, B a tult i  nota la si tuadone pe- 
nosa in cui vcrsa Kapoli, i t i  cui versa il Mcz- 
zogionio. Forse Ilas terà ricordare soltanto 
che per i nostri lavoratori il potere di acqui- 
sto medio dei salari B quasi la metA di quello 
dei fratelli di altre regioni più fortunate, 
1iicriI;rc il  cwico familiare 6 quasi doppio di 
qucllo cIelle stesse regioni. Comunque, con il 
mio ordine del giorno non intendo fare altro 
che pregare il Govemo, e in particolare il 
ministro dell’industria, di fare applicare pre- 
cise leggi a favore del Mezzogioimo e, quindi, 
anclic a favore dell’industria napoletana. 

Si parla e si cerca di attuare una pol’itica 
di lavore p r  le aree depresse; ma, in effetti, 
le disposizioni che si danno si peidono [re- 
quontementc nei meandri dei ministeri, e, 
sostanxialmcn te, alla periferia arriva poco o 
niente di quanto spwato, promesso o dovuto. 
S o i  diariio a t to  di quello che i: stato fatto, 
sopiattutto di quello che si vuol fare; ma pre- 
ghianio vivamente il Governo di fare in modo 
che la I~urocrazia non intralci eflettivanien te 
tale lavoro (1 che le promesse, fatte e codifi- 
cat o, vengano cffet t ivainent e mantenute. 

Ho detto clie chiedo prima di tutto l’ap- 
plicazione di leggi esistenti. Inconiincianio 
dalla famosa legge di riserva del quinto sul- 
l’importo globale delle commesse statali. 

Se1 mese di niaggio ahbiaino presentato 
una iiiterroaazione firmata da 36 colleghi. 
Soil ci i! stata data risposta. Con questa in- 
terrogazione ponevamo praticamente non dei 
quesiti, ma l’indicazione di una strada 
che permettesse l’applicazione dell’anzidetta 
legge. In questa, ad una certa epoca, era 
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scritto che le amministrazioni dello Stato pos- 
sono riservare il sesto alle industrie meridio- 
nali. Questo (( possono )) era sufficiente; nia 
la burocrazia non l’ha mai applicato abu- 
sando dei poteri discrezionali. ]i: stata neces- 
saria un’altra legge per variare il (( possono )) 

in (( devono n; ma anche con il (( devono n, ono- 
revole Battista, si ottiene niente o quasi 
niente. Sta di fatto che molte amministra- 
zioni dello Stato non osservano questa norma,. 
Che cosa proponevamo nella interrogazione 
(ripeto, sottoscritta da 36 colleghi) del 9 mag- 
gio scowo ? Proponevamo la istituzione di 
un protocollo generale per tut te  le forniture 
degli enti pubblici. Qualunque funzionario 
che espleta una gara deve esyere costretto a 
comunicarne il risultato ad un certo ufficio 
che compilerebbe detto protocollo e che po- 
trebbe trovarsi presso il Ministero dell’indu- 
stria e del commercio o presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Così sorge la possi- 
bilità di compilare statistiche e di controllare 
tut t i  ai fini dell’applicazione di detta legge. 
Qualcuno obietterà che certe forniture non 
potranno rendersi pubbliche. Fate allora 
un secondo protocollo riservato. Basta che la 
Jmrocrazia metta gli uomini i*esponsabili di 
governo nelle condizioni di sapere quello che 
essa fa. Sostanzialmente ricordo agli amici 
del Governo: il popolo ha dato a voi il man- 
dato di governare, non ai funzionari. Noi, 
invece, abbiamo l’impressione che, negli uf- 
fici, qualche persona strafaccia, e a danno 
nostro. Vi è una inerzia della burocrazia ? 
A questo bisogna reagire e farle cambiare mar- 
cia. Ed ancora: quando si parla di riserva del 
quinto dobbiamo parlare di tutto quanto si 
appalta. E dobbiamo parlarne in termini di 
quantità di lavoro che viene dato alle niae- 
stranze del sud. 

Stamane l’onorevole Giorgio Aniendola 
ha accennato alla questione del 30 per cento 
della legge Saragat. Questo 30 per cento s’è 
ridotto al 10 per cento’ perché, per le navi 
costruite nei cantieri di Castellanimare e di 
Taranto, i macchinari e tut t i  gli accessori si 
sono comprati altrove. Quando viene affidata 
una commessa agli industriali di Yapoli e di 
Taranto, se gli accessori si comprano altrove, 
i l  lavoro nel meridione si riduce al niassi- 
nlo al 20 per cento. 

Onorevole Guidi Cingolani, ella avrà molto 
da lavorare in questo campo in favore dello 
artigianato meridionale. .Quando per le coni- 
messe si scriverà nei capitolati che i semilavo- 
rati, i finimenti e tutt i  gli accessori devono 
essere costruiti in loco, allora sì che si potrà 
avese la possibilità di risollevare le sorti 

del nostro artigianato. Si progetti e si costrui- 
sca sul posto la macchina, o la serratura, o 
la maniglia, e non si acquistino fuori. Io mi 
auguro che queste raccomandazioni possano 
essere prese in considerazione. 

Stamane si è parlato della questione del- 
l’I. R. I. Che colpa abbiamo noi se subito 
dopo l’altra guerra il fascismo ha pratica- 
niente smantellato le industrie chc lavora- 
vano anche per i bisogni civili, che crano in- 
dustrie di pace, per trasforniarle soltanto 
in industrie di guerra ? E che colpa abbiamo 
noi se queste industrie sono state distrutte B 
Quando oggi sentiamo di non poter ulterior- 
niente retrocedere; quando diciamo di voler 
accorciare le distanze rispetto alla comit- 
nità nazionale, ve lo diciamo riferendoci al 
punto di partenza, non alla situazione attualc, 
perché più giù non possiamo andare. Staniaiie 
si è parlato di 6 mila licenziati nell’iiltimo 
biennio. E questi vanno ad aggiungersi agli 
altri 25 mila licenziati nel 1943. Le industrie 
napoletane sono nelle hraccia dell’I. R. I. 
Per questo chiediamo che 1’1. It. I. di Napoli 
sia effettivamente organizzato, chc: abbia 
chiari e possibili programmi di lavoro. L’olio- 
revole La Malfa è stato da me colitiiiitameiitc 
sollecitato al riguardo. Egli ha detto che 
avrebbe riunito delle commissioni, chc ci 
avrebbe ascoltato; ma da diis ailiii in qua iion 
se ne è fatto niente. Si va avanti secondo ie 
particolari vedutc di questo o quel pezzo 
grosso dell’I. R. I., molte volte guardando a 
interessi che non colliniano perfettaniciltt: 
con i nostri. Noi chiediamo anche che sia stu- 
diata la questione dei funzionari dell’ I. K. I. di 
Napoli. Non è nect3ssario che un grande com 
plesso come la Navalmeccanica sia dirrtta 
da un uomo che ha la mentalità di un capo- 
tecnico. N o n  è necessario che a dirigere un  
complesso importante vi sia una persona 
che ha solo il compito di licenziar maestranze. 
È meglio che sia sostituito da un altro col 
compito di procurare lavoro. Gl’inconvcnieiiti 
sono si dovuti a mancanza di attrezzatura 
commerciale; ma anche ad incapacità di uomi- 
ni, che, fra l’altro, non sono di Napoli, ma 
sono stati imposti dai centri romani. 

Anche nei consigli di amministrazione 
dei complessi I. R. I., onorevole Battista, 
abbiamo visto il conte tal dei tali, l’agrario 
tal dei tali e l’avvocato tal dei tali: tutta 
gente che. non avrebbe titolo per incarichi 
del genere. Io vi prego, amici del Goveri10, 
di mettere a certi posti i rappresentanti dei 
lavoratori, cioè persone interessate alla vita 
delle loro industrie. Così agirete meglio anche 
rispetto alle vostre idee sociali, 
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bero i battenti per l’aumento di costo, che n u i i  
fondo I. R.:I. vi e un ’articolo, il 4 ,  il qiaalr. 
impoiw che 116.1 Mezzogioriio si dcve ricosti- 
tilire il potmzialc di lavoro; ci06 devono rico- 
stituirsi le industrie del Mezzogiorno fino a 
rioccupare la quantità di nianodopwa che 
esse occupavano nel 1943. Naturalmente il 
potenziale industriale non potrà iion w e r e  
enormemente maggiore. Questa è una legge 
dello Stato. Ebbene, sono passati tre mesi c? 
noli ne sappiamo nulla. Xon sappiamo nulla 
dell’uficio I. R. 1. d i  Napoli, nB dcl possibilo 
dircttoro. Dovrebbe la deputazioiic politica 
c3sprim“ol.c qaalch:; parere iii proposito; i inwx! 
temiamo che ci caschi addosso qualcui10 clio 
venga mandato a Sapoli 11011 per difciidcrfl 
Ic iridustric napo1t:taiici.’ 

1 iloltre drsidrriamo clicb voiigaiio rt.aliz- 
zatc le ii~iovc iniziative di cui si è parlato: la 
fabbrica di azoto, il cementificjo, la fabbrica 
di Torre hnnunziata. E chiediamo che le fab- 
briche dcll’l. R. 1. di Napoli siaiio attrezzate 
coiiPaceJitemeiite, in  modo da rmderlo coni- 
plemeiitari fra loro e capaci di dcdkarsi anclii: 
a lavori per i bisogni civili. A Pomigliano 
d’Arco chiediamo la grande fabbrica di mo- 
tori che esistcva prima dclla gocma. La (( Aw- 
fer )) dovrebbe ossere attrczzata anche per i 
bisogni futuri. Vi è uii campo di avjaziono che 
è il più grandr! d’ltalia, o pcrcib vi potrebbt~o 
essere titnte possibilità di ulteriore sviluppo 
iiellc costruzioni aereonautichc civili c mi- 
li tari. 

Noi VI chiediamo lavoro. Chc voiiialc a 
fare la queslioiie della Olivelli o della Re- 
minglon a noi importa poco. Siamo d’ac- 
cordo nel no11 danneggiare i iiostri fi-atel!i del 
nord, come siamo d’accordo iiell’osleg$iare 
tiii’iiiiziativa della Remingtoa 1imjtal.a al solo 
niontaggio delle macchint?; ma, se la Remin- 
gton o la 0livett.i veiigoiio a costruire macchi- 
ne, v’è il bacino del Mcdilcrraneo che può co- 
stituire uno sbocco per questi prudetti. Xnclie 
qui chierlianio l’applicazioiie della leggc, no11 
essendo che un provvedimeiltu d i  carattere 
amministrativo: a quest,o riguardo fu pure 
presentata m a  interrogazione, fìrniata da 
circa 20 colleghi, a cui 11011 t stato risposto‘; 
essa rimonta al mese di maggio. 

Staniaiie l’onorevole Medi ha parlatu rnolio 
bene sulla iiecessità di un piano organico di 
ricerca dell‘energia endogena. Ella, onorevole 
Battista, sa quanto costa oggi i! metallo ri- 
spetto alle altre fonti di energia. Se doinaili le 
industrie del nord mandassero avanti le loro 
fabbriche servendosi solo del metano, che co- 
sa accadrebbe alle industrie del Mezzogiorno 
con i prezzi dell’energia elettrica ? Chiudereb- 

consentireb~je loro di eseguire lavori ai prezzi 
di altre regioiii. Sin dal tempo del governo fa- 
scista furono date delle concessioni per la ricer- 
ca del nietaiio. Qual’è lo stato delle ricerche ? 
Queste ricerche si stanno facendo iii modo 
razionale o secondo determinati obiettivi ? 
Harinu interesse i colicessioliari ad andare 
avant,i 1x1 loro lavoro oppure hanno interesse 
a manteiiersi cauti perché anch’essi venditori 
di altre forme di energia ? 

Per yiianto riguarda il veli1 ilslo metallo- 
dotl u nord-sud, bisogiia esamiliarile il progetlo 
secondo l’interzsse del paese: converra tutto 
subordiiiarc ad un solo centro di produzione 
dell’ energia, o aver(? più ceiilri dai quali. 
cffeltivameiitc ripartirsi iii laille cittd ? 
Prego vivamelile l’oiiorcvole suttosegretario 
di iiiteressarsi anche di questa facceilda e di 
tener conto della situazione in cui ci troviamo. 

Noi non facciamo grandi distinzioni tra 
iniziativa privata e intervento dello Stato; noi 
abbiamo bisogiio di superare nel Mezzogiorno 
il-punto m o r t o  in cui ci troviamo. Noi diciamo 
che, se l’iniziativa privata può fare, faccia 
pure; se però questa ~naizca, chiediamo l’in- 
tervento dello Stato e lo chiediamo nella 
misura iii cui il Mezzogioriio lo merita. E a 
noi pare clic lo meriti aliche su questo piaiio 
della ricerca del metaiio e de!la energia elettri- 
ca i i i  proporzioiie dclla propria popolazione. 
Si spendono taiiti miliardi iii altre regioiii 
d’ Italia: mi pare si possa cercar di fare 
u n  sacrificio e spendere 20 o 30 miliardi per 
individuare le fonti d’energia endogena iiel 
Mezzogioriio. 

Per la Cassa per il Mezzogioriio io invoco 
l’applicazione, sc noli della lettera, clello spiri- 
to $ella legge. 13 u n a  legge fatta per agevolare 
le zone depresse. In basc a che cosa nel campo 
industriale si può avere questa agevolazione ? 
In basc allc forniture di cara1 tere industriale 
club si faiiiio agli erili sovvciizioiiiiti dalla Cas- 
sa per il Mezzogiorno. A me sembra che la 
Cassa pcr il Mezzogiorno possa e debba tassati- 
vamente prrscrivere che le forniture a caratte- 
re industriale, occorrenti agli eiili sovvenzio- 
nati dalla Cassa stessa, debbono essere fornite 
dal Rfezzogioriiu. 

H o  saputo di una forte commissione di 
trattori fatta dall’ente di bonifica Puglia e 
Lucania ad industrie del nord. Perché non si 
poteya dare questa cominessa, per esempio, 
alla citth di Sapoli dove sono migliaia gli 
operai chc sono disoccupati ? S o l i  solo iii 
questo modo si occuperebbero migliaia di 
operai, ma questi trattori sarebbero effettiva- 
niente pagati a un prezzo piu vantaggioso se 
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il Governo considerasse quel che spende per 
colmare deficit e per carichi sociali. 

Non solo nella Navalmeccanica, ma anche 
a Pozzuoli, sono centinaia gli operai, col 
cosiddetto (( biglietto rosa )I, che non svolgoiio 
alcun’a attività e sono pagati. Vi sono dap- 
pertutto operai a carico della cassa integra- 
zione salario. B gente che vive alle spalle 
dello Stato e potrebbe vivere, invece, pizl 
decorosamente, lavorando e guadagnando 
qualcosa di più. 

Mi auguro che il mio ordine del giorno 
possa essere accettato dal Governo. Noi,  in 
fondo, chiediamo l’applicazione delle leggi 
esistenti; chiediamo un po’ di buona vo- 
lontà. E, poiché devo dare atto all’onorevole 
Campilli che la buona volontà non gli è 
mancata, sono sciuro che egli verrà incontro 
a queste nostre esigenze. 

Raccomando di non trascurare il problema. 
della ricerca di energie endogene. Penso che 
non basti costruire nell’isola d’Ischia un al- 
bergo che piiò dare !.x,rcro se!= % 2G !av~ratori, 
ma sia opportuno cercare lavoro per i 50 
mila abitanti di quell’isola, che vivono in 
condizioni di miseria. Non so domani, se 
per esempio la ricerca dell’uraiiiu darà buoni 
risultati, se sarà possibile. trasformare comple- 
tamente quest’isola. E così per tutto il resto 
del Mezzogiorno, se nelle sue viscere si tro- 
veranno nuove fonti di energia. 

H o  piena fiducia che il Governo prenderà 
a cuore questi problemi. L’anno scorso girava 
.per Napoli un grido: (( Napoli muore ! )) 
Furono i lavoratori, il 10 maggio, a gridare: 
(( Napoli non vuole, non deve morire n. Noi 
non vi chiediamo neanche un indirizzo po- 
litico in favore del Mezzogiorno;rnoi non vi 
chiediamo altro che giustizia distributiva. 
Siamo sicuri che ci aiuterete; così il popolo 
meridionale, sollevato dalla fame, diverrà 
elemento di stabilità politica e di progresso 
sociale. (Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Meda e 
Sabatini hanno presentato il seguen Le ordine 
del giorno: 

(C La Camera, 
rilevata la mancata sistemazione di ta- 

luni complessi industria.li finanziati dal 
Fondo industrie meccaniche; 

tenuto presente che il F.I.M. è stato 
messo in liquidazione e che a norma della 
legge relativa le operazioni necessarie per 
realizzare i crediti ed i diritti del F.I.M. do- 
vrebbero essere compiuti entro- il 31 dicembre 
1951, 

invita il Governo a predisporpe un di- 
segno di legge che proroghi tale termine al 
31 dicembre 1952 )). 

L’onorevole Meda ha facoltà di svolgerlo. 
MEDA. Signor Presidente, onorevoli col- 

leghi, quando nel luglio dello scorso anno 
venne jn discussione alla Camera il disegnn 
di legge per la messa in liquidazione del Fondo 
industrie meccaniche (F. I. M.), qualcuno di 
noi opinb che il termine del 31 dicembre 1951,- 
entro il quale i nuovi amministratori, i nuovi 
commisswi dell’ente posto in liquidazione 
avrebbero dovuto concludere la loro opera, 
non poteva essere sufficiente. Ci si rispose al- 
lora che i nostri dubbi non avevano fonda- 
mento. Oggi, viceversa, ci troviamo davanti 
ad una situazione, che ci dà la riprova che 
la liquidazione del F. I. M. non può essere 
assolutamente coiiclusa entro il termine fis- 
sato. Vi sono ancora sistemazioni notevoli 
da effet.tuare; vi sono complessi industriali, 
che hanno trovato un assestamento attra- 
verso aiuti ed interventi del F. I. M. svolti 
in questi ultimi mesi. Ma non siamo ancora 
al limite, non siamo ancora alla realizzazione 
completa dei programmi. È necessario quind,i 
che questo ente possa sussistere ancora, possa 
operare, e possa eventualmente disporre di  
nuovi mezzi per completare l’opera iniziata. 

I3 logico e naturale che io mi richiami in 
modo particolare al caso Breda. La situazione 
della Breda e stata già, in realtà, avviata 
verso una soluzione ed una sistemazione ve- 
ramente sodisfacente. Sarebbe un errore che, 
in questa fase di definizione del nuovo ordi- 
namento di sì importante complesso indu- 
striale, mancasse l’aiuto del F. I. M. Occor- 
reranno dei miliardi (5, 6, 7 ,  8). Penso che il 
Ministero dell’industria, nel predisporre un 
disegno di legge che proroghi il termine sta- 
bilito dalla legge 17 ottobre 1950, possa an- 
che determinare e disporre quel tanto che e 
assolutamente indispensabile per il comple- 
tainento dell’opera. 

E mi si permetta, a conclusione di que- 
sto mio rapidissimo intervento, un accenno a 
un episodio che si sta verificando in questi 
giorni e che ci porta a preoccuparci profori- 
daniente della difficoltà nella quale possono 
ancora trovarsi le aziende aiutate dal F. I. M.: 
i! la notizia della liberalizzazione di molte 
merci e della riduzione del 10 per cento della 
dogana per i prodotti che, importati in Ita- 
lia, verrebbero a creare una concorrenza in- 
sostenibile alla. nostra produzione industriale 
mettendo in condizione di crisi anche alcune 
delle industrie soivenzionate dal F. I. M. In 
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proposito noi desiderereninio che il ministro 
dell’industria ci desse assicurazioni precise. 

SAXTI. Ha già deciso la Giunta dei 
trattati. 

MEDA. La Giunta dei trattatj ha deciso 
la ricluzione del 10 per cento di alcune voci. 

SANTI. V e  un decreto del ministro La 
Malfa. 

MEDA. Ad ogni modo noi desideriamo 
che il niinistro dell’industria ci dia qualche 
notizia intorno a questo problema. I1 decreto ... 
dell’onorevole Santi non e stato a.ncora pro- 
mulgato, nel senso che il Consiglio dei ministri 
non ha ancora deciso niente di defiiiitivo; 
al riguardo potrii quindi rivedersi la deci- 
sione di questa mattina e crearsi una situa- 
zione tale da tmnquillizzarc le masse ope- 
raie, chc, davanti a un provvedimento sif- 
fatto, verrebbero ad avere profondi e fon- 
dati motivi di preoccupazione. 

PRESIDENTE. G1 i on 01-evo1 i Valsecclii 
e Melloni hanno presentato il seguente ordine 
del giorno: 

(( L a  Camera, 
constatate l’esistenza e la persistenza di 

u n  pericoloso stato d i  incertezza in relazione 
iLlla politica della produzione dell’energia 
elctt~ica, 

invita il Governo: 
10) a voler precisare la sua linea di con- 

d o t h  in ordine alla impostazione generale del 
problema della produzione di detta energia; 

2”) a voler attuare, conseguentemente ed 
i l  più rapidamente possibile, tutte le misure 
iiecessarie, nonché a voler promuovere ogni 
coerente iniziativa, affinch6 venga accelerata 
c potenziata la costruzione degli impianti, ed 
in special modo quella degli impianti idro- 
elettrici, allo scopo : 

n) di garantire gli attuali bisogni e di 
mettere sul mercato nazionale una sempre 
inaggiore quanti tB di energia elettrica al 
prezzo più conveniente, sì da assicurare in 
modo adeguato la sempre crescente domanda; 

b )  di creare nuove occasioni di assor- 
l~iniento della mano d’opera, specie nelle zone 
montane, do.ve gli impianti devono essere 
costruiti D. 

L’onorevole Valsecchi ha facoltà di svol- 
gerlo. 

VALSECCHI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, la Camera avrà occasione molto 
probabilmente di discutere la materia che 
forma oggrt.to del mio ordine del giorno 
allorché si intratterrà sulla mozione Lom- 
]“TI: quPlli1: anzi, snrii una buona occasionr 

per trattare a fondo: il problema della produ- 
zione dell’energia elettrica in Italia. 

Io mi sono preoccupato di fissare alcuni 
punti nell’intendimento di provocare ancora 
una volta una indicazione, da parte del Go- 
verno, sulla materia stessa. Finora, infatti, 
ogni qualvolta la Camera, in qualunque sede, 
ha sfiorato questo argomento, ha avuto, sì, oc- 
casione di sentire il parere personale di que- 
sto o di quel ministro; ma i pareri personali 
non servono proprio a niente, tanto pih che 
da qualcuno si d& un colpo al cerchio ed uno 
alla botte, lasciandoci pienamente all’ oscuro 
di tutto. La cosa 13 tanto più importante ora 
che ncl nostro paese è possibile notare - e non 
so fin dove la, cosa sia casuale c fin dove sia 
voluta - un ccrto rallentamento nell’ opera 
di costruzione degli impianti idroelettrici; 
tanto che, se ancora non si può affermare che 
nonsi 6 mantenuto-fede ai programmi stabiliti 
nel 1948, certamente e fondato il timore che 
per l’avvenire ben difficilmente potremo se- 
guire il passo che quel programma. aveva sta- 
bilito. 

Io non voglio qui affrontareil problema, 
per molti aspetti assai complicato; voglio 
soltanto dire che ad un certo momento esso 
dovrii pur venire discusso e risolto. Comun- 
que lo si voglia affrontare, certo esso non 
può essere pi<i oltre rimandato, anche per eli- 
minare lo stato di incertezza che regna in tutto 
il campo della produzione dell’energia elet- 
trica, e segnatamente in quello dei nuovi 
impianti idroelettrici. I?, per questo che io 
ritengo che il Governo vorrA, attraverso il suo 
ministro dell’industria, pronunciarsi, in attesa 
che la Camera - secondo le promesse che ad 
essa sono state fatte - possa al più presto 
possibile affrontare con serena coscienza, sulla 
base di concreti elementi, la discussione e la 
soluzione di questo faticoso ed importantis- 
simo problema, che i: il pZafond di t u t t a  l’in- 
dustria italiana, di parte della vita pubblica 
e della vita domestica, e che non pub pertanto 
essere differito senza grave nocumento per la 
nostra economia. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Corbi, Gio- 
litti e Venegoni hanno presentato il  seguente 
ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato il preminente interesse na- 

zionale della produzione della società Monte- 
catini ; 

considerato che l’incremento della pro- 
duzione agricola essenziale per lo sviluppo 
della economia nazionale esige una disponibi- 
lità di fertilizzanti e di anticrittogamici in 
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maggiore quantità ed a prezzi economica- 
mente convenienti ; 

considerata la struttura monopolistica 
della predetta società e le conseguenze nega- 
tive che derivano dalla sua politica di alti 
prczzi, di limitazione della produzione e .di 
supersfruttamento dei lavoratori, 

invita il Governo 
n compiere un attento esame di tale situa- 
zione e a predisporre misure di controllo de- 
mocratico, al quale siano chiamati a parts- 
ci pare rappresentant,i delle categorie interes- 
sate di lavoratori e consumatori, che possano 
garan tire il prevalere dell’interesse nazionale 
su quello particolare del monopolio )). 

L’onorevole Corbi ha facoltà di svolgerlo. 
CORBI. Onorevoli colleghi, non intendo 

intrattenervi a lungo per richiamare la vostra 
at tenzione sulla importanza che l’indus tria 
chimica riveste nel quadro dello sviluppo 
dell’apparato produttivo di un paese. Del 
resto, ciÒ sarebbe superfluo perché. è a tutti 
noto come ì‘industria chimica sia. alla base 
dell’attività industriale in quanto le fornisce 
alcuni prodotti fondamentali, senza dei quali 
nessuna industria potrebbe procedere verso 
il proprio sviluppo ed il proprio progresso. 
L’industria chimica, come è noto, assolve un 
ruolo essenziale perché la quantità dei pro- 
dotti che fornisce ed i prezzi che pratjca in- 
fluiscono sul tenore di vita della popolazione, 
sullo sviluppo dell’economia agricola ed indu- 
striale, sulle condizioni della salute pubblica. 

Orbene, questo settore, così importante e 
decisivo per la vita economica di un paese, 
oggi in Italia è nelle mani di una sola società, 
la Montecatini; questa società accentra di 
fatto nei propri impianti una capacità pro- 
duttiva che si eleva ai seguenti rapporti 
rispetto all’intera produzione nazionale: 90 
per cento per la pirite, 67 per cento per i 
fertilizzanti azotati, 75 per cento per i fer- 
tilizzanti fosfatici e gli anficrittogamici, 90 
per cento per i coloranti organici, 65percento 
per gli esplosivi, SO per cento per le resine 
sintetiche, 60 per cento per i prodotti farma- 
ceutici; e questo interessante elenco potrebbe 
continuare. 

CiÒ che importa, però, non è di richia- 
mare l’importanza (già nota) che questa so- 
cietà esercita sulla vita economica del paese 
ed il modo come influisce sui costi di produ- 
zione nei vari sett,ori della nostra economia; 
ciò che importa 6 di sottolineare, affinché si 
prendano gli opportuni provvedimenti, che 
ci troviamo di fronte ad una situazione di 
monopolio, sia per l’elevato grado di concen- 

trazione della produttività, sia perché le con- 
crete condizioni del mercato consentono aTa 
Montecatini di ottenere il prezzo che le for- 
nisce il maggior profitto; ed è noto che la 
Montecatini riesce a realizzare l’ottimo del 
profitto capitalistico non mettendo in opera 
tutta la capacità produttiva dei propri jni- 
pianti, che invece artatamente, per l’inte- 
resse privato e non per l’interesse della collet- 
tività, è mantenuta appena al 75 per cento. 
‘ Questa situazione si riflett,e in modo 
particolarmente grave sul settore chiave della 
nostra economia: l’agricoltura. La politica di 
protezione dei prezzi della Montecatini e 
l’insufficienza delle concimazioni contribui- 
scono a mantenere elevato il divario fra 
i prezzi della produzione agricola e i prezzi 
dei prodotti chimici, che la Montecatini for- 
nisce quasi da sola all’agricoltura italiana. 

Solo che noi osserviamo qualcuno di que- 
sti dati, ci accorgiamo di questo continuo cre- 
scente divario che sacrifica, appunto, l’agri- 
coltura italiana: mi riferisco ai prodotti chimici 
e fertilizzanti da una parte, e alle derrate 
alimentari di origine vegetale dall’altra. Se 
esaminiamo l’andamento dei prezzi di questi 
due settori della produzione, notiamo che, 
facendo base il 1928, in soli dieci anni, dal 
1928 al 1938, i prodotti chimici fertilizzanti 
(Mon tecatini) sono aumentali di dodici punti 
nei confronti delle derrate alimentari, e che 
dal 1935 al 1951 l’ascesa dei prezzi si è fatta 
cosi evidente, e il  divario si è cosi accre- 
sciuto, che i prezzi dei prodotti chimici e dei 
fertilizzanti hanno segnato un aumento di 
25 punti nei confronti dei prezzi delle derrate 
alimentari. 

Tutto ciò non basta a fare il quadro 
della politica di rapina che conduce la societh 
Moiitecatini: la quale realizza profilti iper- 
bolici che non so quante altre società indu- 
striali possano vantare, tranne forse quelle 
elettriche (altro monopolio, al tra piaga del 
nostro paese). Esaminando due voci dei pro- 
dot.ti fabbricati dalla Montecatini, sapremo 
che per l’jperfosfato cssa guadagna il 28,s 
del prezzo, cioè ricava un profitto netto del 
28,5,  e che per il solfato ammonico arriva a 
guadagnare perfino il 42 per cento del prezzo 
di vendita franco stabilimento. Non credo 
che simili profitti possano essere consen- 
titi, anche volendo restare nell’ambit,o della 
società capitalistica, e quindi dell’interesse 
privalo. 

Si comprende, quindi, facilmente, ono- 
revoli colleghi, perchè l’Italia occupi l’ultimo 
posto nella graduatoria delle nazioni che 
impiegano i fertilizzanti: e perche siano i n  
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regresso e la nostra produzione agricola e 
i l  tenore di vita delle masse lavoratrici 
L’agricoltura, quindi, trova non soltanto un 
secolare nemico nella rendita fondiaria, che 
assorbe ben il 25 per cento del reddito agri- 
colo, ma ha da sopportare anche un altro 
parassita, che si chiama societ& Montecatini. 
E voi sapete (perchè sull’argomento è stato 
richiamato I l  vostro senso di responsabilitd 
e la vostra attenzione) quale importanza 
abbia nei confronti degli altri settori della 
nostra economia il fatto di risolvere i pro- 
blemi dell’agricoltura, potenziarla ed incre- 
mentarla. Si è detto, e si è anche dimostrato, 
che I’agrjcoltura può avviare a soluzione 
molti altri prohlcmi della nostra vita eco- 
iiomicu, scgrmtamentc per quanto riguarda 
la nostm industria meccanica. L’onorevole 
Grilli, l’onorevolc Di Vittorio e, poco fa, 
l’onorevole Novella hanno ricordato come 
affrontare con serietd e con impegno i pro- 
blemi dell’agricoltura significhi, ncl coiitempo, 
anche facilitarc la soluzione di quei problemi 
che oggi sono di fronte allc nostre industrie 
meccaniche, e che ogni giorno vedony mi- 
gliaia di lavoratori cacciati dalle fabbrichc. 
E sapete anche che *per la risoluzionc di 
questi problemi occorrono riforme di stru 1- 
tura; riforme chc purtroppo non si fanno. 

Un’altra questione siilla quale ho il do- 
vcrc di richiamare la vostra attenzionc, 
signori del Governo, è lo sfruttamento che 
la  Montecatini compie sulle proprie maestran- 
ze. L a  Montecatini realizza alti profit,ti non 
solo pei; la situazione di monopolio che essa 
si è assicurata, ma anche per lo sfruttamento 
inumano che essa esercita sulla classe lavo- 
ratrice; sfruttamento che in un paese civile 
non può essere tollerato. 

A questo proposito, io \aglio richiamare 
alla vostra mente quanto si  legge nella rela- 
zione del 1950 del consiglio di amministra- 
zioiic ddla Montecatini. Ebbene, in questa 
relazione (fonte quindi 11011 sospetta) si legge 
che dal 1949 al 1 9 3  l’occupazione operaia 
è rimasta inalterata; però, mentre i salari 
c? gli stipendi sono aumentati di appena il 
3,8 per cento, il fatturato è aumentalo del- 
1’8,9 per cento. Non sono quindi affatto 
giustificate le pretese della Xontecatini contro 
le commissioni interne e cont.ro i consigli di 
gestione, perchè essa stessa riconosce che 
nel corso di questi ultimi anni - e segnata- 
niente di quest’ultimo anno - la produttivit& 
operaia è arrivata ai limiti massimi. Quindi, 
essa oggi chiede agli operai e alle maestranze 
sforzi che vanno al di 1A di ogni umana sop- 
pc’rtazione. 

Del resto, onorevoli colleghi, i fatti par- 
lano; e, purtroppo, parlano un linguaggio 
doloroso, perchè sono ancora vivi nel nostro 
ricordo (e qui commemorati) i luttuosi inci- 
denti awenut i  il 23 agosto nello stabilimento 
della Montecatini di Novara, ove cinque lavo- 
ratori hanno trovato la morte e cinque sono 
rimasti gravemente feriti. Da notare che 
l’esplosione non è stata un incidente del 
tutto imprevisto: era stato gi8 denunciato 
il pericolo, che disgraziatamente poi si è 
tramutato in dolorosa realt&. 

Ma negli ultimi Lre mesi, poichè questo 
incidente del 23 agosto non è il solo, noi 
abbiamo avulo da lamentare ben 20 morti 
nelle fabbriche della Montecatini, senza cita- 
re gli invalidi permanenti, i feriti gravi e 
quelli meno gravi. Difatti, il 27 luglio, nella 
miniera di San Giovanni Rotondo, tre lavo- 
ratori sono morti in conseguenza di un alla- 
gamento, perchè le arginature erano insuffi- 
cienti; il 17 agosto, nello stabilimento di 
San Giuseppe Cairo, si è verificato un altro 
incidente mortale: tre operai sono stati 
uccisi e sette feriti; il 25 agosto, nello stabi- 
limento di Avigliana, 4 operai sono morti in 
conseguenza di una esplosione; il 27 agosto, 
nello stabilinieiito di Linate, un operaio è 
niorlo in seguito alla caduta di un tetto;  
1’11 settembre, nello stabilimento di Cengio, 
un operaio è morlo in seguilo alla caduta 
di un ponte costituito da una tavola incri- 
nata, ecc. 

Ora, io domando se è tollerabile che si 
abbia una media così impressionante di 
morti ogni mese, e se queste possano dirsi 
fabbriche che lavorano e producono in un 
paese civile e progredito, o se ciò invece 
non ci ricordi i peggiori sistenii schiavistici 
indegni di un paese progredito come noi 
riteniamo sia il nostro. Tutto ciÒ deriva 
indubbiamente dalla inosservanza delle nor- 
rne protettive; dalla iniposizione di un ritmo 
di lavoro tale da rendere inipossibile agli 
operai di lavorare con la cautela necessaria 
a salvaguardare la propria sicurezza; dalla 
corsa al profitto esagerato; dal desiderio 
esasperato del rapido e facile arricchimento, 
che è la caratteristica precipua dei dirigenti 
della Montecatini. È necessario quindi prov- 
vedere. 

E, per il vero, gli operai hanno denunciato 
pii1 volte questa situazione insostenibile. 
Oggi, però, è necessario che il Governo 
affronti detta questione e rassicuri la Ca- 
mera e jl paese, nell’interesse di queste 
maestranze e nell’interesse generale della 
produzione; è necessario provvedere per ot- 
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tenere l’utilizzazione integrale della capacita 
produttiva degli impianti della Montecatini. 
Noi non possiamo permettere - quando vi 
è tanta carenza, tanto bisogno di concimi, 
di fertilizzanti, che devono dare più pane e 
più prodotti, perchè importiamo grano ed 
altre derrate - che potendo produrre 100 si 
produca soltanto 75: far operare a piena 
capacità di rendimento gli impianti della 
Montecatini significa maggiore occupazione 
operaia, maggiore produzione e, quindi, ridu- 
zione dei costi e dei prezzi unitari, a beneficio 
di tutta l’economia e specialmente dell’eco- 
iiomia agricola. Una maggiore produzione 
agricola significa riduzione dei prezzi agricoli 
(che comporta un più alto tenore di vita) e 
riduzione delle importazioni che siamo co- 
stretti a fare ogni anno per una cifra consi- 
derevole di miliardi; (donde un miglioramento 
della nostra bilancia commerciale. 

Io non mi richiamo, signori del Governo, 
all’articolo 43 della Costituzione, per quanto 
si rawisino tutt i  gli estremi che questo arti- 
CQ!G c~ntcmpla pel !a nazicinaiizzaziolle. iu‘on 
voglio anticipare i tempi con lo svolgimento 
di questo mio ordine del giorno, che vuole 
solo invitare, per il momento, il Governo ad 
un attento esame della questione ed otte- 
iiere che questo esame porti a prowedimenti 
limitati ma concreti. Provvedimenti che io mi 
auguro il ministro assicuri nella sua risposta. 
I1 ministro ne ha l’obbligo, poiché i tecnici e 
gli operai della Montecatini hanno già dimo- 
strato sensibilità, non solo per la difesa degli 
interessi di categoria, ma per la difesa degli 
interessi nazionali, denunciando più volte le 
mancanze dei dirigenti nei confronti della 
collettività e della produzione. I consigli di 
gestione della Montecatini hanno presentato 
precisi programmi ed hanno denunciato più 
volte gli abusi e gli artifici di cui questa so- 
cietà si serve per farla da padrona nel nostro 
paese. E queste accuse sono fondate, tanto 6 
vero che la Montecatini non ha avuto a queste 
denunce nulla da obiettare perché erano cifre, 
dati di fatto, argomenti, osservazioni inop- 
pugnabili. E altro non ha saputo fare che ven- 
dicarsi coi licenziamenti e con le intimidazioni 
nei confronti dei dirigenti operai. Intervenga 
ora il Governo: il paese attende la soluzione di 
questo problema, come attende la soluzione 
di altri problemi che sono stati qui già posti. 
Veda ora il Governo che cosa si deve -fare 
subito. 

I1 nostro ordine del giorno invita il Gover- 
no a predisporre misure di controllo democra- 
tico, cui siano chiamati a partecipare rap- 
presentanti delle categorie interessate di lavo- 

ratori e consumatori; condizione questa per- 
ché effettivamente l’interesse generale, l’in- 
teresse nazionale abbia a prevalere sull’in- 
teresse del monopolio; ci pare di non chiedere 
troppo e pensiamo che il ministro non possa 
respingerlo. 

Mi auguro che la risposta del ministro.sia 
favorevole, tenuto anche conto che l’indica- 
zione contenuta in questo ordine del giorno, 
non è tale da limitare le possibilità di esame, 
di giudizio e di decisione del Governo. Noi 
attendiamo, però, una risposta precisa. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Caccuri, 
L o  Giudice, Monterisi, Pagliuca, Caserta, 
De Martino Carmine, Semeraro Gabriele, 
Lombari, Gabrieli, De Meo e Colasanto hanno 
presentato il seguente ordine del giorno: 

((La Camera, 
rilevato che l’industrializzazione del 

Mezzogiorno e delle isole va considerato come 
problema chiave per la risoluzione della que- 
stione meridionale e per le migliori fortune 
de!!a ::azione e che un piU aiiu indice di in- 
dustrializzazione apporterà un più alto tenore 
di vita ed una più elevata richiesta di beni di 
consumo da parte delle popolazioni del meri- 
dione con innegabili vantaggi per tutta l’eco- 
nomia nazionale; 

rilevato che per un rapido e razionale 
acceleramento del processo di industrializza- 
zione B di capitale importanza la creazione di 
un ambiente di tecnici specializzati e di centri 
sperimentali per i processi, ancora poco noti, 
relativi alla lavorazione di alcuni prodotti 
dell’agricoltura; 

rilevato che i provwedimenti di legg, 
finora emanati in materia di industrializza- 
zione del Mezzogiorno e di assistenza alle pic- 
cole e medie industrie si sono dimostrati ina- 
deguati all’imponenza del problema che si 
intende risolvere, soprattutto per la insufi. 
cienza e la lentezza con cui i,fondi vengono 
messi a disposizione dei Banchi meridionali, 

io) perché il Governo predisponga, con 
la dovuta urgenza, gli opportuni provvedi- 
menti per l’aumento delle somme messe a di- 
sposizione dei Banchi meridionali, in misura 
adeguata alle richieste di finanzianieiito af- 
fluite e che, pur meritevoli di accoglimento, 
sono rimaste inevase per mancanza di fondi. 

20) perché la garenzia fornita dallo Stato 
per la concessione dei mutui sia estesa a tutta 
la somma mutuata, o,  quanto meno, riportata 
all’effettivo 70 per cento della somma stessa; 

30) perché il periodo di ammortamento 
dei mutui riguardanti nuovi stabilimenti sia 

fa voti 
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aumentato, commisurandolo alle effettive pos- 
sibilità dei bilanci aziendali; 

40) perché le garenzie ipotecarie siano 
strettamente commisurate all’entith della 
somma concessa per l’impianto dell’industria, 
in modo da lasciare all’industriale un margine 
di garenzia per procurarsi il credito di eser- 
cizio; 

50) perché la procedura per la conces. 
sione dei mutui venga snellita; 

60) perché la Cassa per il Mezzogiorno 
crei al più presto, nel suo seno, un efficiente 
orgaiiismo, dotato di mezzi e personale ade- 
guati, per lo studio e la eventuale sperimeil- 
tazione di quanto si attiene ai processi in- 
dustriali di trasformazione dei prodotti agri- 
coli; 

70) perché l’industria elettrica meridio- 
nale accentui il completamento del piano dei 
lavori in corso e preveda fin d’ora i nuovi 
impianti da eseguire per dare agli utenti in- 
dustriali la possibilith di utilizzare le dispo- 
nibilità di energie nel Mezzogiorno, e concor- 
i w e  così, con la creazioiie di nuove iniziative 
e lo sviluppo di ‘quelle esistenti, a favorire il 
progresso economico delle regioni meridio- 
nali; 

80) perché il Governo traduca rapida- 
mente in atto, nell’equo rapporto tra costi n 
prczzi, l’auspicata uniformità delle tariffe 
elettriche in Italia D. ~ 

Poiché i firmatari non sono presenti, si 
intende che abbiano rinunziato a svolgerlo. 

Segue l’ordine del giorno degli onorevoli 
Sansone e De Martino Francesco: 

(( La Camera, 
considerato che per la industrializza- 

zione del Mezzogiorno & necessario che la pro- 
duzione, il trasporto e la distribuzione ven- 
gano sottratti alla industria monopolistica pri- 
vata ed affidati allo Stato, che ne phb poten- 
ziare lo sviluppo secondo le esigenze e le legit- 
time aspettative delle popolazioni meridio- 
nali, 

impegna il Governo 
a nazionalizzare il complesso S.M.E. o quanto 
meno ad .assumere l’esercizio della produ- 
zione, del traporti e della distribuzione n,el- 
l’Italia meridionale )I. 

L’onorevole Sansone ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SASSONE. I1 nostro ordine del giorno 
investe una grave questione, fondamentale 
per il Mezzogiorno. Colleghi di tut t i  i settori 
della Camera hanno gi8 ampiamente parlato 

del grave problema dei monopoli elettrici; il 
compagno Mancini in sede di discussione del 
bilancio dei lavori pubblici, il compagno 
Bottai ieri in un intervento motivato e serio, 
gli onorevoli Monterisi, Quarello, Giuntoli 
Grazia, Xumeroso, Caccuri ed altri hanno ri- 
chiamato l’attenzione del Governo sulla ne- 
cessita inderogabile che si provveda a spez- 
zare i monopoli elettrici. 

Noi però, nel quadro generale di questa 
azione, insistiamo nel nostro ordine del giorno 
perché si provveda con precedenza e con 
urgenza per il Mezzogiorno. Vi è noto, onore- 
voli colleghi, che nell’Italia meridionale la 
produzione, il trasporto e la distribuzione del: 
l’energia elettrica sono monopolizzate dal 
complesso S. M. E. Questa. società in 50 anni 
ha saputo creare tale rete di interessi nel- 
l’Italia meridionale, attraverso operazioni 
finanziarie e creazione di societd a catena, pcr 
cui oggi praticamente la vita delle nostre 
popolazioni dipende dalla volonth della 
S. M. E., la quale pub soffocare o far vivere 
le industrie secondo propri cri tori, che sfuggo- 
no  ad ogni controllo. 

Al momento, la S. M. E. ha in rete un mi- 
liardo e 800 milioni di chilovatt (detratte 
le dispersioni), dei quali 400 o 500 milioni 
acquistati a basso prezzo dalla Terni. Il 
prezzo praticato dal complesso S. M. E. è uno 
dei più alti d’Italia: la S. M. E. infatti vende 
a circa 12 lire in media; si tenga conto che 
acquista, ad esempio, dalla Terni, a meno di 
3 lire il chilovatt, realizzando così utili 
considerevoli. Si aggiunga che la S. M. E. 
impone ai consumatori spese eccessive di 
attacco, per ‘deposito contatori, ecc.; e ciò vi 
mostra come la bottega artigiana, tanto diffu- 
sa nel sud, la piccolissima industria e gli 
agricoltori vengano aggravat,i enormemente 
nelle spese di esercizio. 

Ma anche la, sia pur rara - sfortunata- 
mente per noi - grande industria meridio- 
nale deve sottostare alla volonta della S. M. E., 
la quale pratica tariffe differenti, riuscendo 
attraverso le societd, da essa create, cioè la 
Campana, la Elettrica della Calabria, la 
Lucana, la Pugliese, ecc., a vendere l’energia 
da essa prodotta con forti sopraprezzi. La 
S. M. E. infatti vende a circa 12 lire il chiIo- 
vatt l’energia che le costa 3 o 4 lire, e 
le società da essa stessa create la rivendono 
a 20, 30 e 40 lire il chilovatt. 

Quanto da noi detto fin qui potrebbe 
essere considerato come situazione da poter 
modificare con provvedimenti di equipara- 
zione di tariffe. I1 problema invece che noi 
poniamo col nostro ordine del giorno 6 pih 

. 



AtlL Padanzentara - 32881 - Camera dei beputat: 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 30 OTTOBRE 1951 

vasto. Infatti la S. M. E., in una sua relazione 
ufficiale del 1949, prevede che nei prossimi 
cinque anni potranno essere impiegati al 
massimo 250 mila unita lavorative e, quindi, 
prevede lo sviluppo degli impianti entro i 
limiti che essa stessa si pone e prevede. Inol- 
tre afferma che le industrie chimiche non è 
opportuno che si installino nel sud perché 
assorbono troppa energia elettrica e, infine, si 
augura (suprema beffa ed irrisione !) che dinii- 
nuisca l’uso degli apparecchi elettrodomestici, 
quando, onorevoli colleghi, vi è noto che nelle 
città del sud le case che hanno il Iiagno rap- 
presentano il 7-8 per cento. 

Come vedete, necessita dissentire e reagire 
contro i programmi della S. M. E. che sono, 
a nostro avviso, interessati, cioè ispirati 
alle esigenze aziendali, economiche e finan- 
ziarie del complesso monopolistico e non alle 
esigenze del Mezzogiorno. La industrializza- 
zione del Mezzogiorno esige che nei prossimi 
anni si possa disporre di energia elettrica per 
lo meno tripla di quella attuale; ci06 bisogna. 
superare i 6 miliardi di chilovattore. 

Si aggiunga che vi è l’esigenza improro- 
gabile dell’agricoltura meridionale la quale 
per irrigazioni, bonifiche, idrovori, eccetera, 
richiede enorme consumo di energia che deve 
essere fornita al più basso prezzo possibile. 
A titolo esemplificativo vi diciamo che ora la 
S. M. E. richiede solo per allacciare l’ener- 
gia ad un pozzo per irrigazione circa 500 
mila lire per una linea di 3 o 400 metri. Tali 
cifre incidono talmente sullo sviluppo e sulla 
produzione agricola per cui non sarà mai 
possibile, perdurando questo stato di cose, 
modificare veramente ab imo l’agricoltura 
meridionale. 

Perciò riteniamo che il permanere della. 
S. M. E. come complesso monopolistico pri- 
vato sia una delle cause principali della man- 
cata rinascita del Mezzogiorno. I1 tema an- 
drebbe trattato più ampiamente e non in sede 
di ordine del giorno, ma noi lo abbiamo 
voluto porre qui perché la Camera fermi la 
sua attenzione sul problema e, principalmente, 
perché il Governo faccia conoscere il suo pen- 
siero al riguardo. Xoi riteniamo che la na- 
zionalizzazione del complesso S. M. E. sia 
il provvedimento che si impone. Nel Mezzo- 
giorno vi è la condizione obiettiva perché tale 
provvedinipto sia fatto. La S. M. E. è unica 
produttrice di energia e, per essere più precisi, 
il 94 per cento della produzione è suo. Vende 
e rivende energia alle società da essa creat+ 
ed inoltre fuianzia giornali, ferrovie seconda- 
rie, controlla enti bancari, per cui tutta la 
vita meridionale è soffocata da questa idra 

moderna. E la stessa I. R. I. che ha il 20 
per cento circa delle azioni più il 7 per cento 
delle Superpawer di Chigaco, pur potendo 
controllare la S. M. E., ne è praticamente 
controllata, essendo uno dei suoi dirigenti 
direttore generale dell’I. R. I. stesso. 

Così vi è un intreccio, un accavallarsi di 
interessi che non consente lo sviluppo delle 
attività dell’Italia meridionale se non se- 
condo la volontà della S. M. E.. Perciò la 
nazionalizzazione s’impone come unico ri- 
medio risolutivo. Mi rendo conto che mi si 
opporra che occorre nazionalizzare tutti i 
complessi monopolistici elettrici, e siamo 
perfettamente d’accordo. Detti monopoli sono 
così strettamente .legati che veramente urge 
un provvedimento su scala nazionale. Però 
tale provvedimento, che deve spezzare tanti 
e così vasti interessi, esige il suo tempo e 
l’energia che noi non riconosciamo avere il 
Governo, il quale riteniamo, per contro, 
essere prigioniero di tali complessi. 

Ci rendiamo anche c.ont,n c.he il ministrt? 
dell’industria ci potrà dire che la competenza 
e del ministro dei lavori pubblici. Ci augu- 
riamo che il ministro Campilli non sfuggaal 
pToblema trincerandosi dietro una questione 
di competenza. Invece al ministro Campill; 
(che mi dispiace sia assente in questo mo- 
mento), parlo anche come al dirigente mas- 
simo di quella Cassa per il Mezzogiorno chc 
tante promesse ha fatto finora e che certa- 
mente saranno a$ossate dalla politica del 
riarmo. Ma, dato e non concesso, che qualcosa 
si riesca a fare, come potranno attuarsi le 
buone intenzioni della Cassa se l’energia è 
nelle mani della S. M. E. e lo Stato nulla può, 
data la legislazione attuale, fare contro di 
essa ? Dopo fatte poche strade e forse qualche 
acquedotto l’onorevole Campilli e la Cassa 
per il Mezzogiorno dovranno dapprima in. 
contrarsi e poi scontrarsi con la S. M. E. se 
vogliono realizzare qualcosa nel Mezzogiorno. 
Ed allora il problema che poniamo noi di- 
venterà urgente, inderogabile, e sarà troppo 
tardi. Vi diciamo perciò, date le condizioni 
di noi meridionali, nazionalizzate per lo meno 
subito la S. M. E. se volete fare veramente 
qualcosa per il sud. Ma se troverete entro di 
voi e fuori di voi ostacoli per nazionalizzare 
subito, allora vi diciamo: assuma lo Stato 
l’esercizio, con una azienda autonoma, della 
produzione, distribuzione e trasporto del- 
l’energia dagli Abruzzi alla Calabria. 

Questo provvedimento fu già adottato 
dallo Stato nel 1905 per le ferrovie centro- 
meridionali ed avviò bene il problema della 
nazionalizzazione delle ferrovie. ‘Ed ora, a 
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distanza di 40 anni, dobbi.amo riconoscere 
che quella forma di trapasso fu efficace e 
opportuna. 11 Governo crei subito l’azienda 
autonoma ed assuma l’esercizio della produ- 
zione e distribuzione della energia elettrica 
con opportuna immediatezza. 

Con tale provvedimento centrali, elettro- 
dotti, reti, cabine, restano lì in pieno fun- 
zionamento, i dirigenti anche, i lavoratori 
pure, muta solo il padrone, muta ci06 l’indi- 
rizzo del complesso. Quindi, non vi è solu- 
zione di continuita che potrebbe recare eken- 
tualmente danno all’ulenza, ma l’esercizio 
nelle mani dello Stato metterebbe il Governo 
e la Cassa per il Mezzogiorno in condizioni 
di ampliare gli impianti e di perequare le ta- 
riffe secondo le esigenze e le aspettative di noi 
meridionali, e non secondo le esigenze e le 
vedute dei dirigenti della S. M. E. 

Sc, signori del Governo, volete risolvere 
l’annosa questione meridionale dovete risol- 
vere prima il problema della S. M. E. 

Una legge di esercizio si può fare in.poco 
tempo ed attuarla anche nel giro di pochi 
mesi. Lo fece Giolitti nel 1905 e non era 
certo un rivoluzionario, ne si scandalizzò 
nessuno nel 1905 allorchb lo Stato assunse 
l’esercizio delle lerrovie. a vero che bisognava 
sgravare da passivita. le societti, del tempo, 
ma, a parte il mot,ivo che spinse il Governo di 
allora ad adottare il provvedimento, noi oggi 
abbiamo le ferrovie nazionalizzate con evi- 
denti benefici. Perche allora non seguire la 
esperienza che gi8 ha fatto il nostro paese? 
Per fare ciò occorre allora accogliere il nostro 
ordine del giorno. 

Facciamo spuntare veramente l’alba della 
rinascita meridionale. Dodici milioni e pih 
di it,aliani degni al pari degli altri vi chiedono 
in sostanza un gesto di giustizia. Nazionaliz- 
zate la S. M. E. Se non volete nazionalizzare 
la S. M. E., lo Stato assuma l’esercizio della 
produzione, trasporto e distribuzione della 
energia elettrica. Attuatela questa giustizia 
ed allora, solo allora, avremo tutti, princi- 
palmente voi del Governo, compiuto il no- 
stro dovere. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Giuntoli Gra- 
zia ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerata la fondamentale importanza 

dell’energia elettrica per la trasformazione 
agricola del Mezzogiorno, 

invita il Governo 
ad attuare un programma di lavori che renda 
disponibile la quantita d’energia elettrica a 
tale scopo e a provvedere perche l’energia 

elettrica sia resa :allo stesso prezzo stabilito 
per il Mezzogiorno per usi ,domestici e cessino 
la speculazione e gli eccessivi guadagni di 
molte societh elettriche )). 

Ha facolta di svolgerlo. 
GIUNTOLI GRAZIA. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
ho avuto una raccomandazione di essere 
breve. Ebbene, sarò brevissima. Xon posso 
rinunziare allo svolgimento del mio ordine 
del giorno, sia pure in un modo molto rapido, 
perché è necessario dire una parola per il 
nostro Mezzogiorno. Se è vero che il Mez- 
zogiorno è una creatura che nacque male, 
sotto cattiva stella ab anliquo e per molte 
ragioni (politiche e sociali ed in modo part.i- 
colare -questo è stato trascurato -per ragioni 
storiche, perche vi era il problema della unifi- 
cazione, dell’irredentismo che bolliva nel sangue 
degli italiani), tuttavia non possiamo discono- 
scere che questo Mezzogiorno con un Governo 
che ha basato la sua politica sul cristianesimo 
sta avendo dei grandi benefici, benefici che 
sono lampanti e si vedono quotidianamente. 

Noi abbiamo visto i nostri bambini lan- 
guire per la malaria, per l’anemia, portare 
sul viso le tracce delle .sofferenze. Abbiamo 
avuto una mortalitB ingente perche, .in modo 
particolare nel mio Tavoliere di Piiglia, la 
malaria era all’ordine del giorno e quindi 
la popolazione e continue generazioni por- 
tavano l’eredita. di una tabe che era veramente 
perniciosa. Invece il nostro Governo con la 
bonifica ha risanato tutte le paludi e tutt i  
gli stagni, e noi possiamo dire che se non -è 
scomparsa, però è diminuita di molto. E non 
basta. La Cassa per il Mezzogiorno, che ha 
promesso di fare strade, ci sta facendo vedere 
delle strade che era una follia sperare, ono- 
revole Sansone. Tutte quelle strade d i ”  
la piena dimostrazione che il Governo è ve- 
ramente fattivo. E le strade, che sono le 
prime arterie per comunicare con il mondo 
commerciale, per trasportare i prodot.ti, le 
strade di comunicazione sono in appalto. La 
mia provincia di Foggia ha ancora una per- 
centuale del 3,6 per cento in fatto di stra- 
de. Oggi noi. abbiamo un miliardo e 200 
milioni in appalto e alla fine del nuovo 
anno politico-sociale siamo sicuri di portarci 
in mezzo ai nostri elettori dicendo che ab- 
biamo il 60 per cento del!e strade, quel 60 per 
cento che era tanto auspicato dai passati go- 
verni e che non abbiamo mai visto. 

rifiorisce. Quindi la Cassa per il Mezzogiorno 
è in piena efficienza. Ma la Cassa per il Mez- 

Won parliamo di case, di scuole. Tutto.  
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* zogiorno ci ha promesso la trasformazione 
agraria. La trasformazione agraria assilla 
quotidianamente le nostre coscienze e le nostre 
intelligenze che vorrebbero vedere i nostri 
campi veramente più produttivi. Ebbene, la 
trasformazione non può dimenticare la neces- 
sità della elettrificazione. 

Onorevole sottosegretario, si faccia inter- 
prete presso il Governo, perché è vano pensare 
ad una trasformazione se manca la linfa del- 
l’economia moderna, ciod l’elettricità. Noi 
abbiamo bisogno di avere l’elettricità nelle 
campagne. Assistiamo a dei fatti che ci fanno 
poco onore. Vi sono società che, per dare 
100 metri di pali elettrici hanno chiesto ben 
3 milioni, perché hanno imposto due cabine 
di trasformazione, mentre non erano neces- 
sarie, in quanto poi hanno imposto il trasfor- 
matore, il quale obbliga l’utente ad usufruire 
.dell’alta tensione e a mettere a suo carico 
anche la bassa tensione. E questo sarebbepoco. 

Ma vi è poi anche il problema del costo 
dell’elettricità per l’agricoltura. Per gli utenti 
per usi domestici abbiamo i’eiettricità ad un 
prezzo veramente buono, perché ormai la 
nostra sede ha l’aspirazione di fare la concor- 
renza al (( pibigas I), quindi l’ha messa a 15 lire, 
mentre per la trasformazione dei prodotti 
agricoli e dei sottoprodotti, per le stalle e per 
la vita sociale degli operai delle campagne non 
solo ha messo conle prezzo fisso 24 ma ha 
aggiunto 6 di fisso per ogni chilovattora. Non 
parliamo poi del minimo che non viene con- 
guagliato alla fine dell’anno sociale economico. 

Ebbene, onorevole sottosegretario, a me 
pare che sia necessario intervenire energica- 
mente affinché queste società rivedano i loro 
conti e i loro guadagni e si rendano conto 
che la loro funzione è eminentemente sociale 
e che devono dare l’energia elettrica alle 
campagne, in modo particolare ai contadini, i 
quali vogliono vedere la loro vita nei campi, 
non come un duro giogo da sopportare, ma 
come una vita che pub offrir loro quei modesti 
conforti che può dare la società nei tempi 
moderni. Allora il nostro Mezzogiorno sarà 
veramente trasformato, e il mio Tavoliere, in 
modo particolare, non solo raggiungerà quello 
scopo e quel progresso cui aspira, ma rag- 
giungerà una meta che ogni desiderio avanza. 
(Applausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Montagnana 
e Ravera Camilla hanno presentato il seguente 
ordine del giorno: 

(1 La, Camera, 
considerato che la riduzione dell’orario 

di lavoro da 48 a 40 ore set.timanali, attuata 

dal io ottobre in quasi tutti gli stabilimenti 
Fiat, colpisce gli interessi, non soltanto dei 
lavoratori occupati in .questi stabilimenti, ma 
d i  tutta la popolazione di Torino e, indiretta- 
mente, di tutto il paese; 

considerato che l’attuale crisi della Fiat 
è l’inevitabile conseguenza di un indirizzo che 
da anni persegue esclusivamente il massimo, 
immediato profitto dell’azienda, la quale ha 
ormai raggiunto il completo monopolio della 
industria motoristica italiana, senza preoccu- 
parsi dell’allargamento del mercato interno e 
della massima utilizzazione dei mercati este- 
ri, che renderebbero possibile un sano e per- 
manente sviluppo della produzione e quindi 
dell’occupazione e delle retribuzioni dei lavo- 
ratori, 

invita il Governo 
ad intervenire energicamente presso la dire- 
zione della Fiat, affinch6 questa dia ai rap- 
presentanti delle maestranze e dei sindacati 
la possibilitB di rendersi conto dell’entitk e 
del carattere della crisi denunciat.a dalla dire- 
zione stessa e di portare un proprio, efficace 
contributo alla rapida realizzazione di mi- 
sure di carattere generale e sezione per se- 
zione, le quali permettano la rapida. soluzione 
della crisi D. 

L’onorevole Montagnana ha facoltà di 
svolgerlo. 

MONTAGNANA. Onorevoli colleghi, due 
anni or sono, la direzione della Fiat spezzb 
in modo brutale, senza alcuna trattativa, 
l’accordo sui consigli di gestione, accordo che 
aveva rappresentato una delle condizioni per 
i l  suo ritorno alla testa dell’azienda, dopo che 
essa ne era stata cacciata all’indomani della 
liberazione per aver collaborato con i tede- 
schi. Da allora la direzione della Fiat ha 
rifiutato qualsiasi contatto con i consigli di 
gestione ed ha respinto sdegnosamente, con 
prepotenza, ogni forma di controllo e di col- 
laborazione tecnica delle proprie maestranze. 
E ciÒ secondo i padroni, per poter assicurare 
alla Fiat una esistenza prospera e tranquilla, 
un ininterrotto sviluppo della produzione ed 
anche - bontd loro ! - per garantire ad un 
numero sempre più grande di lavoratori un 
lavoro costante e ben retribuito. 

Durante questi due anni gli affari della 
Fiat - bisogna riconoscerlo - sono andati a 
gonfie vele, anche se l’aumento graduale della 
produzione e l’aumento impetuoso dei pro- 
fitti sono stati ottenuti a prezzo di una in- .  
tensità di sfruttamento delle maestranze quale 
forse mai si era verificata in Italia, né alla 
Fiat né altrove, 
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+ 
I padroni e i dirigenti della Fiat, aveva,no 

prrciò buon giuoco, in un certo senso, nel 
gridare ai quattro venti: u Vedete come tutto 
procede bene da noi, ora. che abbiamo messo 
a posto i rossi, ristabilita la nostra disciplina, 
respinto ogni forma di controllo e di colla- 
borazione tecnica delle maestranze, ora che 
noi padroni siamo ritornati ad essere fmal- 
mente i veri e i soli padroni ! n. 

Orbene, il 21 settembre scorso la stessa 
direzione della Fiat ha dichiarato, in modo 
improwiso e clamoroso, che l’azienda sta 
attraversando gravissime difficolt&, anzi una 
vcra c propria crisi, perche le vendite sono 
fortemente diminuite e i magazzini sono 
pieni di macchine che non è pih possibile 
smcrciare. Di qui la necessita di ridurre di 
8 ore la settimana l’orario di lavoro di quasi 
t u t t e  le maestranze. 

Mi pare evidente che il primo pensiero 
che queste dichiarazioni devono aver fatto 
sorgere nella mente di qualsiasi persona di 
buon senso non possa essere stato che questo: 
CCCO i frutti della politica della Fiat,, ecco i 
risultati del regime autocratico, senza alcun 
controllo da parte delle maestranze, instau- 
rato nell’azienda dai suoi padroni e dai suoi 
dirigenti. 

ovidentc infatti che la linea di coli- 
dotta della direzione della Fiat, nel campo 
della produzione e in quello commerciale, ha 
fatto completo fallimento. 

Que3ta linea di condotta può essere così 
brevemente riassunta: 10) tenere il livello dei 
prezzi degli autoveicoli, della cui produzione 
la Fiat ha ormai in Italia il quasi assoluto 
monopolio, il più alto p.ossibile, sfruttando 
a questo scopo la particolare congjuntura 
fa,vorevole verificatasi nel dopoguerra e la 
fortissima protezione doganale sugli autovei- 
coli che la Fiat è riuscita ad ottenere facil- 
mente dal Governo; 20) intensificare di con- 
tiriiio lo sfruttamento drllr! maestranze, au- 
mentandone in modo bestiale il ritmo di 
lavoro, anche a costo di peggiorare la qualità 
delle macchine prodotte, come i! avvenuto, 
pcr esempio, per la (( 1400 1). 

Il risultato di questa linea di condotta 
non poteva essere altro che quello che la 
stessa direzione della Fiat e costretta a ri- 
conoscere. Oggi, infatt.i, il mercato estero 
dell’automobile e estremamente limitato, 
perche nei paesi atlantici non si può espor- 
tare, mentre nei paesi dell’Europa orientale 
e nella Cina non si vuole esportare per ragioni 
politiche. Per ciò che riguarda il mercato 
interno: il numero di persone che sono in 
grado di comperare un autninobile, al prezzo 

e alle condizioni che la Fiat jnipoi-te ai suoi 
clienti, diventa anch’esso sempre più limi- 
tato, perche la eccezionale congiuntura del 
dopoguerra 6 terminata e perche le condizioni 
economiche dello stesso ceto medio stanno 
diventando in Italia, di anno in anno e di 
mese in mese, sempre più gravi. 

Queste, in sintesi, le cause essenziali della 
riduzione delle vendite di automobili veri- 
ficatasi negli ultimi mesi, le cause essenziali 
della crisi della Fiat e della conseguente 
riduzione dell’orario di lavoro delle mae- 
stranze. 

Onorevoli colleghi, 6 mia Perniti convin- 
zione che il modo, irnprowiso e clanioroso, 
con il quale la crisi e la riduzione dell’orario 
di lavoro sono stati annunciati dalla Fial, 
abbia nascosto degli elementi d i  speculazione. 

mia.ferma convinzione, cioè, che la dire- 
zione della Fiat abbia inteso, con il modo, 
improwiso e clamoroso con il quale ha dc- 
d,enunciato la crisj, far pressione sul Governo 
per ottenere facilitazioni fiscali e il massimo 
possibile di commesse di materiale bellico, 
prevenire un’eventuale resistenza dei la- 
voratori alla produzione di questo materiale 
e, infine, mettere le mani avanti, come si 
suo1 dire, contro eventuali richieste di au- 
menti di salario da parte delle maestranze. 

Comunque sia, la crisi della Fiat oggi B 
un fatto reale e si tratta ora di vedere se 
debbano proprio essere le maestranze a 
subirne tutte le conseguenze e, inoltre, quali 
possano essere i mezzi più idonei a far si che 
la crisi aziendale venga al più presto supe- 
rata, nell’interesse delle ma.estranze, nel- 
1,interesse della citta di Torino e di tul.to il 
paese. 

Non appena la riduzione dell’orario di 
lavoro venne annunciata, i rappresentanti 
delle maestranze della Fiat si rivolsero da 
prima alla direzione dell’azienda! poi al 
Ministero dell’indusiria, poi nuovamente alla 
direzione dell’azienda, allo scopo di presen- 
tare alcune proposte serie, concrete e ragio- 
nevoli, che io qui mi limito a enunciare: 
diniinuzionc, dei prezzi di listino di almeno 
il 10 per cento dellr vetture che, or noli e 
molto, senza alcuna reale giustificazione e 
contro lo stesso parere del comitato prezzi, 
sono state aumentate del 12 per cento; age- 
volazioni di acquisto a i  clienti, particolar- 
niente per ciò che riguarda le vetture utili- 
tarie, gli autocarri e gli autotrattori; produ- 
zione in serie al più presto della vetturetta 
ultrautilitaria che la Fiat ha gia da moltci 
tempo in preparazione e, infine, fin che dura 
l’orario ridntto di lavoro: una integrazione 
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del salario che compensi, almeno in parte, 
il valore delle ore perdute. 

I rappresentanti delle maestranze della 
Fiat sono state accolte, come i! noto, dal 
ministro dell’industria con delle buone parole 
che, naturalmente, hanno lasciato le cose 
come erano. Quanto ai dirigenti della azienda, 
essi hanno fatto la voce grossa e hanno ri- 
sposto presso a poco così: per la integrazione 
del salario vi diciamo un ((no )) secco e non 
se ne parli pih; per tutto il resto sia ben in- 
teso, una volta per sempre, che quelli sono 
afIari nostri, esclusivamente. Sulla produ- 
zione o sull’attività commerciale della Fiat 
decidiamo noi e soltanto noi, r, non ammet- 
tiamo interferenze o coiitrolli di nessun ge- 
nere. Quello chz facciamo noi 13 bsn fatto. 
Perché noi siamo i padroni, e basta ! 

Così presso a poco, i dirigenti della Fiat 
(responsabili della situazione di crisi in cui 
si trova oggi l’azienda, con grave danno per 
centinaia di migliaia di persone) hanno ri- 
sposto alle proposte serie, concrete, ragio- 
nevoli che io vi ho or ora rifsrite, presentate 
dai rappresentanti delle prime vittime della 
crisi, vale a dire delle maestranze. 

Orbene, io mi permetto di chiedere se I 

padroni della Fiat hanno coscienza del fatto 
che noi viviamo nel 1951, e non centinaja di 
anni or  sono e neppure, diciamo, nel 1931, 
quando, imperando Mussolini, il padrone 
era il padrone, e basta ! 

Evidentemente, i padroni della Fiat non 
haiino coscienza del fatto che viviamo nel 
1951; hanno dimenticato, o fingono di igno- 
rare. che esiste in Italia una Costituzione 
che nel suo articolo 42 afferma la funzione 
sociale della proprietà privata e che nel suo 
articolo 46 stabilisce (( il diritto dei lavoratori a 
collaborare alla gestione delle aziende D. 
Hanno dimenticato, o fingono di ignorare, 
che la Costituzione che contiene questi arti- 
coli non e caduta dal cielo e non esprime nep- 
pure soltanto quello che era il pensiero dei 
deputati alla Costituente, ma i! anche e soprat- 
tutto l’espressione di un vastissimo niovi- 
mento del popolo italiano il quale ha vinto 
e schiacciato gli invasori tedeschi e gli oppres- 
sori fascisti, che ha allontanato la monarchia 
spergiura e che ha, voluto che l’Italia fosse 
una repubblica democratica fondata sul la- 
voro. Hanno dimenticato, o fingono d’igno- 
rare, che, se anche i pingui profitti della 
Fiat sono incassati esclusivamente da un 
pugno di plutocrati, la Fiat non appartiene 
soltanto a costoro, ma rappresenta un capi- 
tale, una ricchezza di tutto il paese; un capi- 
tale e una ricchezza, soprattutto, degli operai, 

’ 

dei tecnici e degli impiegati dell’azienda, che 
ne hanno assicurato lo sviluppo e il prestigi9 
e i quali l’hanno difesa e salvata, a rischio 
della loro vita, nel momento in cui gli Agnelli, 
i Nasi e i Camerana era40 in fuga, come i 
fascisti e i tedeschi, con i quali essi avevano 
collaborato fino alla penultima ora. 

I padroni della Fiat hanno dimenticato 
o fmgono di ignorare tutto questo e negano ai 
rappresentanti delle loro maestranze ogni 
possibilità di controllo e di collaborazione 
tecnica per trovare, insieme, le vie per uscire 
dalla crisi che sta attraversando l’azienda. 
Non vogliono il controllo e la collaborazione 
delle maestranze perché tendono, non agli 
interessi delle maestranze e del paese, ma 
esclusivamente ai propri interessi, che non 
coincidono sempre - come e, caratteristica 
del capitale monopolistico - con lo sviluppo 
della produzione. Non vogliono il controllo I? 

la collaborazione delle maestranze, perché 
puntano oggi, come hanno sempre puntato 
nel passato, sulla produzione di guerra, la 
quale non arricchisce, ma impoverisce la 
nazione. 

Ma se i padroni della Fiat hanno dimen- 
ticato o fingono di ignorare quali sono lo spi- 
rito e la lettera della nostra Costituzione e 
come, e in quali condizioni, questa sia nata, 
dovrebbe essere compito del Governo il rin- 
frescar loro la memoria e il dar loro una utile 
lezione di diritto costituzionale, costringen- 
doli ad accettare quel controllo e quella colla- 
borazione dei lavoratori, ch’essi rifiutano in 
modo così brutale e insolente. Dovrebbe 
essere compito del Governo imporre ai pa- 
droni della Fiat l’accoglimento e l’applica- 
zione delle proposte serie, concrete e ragione- 
voli avanzate dai rappresentanti delle mae- 
stranze, allo scopo di rendere possibile lo 
sviluppo, anche alla Fiat, di una produzione 
di pace. 

I1 Governo dovrebbe, potrebbe fare que- 
sto. Non si dica che non ne ha i mezzi. I: 
Governo e, particolarmente l’onorevole mini- 
stro dell’industria dispongono di cento mezzi 
per costringere i padroni della Fiat a cam- 
biare strada, ad ascoltare ... la voce della 
ragione. 

Tuttavia io so che questo non avverrà. 
So che, personalmente, l’onorevole Campilli 
i: una persona intelligente; ma so anche a 
quale classe, a quale partito e a quale governo 
egli appartiene: a una classe, a un partito 
e a un governo che lo spingono ad appoggiare 
i padroni della Fiat e non le giuste ri- 
vendicazioni degli operai. Ebbene, tanto 
peggio ! 
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Otto giorni or sono tutte le maestranzc- 
della Fiat hanno realizzato un primo, com- 
pattissimo sciopero. in difesa dei loro diritti 
e in difesa della grande azienda. Non si tratta 
che di una prima azione, di un primo avviso, 
starei per dire. 

& facile prevedere che il mio ordine del 
giorno sarà respinto dal Governo e quindi 
dalla maggioranza di questa Camera. 

TONENGO. Sono gli scioperi a catena. 
che portano a queste conseguenze. (Commenti 
nll’estrema sinistra). 

MONTAGNANA. Ritengo fosse giusto, 
comunque, esporre, anche in quest’aula, il 
punto di vista dei lavoratori sui problcmi 
suscitati dalla crisi della Fiat. 

E in quarito al resto, 11011 fatevi illusioni: 
quel che non avrti potuto ottenere qui il mio 
ordino del giorno, lo otterranno, forse presto, 
i lavoratori della Fiat con la loro compattezza, 
con la loro combattività, con la loro energica 
lotta. (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Coppa ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

u La Camera, 
rilevando che l’articolo 10 del decrelo 

legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
29 marzo 1947, 11. 177, limita notevolmente ed 
in qualche caso rende assolutamente inope- 
Tanti i provvedimenti finanziari a favore dei 
comiini, per quel che si riferisce ai prodotti 
niin erari, 

invita il Governo 
a voler studiare l’opportanitd, di ripristinare 
il disposto dell’articolo 41 del decreto legisla- 
tivo 8 marzo 1945, n. 62, secondo com- 
ma, ed a predisporre opportuno disegno di 
legge 11. 

Ha facoltA di svolgerlo. 
COPPA. I1 mio ordine del giorno prende 

le mosse da una risposta data dal ministro 
dell’industria e del commercio ad una mia 
interrogazione. Eppero, sento il bisogno di 
chiarire ai colleghi I’esprrssiolle uii po’ sihil- 
lina del mio ordine del giorno, che si riferisce 
ad articoli di legge che molti possono non 
avere presenti. . 

L’articolo 10 del decreto 11. 177 del 1947 
I? invocato dal ministro dell’indust.ria per 
rispondere in maniera assolutamente nega- 
tiva alla mia richiesta di far sì che i comuni, 
nei cui territori si trovano prodotti minerari 
sfruttati da ditte private, possano essere 
autorizzati ad imporre una piccola tassa di 
esportazione. Sull’argomento ebbi il piacere 

.di parlare personalmerlte qualche mese fa 
con il sottosegretario, senatore Battista, a 
proposito della cava di bentonite sita nel- 
l’isola di Ponza, di cui in particolare mi 
occupo. 

Mi è stato detto: il decreto legislativo 
29 marzo 1947 comprende la bentonite fra 
le sostanze su cui i comuni non hanno diritto 
di imporre tassa. 

H o  fatto delle ricerche e mi sono reso 
conto che non vi è alcuna disposizione tas- 
sativa che possa rappresentare un ostacolo 
ad una aspirazione che mi sembra, giusta. 

Quella legge, così come formulata, iii 
linea generale è una legge che si deve ritcliere 
destinata a favorire i comuni e le province, 
ma nel caso specifico da me prospettato qiitrlla 
legge si rivela addirittura iniqua. 

In effetti un paese come l’isola di Ponza, 
che ha questa sola risorsa e vede sfrultata 
dai privati questa sostanza che viene espor- 
tata all’estero e veiiduta al prezzo di 6 lire 
al chilo grezzo (ed ogni anno se IN estraggono 
almeno 10-12 mila tonnellate), non può consi- 
derare giusto il provvedimento che non gli 
consente di lar entrare nelle proprie esauste 
casse uua particella, sia pure miiiiina, dello 
utile realizzato da quei privali. 

Onorevole sottosegretario, come hu dottv, 
ho fatto delle ricerche e ho visto che questa 
legge, che tassativamente iiiclude la bento- 
nite fra le sostanze non tassabili, ha appena 
cinque o sei anni di vita, perché risale sol- 
tanto al 1945. Quindi fino al 1945 si poteva 
tassare questa sostanza, dopo il 1945 non la 
si è pih potuta tassare. H o  cercato di render- 
mene conto, ma non sono riuscito a trovare 
una relazione che giustificasse l‘inclusione. 
di questa voce fra tutti quei prodotti (mani- 
fatturieri, industriali ed altre voci di monopo- 
lio) che sono esclusi per una prassi annosa. 

Di fronte a questo fatto mi sono doman- 
dato come nascano certi divieti in determi- 
nati uffici. Non vorrei essere malevolo, ma, 
anche da certi recenti atteggiamenti riguar- 
danti il settore delle miniere e dei quali noli 
h o  da compiacermi, debbo dire che mollo 
probabilmente le ragioni di carattere tecnico 
e di interesse nazionale sono molto spesso 
sirhordinate ad interessi individuali. Prova 
ne sia che recentemente in una inchiesta 
pubblicata da un diffuso settimanale illu- 
strato a colori, a proposito di un nuovo mine- 
rale che abbiamo la disgrazia di possedere 
nella nostra isola di Ponza, e cioè la perlite, 
io ho letto la dichiarazione di un ispettore 
delle miniere che indicava come falsa la no- 
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tizia, per la quale il niiiierale perlite sarebbe 
passato alla prima categoria nel caso che i 
proprietari avessero chiesto un prezzo ec- 
cessivo. La notizia era vera, perché f u  proprio 
il direttore generale delle miniere, il quale a 
me disse che, se i proprietari si fossero mante- 
nuti nella richiesta del prezzo entro limiti 
modest,i, il minerale sarebbe stato compreso 
nella seconda categoria, qualora invece aves- 
sero cercato di elevare il prezzo, il minerale 
sarebbe passato alla prima categoria. 

Ora, onorevole sottosegretario di St,ato, 
tanto più che ella rappresenta quella circo- 
scrizione senatorialc, non dubito che ella si 
adopererà per ottenere una modifica della 
legge. I1 comune di Ponza, per le sue precarie 
condizioni finanziarie, non può certamente 
risorgere se non con l’aiuto dello Stato, che 
in questo momento si presenta assai proble- 
matico. I1 comune versa in una situazione 
veramente tragica; gli impiegati attendono 
da mesi lo stipendio; e non ha pizl neppure uno 
spazzino e il custode del cimitero. 

Si tratta di una situazione che deve essere 
sanata. 

Onorevole sottovegretario di Stato; io 
peiiso che attuando quanto f u  detto nella 
nostra conversazione, si possa pervenire a 
modificare. l’articolo 10 e riportare in vigore 
la dizione dell’articolo 41. In tal modo, avrem- 
mo riso1t.o la situazione veramente insosteni- 
bile di questo comune. , 

In proposito, poi, io ebbi a presentare una 
interrogazione alla quale fu sollecitamente 
risposto, anche perché la legge dava la possi- 
bilita all’onorevole ministro di rispondernii, 
vorrei dire, nel giro di 24 ore. PerÒ questa 
interrogazione era analoga ad un’altra inter- 
rogazione, con la quale io pregavo il ministro 
di far conoscere quali rimedi si intendesse 
adottare per riparare alle cause che avevano 
provocato il crollo di dieci case e la lesione 
di un’altra quarantina che si trovavano sui 
pozzi abbandonati. Ora, a questa interroga- 
zione il ministro evidentement,e non ha avuto 
la possibilita di rispondere, ma la responsa- 
bilità della mancata risposta risale agli uffici 
Competenti, i quali forse non vogliono iispon- 
dere. Richiamo, dunque, l’attenzione del sena- 
tore Battista sul!a mia interrogazione 11. 6006 
la quale, pur essendo stat.a presentata insieme 
alla mia interrogazione n. 6007, non ha avuto 
ancora risposta. Prego, inoltre, il senatore 
Batt,ista di sollecitare il ministro a pren- 
dere in seria considerazione le richieste con- 
tenute nel mio ordine del giorno, che, prospet- 
tando questioni da porsi allo studio, ritengo 
possa essere accolto dal Governo. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Numeroso e 
De Michele hanno present.ato il seguente ordi- 
ne del giorno: 

(( L a  Camera, 
preniesso che per trasformare l’agricol- 

tura del Mezzogiorno da estensiva in inten- 
siva e per procedere alla graduale industria- 
lizzazione ‘della stessa occorre, come dato fon- 
damentale, l’irrigazione e che Iaddove que- 
sta non possa realizzarsi con le acque dei fiu- 
mi o comunque superficiali, bisogna provve- 
deye, dove sia possibile, con le acque del sot- 
tosuolo; 

considerato che nella Campania e spe- 
cialmente nel Casertano, nella zona compresa 
tra Acerra, Maddaloni, Caserta, Santa Maria 
Capua Vetere, Marcianise, Aversa e comuni 
limitrofi, sono state accertate da esperienze in 
atta e da accertamenti e studi eseguiti .da  
competenti, falde freatiche ed artesiane di no- 
tevole portata ed alimentate a carattere’ con- 
tinuativo dalla circostante catena di monti di 
grande estensione; 

considerato che soltanto l’utilizzazione di 
tali importanti ricchezze del sottosuolo potrà 
mdicalmente trasformare in irrigua una vasta 
estensione di terreni ora asciutti tra i più fer- 
tili  d’Italia e con notevole pressione demo- 
grafica, e cib con grande vantaggio della pro- 
duzione e delle categorie interessate, soprat- 
t,utto delle masse contadine; 

considerato che per l’attuazione di tale 
programma di notevole portata economica e 
sociale 8, in linea preliminare, indispensabile 
ed urgente l’energia elettrica a prezzo con- 
venien te; 

invita i l  ministi’o dell’industria e com- 
mercio a provvedere: 

10) perché venga predisposta e finan- 
ziata, coi fondi della Cassa per il Mezzo- 
giorno, la costruzione di razionali reti di di- 
stribuzione di energia elettrica nelle campa- 
gne, in cui siano accertate acque sotterranee 
utilizzabili per l’irrigazione e la trasforma- 
zione agraria, con precedenza per la indicata 
zona della Campania, nella quale esistono 
esperiment,i in atto e studi e proposte fatte da 
competenti; 

20) perché la costruzione della rete di 
distribuzione di energia sia cooidinata, even- 
tualmente d’accordo con altre amministra- 
zioni, ai fini di una radicale trasformazione 
economica, produtt.iva e sociale dell’agricol- 
tura meridionale n. 

L’onorevole Numeroso ha facoltà di svol- 
gerlo. 
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NUMEROSO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il problema della irrigazione, che è 
uno degli elementi fondamentali, direi di carat- 
tere pregiudiziale per lo sviluppo e la graduale 
trasformazione anche industriale dell’agricol- 
tura del Mezzogiorno, è strettamente connesso 
agli impianti delle reti di distribuzione della 
energia elettrica e al prezzo di vendita del- 
l’energia stessa. E tale aspetto del problema 
6 tanto più evidente ed importante se si con- 
sideri l’irrigazione da farsi con le acque del 
sottosuolo, di cui intendo occuparmi. D’altra 
parte, il problema implica Livestimenti a 
scopo produttivistico e sociale di largo respiro, 
donde la ii ecessitk dell’in lervento del Mini- 
stero dell’industria, c particolarmeilte del 
ministro Campilli anche qualc delegato del 
Goveriio presso la Cassa per il Mezzogiorno. 

fi noto che l’irrigazione in agricoltura si 
compie o con le acque superficiali o con acque 
Ireatiche ed artesiane, quando queste esistono 
e sono captabili e dove mancano o sono insuffi- 
cienti le acque superficiali. 

Studi e opere sono in corso iii diverse zone 
di bonifica e di trasformazione fondiaria nel- 
l’ltalia meridionale per l’utilizzazione a scopo 
irriguo delle acque in superficie. Non mi consta 
però - per quai~to noil possa escluderlo com- 
pletamente - che vi siano studi, indagini ed 
iniziative di carattere generalc per l’utilizza- 
zione delle acque clel sottosuolo. Eppure, nel 
nostro Mezzogiorno vi sono estese pianure 
dove non esistono o suiio del t u t t o  insufficienti 
le acque superficiali, e sono invece abbondanti 
le acque sotterranee, che potrebbero t.rasfor- 
mare una notevole superficie di terreni, ora 
asciutti, poveri ed aridi, apportandovi im- 
mensi benefici sia dal lato della produzione 
iiell’interessc generale e delle categorie inte- 
ressate, sia dal lato econoinico-sociale. 

Su questo specifico problema, che mi sem- 
bra di notevole valore produttivistico e che è 
connesso, come 110 detto, agli impianti elettrici 
nelle campagne, ed al prezzo dell’energia, io 
intendo richiamaw l’attenzione del Governo 
con l’ordine del giorno da me presentato. 

E per essere pratico e porre in termini con- 
creti la questione di cui mi occupo; mi pare 
opportuno portare un esempio specifico della 
regione che io coiiosco, e che, certamente, 
avrk riscontro in casi aiia!oglii di altre regioni 
del nostro Mezzogiorno. 

Chiunque, oiiorevoli colleghi, abbia per- 
corso una delle due strade nazionali che con- 
giungono Bapoli da una parte a Caserta, e 
dall’altra a Capua, od abbia viaggiato sulla 
ferrovia Sapoli-Cassino, o Napoli-Benevento, 
avrk certamelite notato, durante i periodi 

cf estivi, nella vasta pian~ira c~i~costante, tutta 
ricca di vegetazione e di lavori campestri, un 
certo iiumero di iiorie primitive azionata d a  
bovini o da equini, ed ancho di aste a bilan- 
ciere, di origine preistorica, mecliante le quali 
i nostri tenaci e pazienti contadini strappano, 
con stenti e sacrifici, l’acqua al sottosuolo, per 
rawivare i raccolti e sottrarli alla siccità.. che 
frequenteniente purtroppo riduce al minimo, 
e qualche volta distmgge del t.utl,o, le loro 
coltivazioni e con esse le loro fatiche, le spe- 
ranze ed i l  panc pcr sè e la famiglia. 

Lo spettacolo di quelle norie c di quello 
aste a bilaiiciere, che sp~sso destano anchi: 
l’attmzionc di artisti e di poeti, e che ha per 
sfondo la grando piaii111.a chC si estende dal 
Vesuvio ai monti n nord e ad 1st di Casertw, 
di Maddaloni di Accrra, dimostra che quel 
sottosuolo è ricco di acque, che, portate alla 
superficie I-! convenientenientc utilizzate, po- 
trebbero 11011 raddoppiare, ma anche quadru-. 
plicar:? la produzione attuale di quelle terre, 
che sono - come è noto - tra le pifi fertili del 
nostro paesc’. Qucsta affermaziont: circa la 
possi bilitA di quadruplicare la produzionc 
agricola di quei terreni con una razionale irri- 
gazione, congiiin ta, s’intpnde, ai modernt 
sistnmi di coltivazione (! di coiiduzioiie agraria, 
J L O H  sembri csagorata: cssa mi è stata fatta 
c dimostrata da i111  tccnico di valore, &n di 
questi problemi si intende in modo particolare. 

Aggiungo che studi ccl esperimenti esc. 
giiiti e soprattutto alcuni pozzi esistenti 
nella vasta pianura, e dovuti all’iniziativa di 
pochi coraggiosi, hanno dimostrato, indipnn- 
dentemente dallr liorin n dalle astc a bilan- 
ciere nsate dai contadiiii, che ne1 sottosuolo 
della vasta zona vi sono diverse falde ac- 
quifere (alcuni parlano di quattro ed anche 
di cinque falde alla profondità, a seconda 
dei luoghi, di 10, 20, 30, 60 c più metri sotto 
il livello del mare. Dette faldc acquifere, spe- 
cie quelle freatichc, sono di caratteri! co - 
stante, in base ad accertamenti, rilievi e in- 
duzioni eseguiti da competenti circa la na- 
tura del bacino idrografico c imbrifero della 
regio tic. 

La qucstione, coni<’ si vede, è di carattero 
strettarnentc tecnico, e quindi non di mia 
competenza. Ma ho volut-o farne cerino solo 
per richiamare l’attenzione degli organi com- 
petenti sulla importanza del problema, la 
cui soluzione farebbe complvtamente cani- 
biara la struttura ecotioniica, sociale e pro- 
duttiva di una delle più fortili pianure di 
Italia, che irrigata e coltivata razionalmente 
supererabbe, in tutti i campi, secoiido il giu- 
dizio di q u d  t w i i c o ,  di cui h o  fatto cenno, lc 
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più progredite e razionali campagne irrigue 
del centro-nord. 

Perché, ohorevoli colleghi ed onorevole 
ministro, non si estraggono dal sottosuolo 
quelle acque abbondanti e -costanti e non si 
utilizzano per la trasformazione produtti- 
vistica e sociale di cosi notevole superficie 
agricola ? Perché anche proprietari e coloni 
volenterosi e disposti a qualsiasi possibile 
sacrificio non arricchiscono i loro fondi di 
quell’elemento prezioso, salutare e tanto 
necessario per evitare, per lo meno, le gravi 
perdite derivanti dalla siccità ? Perché noli 
si ricerca (( sora acqua )), che si trova spesso 
a poca profondità, e non la si conduce sposa 
a ((frate sole ) ) ?  

Le ragioni sono diverse, ed io non ho af- 
fatto il proposito di enumerarle e di illu- 
strarle in questa sede, anche per la fretta 
che sospinge tutt i  noi per l’approvazione dei 
bilanci nei termini imposti dalla Costitu- 

. zione. Qui mi limito ad accennare ad una dl 
queste cause, di carattere specificamente pre- 
giudiziale e preliminare: la mancanza o 
l’elevato, proibitivo costo dell’energia elet- 
trica. Neanche su questo argomento voglio 
trattenermi: la questione è nota ed e statg 
oggetto di interventi da parte di colleghi dei 
diversi settori della Camera. Le società elet- 
triche, i grandi o modesti concessionari e 
suboconcessionari dei magnati dell’industria 
elettrica esercitano un monopolio e pongono 
condizioni assolutaments inaccettabili per 
gli agricoltori sia per l’installazione delle 
reti di distribuzione, sia per il costo Pleva- 
tissimo del consumo di energia. 

Non intendo qui ripetere accuse t: recri- 
minazioni già fatte in questa Assemblea: 
accuse e recriminazioni che fanno soprat- 
tutto gli interessati con energia e con ama- 
rezza e che si risolvono non contro le societh 
monopolistiche ed i concessionari e subcon- 
cessionari più o meno esosi e sfruttatori, ma 
contro il Governo, contro le amministrazioni 
centrali, che non intervengono in una que- 
stione così importante e fondanientale nel- 
l’interesse collettivo, sia dal lato produttivi- 
stico che sociale ed umano. 

E si noti, onorevoli colleghi, che quelle 
acque sotterranee sono non solo idonee ed 
abbondanti per l’irrigazione, ma anche po- 
tabili, potabilissinie, come e stato ricono- 
sciuto scientificamente e come, soprattutto, 
6 diniostrato dai fatti, dall’esistenza, cioe, 
dei pozzi funzionanti in alcuni comuni nel- 
l’interesse della popolazione. 

Si tratta quindi non solo di dare acqua 
ai terreni asciutti ed aridi, incrementando 

notevolniente la produzione agraria e l’irri - 
piego sempre più largo di manodopera con- 
tadina, ma di fornire acqua potabile sul po- 
sto e a portata di mano a vaste categorie di 
lavoratori ed agli animali esistenti sui fondi. 

I1 problema, come B intuitivo, 6 di ca- 
rattere generale ed investe tutte le campagne 
del Mezzogiorno che, non avendo acque su- 
perficiali per irrigazione, possono utilizzare 
le acque del sottusuolo; ed è u n  problema di 
carattere produttivistico e sociale, che merita 
tutta l’attenzione e l’interessamento del mi- 
nistro Campilli e della Cassa per il Mezzo- 
giorno, se si vuole seriamente affrontare e ri- 
solvere il problema dell’agricoltura meri- 
dionale agli effetti d’una maggiore produ- 
zione, di un notevole miglioramento delle 
classi contadine e d’una progressiva e gra- 
duale industrializzazione rurale. ’ 

Si tratta, onorevoli colleghi, di diverse 
decine di migliaia di ettari, ripeto, della più 
fertile campagna italiana e forse clell’Europa, 
in cui potrebbern tmva.re st.abi!e e fecox!o 
lavoro migliaia di famiglie contadine, con 
reddito elevato e con ripercussioni vantaggiose 
su tutta l’economia del paese. Aggiungo che 
durante le opere di costruzione della rete di 
distribuzione e per i lavori necessari all’irri- 
gazione verrebbe certamente impiegata una 
massa considerevole di disoccupati del no- 
stro povero e abbandonato bracciantato agri- 
colo, con quali inimensi”benefici per tutti e 
facile immaginare. 

Le conseguenze produttive e sociali di 
una vasta, razionale ed armonica costruzione 
di pozzi per portare l’acqua alla superfice 
e di una rete di solchi e di tubazioni che la 
trasportino jn tutti i meandri del terreno, 
nelle radici e sulle foglie delle piante, anche 
con la irrigazione a pioggia, sono molteplici e 
complesse e facili ad intuirsi, anche nei rap- 
porti delle famiglie dei contadini e del loro 
tenore di vita. 

Ed io, per quanto riguarda specificala- 
mente l’aspetto sociale, mi richiamo alle 
giuste osserv‘azioni fatte poco fa dall’onorevole 
Giuntoli circa le ripercussioni di carattere 
familiare, educativo ed umano derivanti dal 
trasporto e dall’uso della energia elettrica 
nelle nostre campagne. 

Concludo. esprimendo la convinzione che 
il ministro Campilli, con la comprensione che 
ha diniostrato per il Mezzogiorno, voglia 
intervenire perché sia messa la base, la piat- 
taforma per la soluzione dell’importante pro- 
blema da me accennato: questa base, questa 
piattaforma B costituita da una razionale 
rete di distribuzione di energia elettrica e da 
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un prezzo di consumo accessibile alle fami- 
glie coloniche in tutte quelle campagne, in 
cui sono sfruttabili le acque del sottosuolo, 
con precedenza per la zona da me indicata 
nella Campania, dove già esistono attuazioni 
parziali e proposte avanzate in fase di studio. 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
degli onorevoli Rapelli, Colleoni e Sabatini: 

(( L a  Camsra, 
discutcndo i l  bilancio dell’industria e 

commercio, 
impegna il Governo, nello spirito che a 

suo tempo dettb i l  decreto del 27 novembre 
1947, per la costituzione di una Commissione 
per la formulazione di proposte sui modi e li- 
miti della‘ collaborazione dei lavoratori alla 
gestione delle aziendc industriali, a ripren- 
dere in esame la questione e a trarne le ne- 
cessarie conclusioni )). 

L’onorevole Rapelli ha facoltà di svolgerlo. 
RAPELLI. Cercherò. di spiegare molto 

succintamente i motivi dell’ordine del giorno 
che con i colleghi Colleoni e Sabatini ho fir- 
mato. Noi siamo partiti da questa considera- 
zione: la situazione dell’economia italiana è 
una situazione di svolta; I? inutile coltivarsi 
eccessive illusioni. Noi dobbiamo tendere 
soprattutto ad un coordinamento delle nostro 
forze, del nostro lavoro. 

Io sono persuaso, come credo siano per- 
suasi con me i colleghi firmatari, che bisogna 
tendere ad uno sforzo di collaborazione. fi 
già stato il tema dominante dell’intervento 
che ho tenuto in sede di bilancio del lavoro, 
ma una politica del lavoro non avrebbe senso 
se questa politica non si articolasse, se questa 
politica non si concretasse nei settori produt- 
tivi. I1 settore produttivo dell’industria ita- 
liana 8, rispetto ad altri settori produttivi 
italiani, un settore di avanguardia. Koi dob- 
biamo considerarlo tale da u n  punto di vista 
sociale. 

da tempo che noi parliamo di giustizia 
sociale. Recentemente, in un discorso fatto 
sulle dichiarazioni del Governo dall’onorevole 
Saragat, egli ha iiisistito moltissimo su questa 
necessitk di intervenirt) nell’industria italiana 
per togliere a. questa iiostra industria delle 
caratteristiche che egli definì feudali. Un mo- 
mento fa ho sentito dall’onorevole Monta- 
gnana un’esposizione che 11011 posso condivi- 
dere totalmente; però devo riconoscere che 
determinati elenienti della sua esposizioiie 
corrispondono alla realtà della situazione di 
una industria che sta particolarmente a cuore 
a me deputato per la circoscrizione di Torino: 
ciod la situazione della Fiat. 

Ora, perché abbiamo invitato e invitiamo 
il Goveriio noil tanto a far fronte a degli 
impzgrii che pnro furono in sede programma- 
tica, a suo tempo, affermati, quanto, piuttosto 
a valutare la convenienza e l’opportunità di 
arrivare ad una concretezza proprio in questo 
momento ? Quando si afferma di voler com- 
bat t ere delle caratteristiche tuttora feudali, 
quando si afferma di voler fare una lotta con- 
tro i monopoli, quando daun lato (come sta- 
mane) abbiamo sentito parlare di liberalizza- 
zione e abbiamo visto il profilarsi di una poli- 
tica di scambi internazionali rispetto al nostro 
paese alquanto divcrsa da quella finora se- 
guita, com’d possibile condurre questa lotta 
par giungere a delle trasformazioni se non si 
ha la collaboraziom di qiiclli che sono i più 
diretti intercssati, cioè dei lavoratori ? Que-‘ 
sto è stato il motivo che ha indotto me a risfo- 
gliare la Gazzetta ziflciule del 1947 per trovare 
in quella del 2 dicembrc di quell’anno un 
decreto ddl’allora ministro dell’industria, 0110- . 
revolc Togni, che dettava le normo per 18 
costituzione di una commissione che dovcva 
formulare delle propostc sui modi e limiti 
della collaboraeionc dei lavoratori alla gestione 
delle azi~ndt: indi;striali. La si tuazione del 
1947 era anche essa una situazione di svolta. 
I colleghi ricordzraiino che proprio nell’au- 
tiinno del 1947, sotto l’impulso soprattutto 
dell’onorevole Einaudi, si delineò un nuovo 
avvio di politica economica. C’era il franco 
valuta. Stamane abbiamo sentito l’onorevole 
La Malfa parlare della necessita di correre 
d’urgenza alla realizzazione di cert,i crediti 
che abblamo in sede di U.P.E. (Unione paga- 
menti europei). Indubbiamente questo è 
qualcosa che come allora. (cioè nell’autunno 
del 1947) pone un problema di indirizzo pei 
l’industria italiana. 

Possono i lavoratori rimanere assenti da 
questo problema di indirizzo ? Rischierebbero 
domani il trovarsi di fronte a delle sorprese, 
così come si son trovati di fronte a delle sor- 
prese i lavoratori della Fiat e di tante altre 
aziendc, senza che essi abbiano voce in capi- 
toIo pcr farp almeno la loro parte di elementi 
consapcvoli. (Di elvmenti consapevoli, dico, 
SO non di corresponsabili, perché evidente- 
mente nessuna correponsabilità è possibile 
se non si hanno gli elementi della consapevo- 
lezza). Possono essere tenuti all’oscuro i:: 
questa si tuazione ? Io non pongo un problema 
di ordine tecnico, quanto, piuttosto (e mi 
dispiace che sia assente l’onorevole minist,ro), 
un problema di ordine politico. 

Io sono convinto che la collaborazione 6 
un elemento di sostanza. Posso criticare (non 
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è la prima volta che lo faccio, e l’ho fatLo 
anche in sede di bilancio del lavoro) il modo 
di intendere la collaborazione che i colleghi 
Santi e Di Vittorio possono avere. Posso dis- 
sentire dal ,loro modo di intenderla e prati- 
carla. Però rimango fermamente convinto che 
un inserimento di lavoratori (che anche noi 
dal punto di vista programmatico predichia- 
mo) nella vita sociale non può avvenire che 
attraverso il loro inserimento nella vita azien- 
dale. Non vedo altra strada di inserimento. 
l?3 un problema di gradualismo; per questo 
accetto la formulazione, fatta allora dall’ono- 
revole Togni, che questa collaborazione deve 
avere limiti di carattere funzionale. 

Evidentemente, quando noi parliamo di 
collaborazione, non parliamo di sostituzione. 
Non è che noi chiediamo di sostituirci nella 
direzione dell’azienda. Non è che chiediamo 
di assistere ad un passaggio dell’impresa in 
mano privata a una impresa di tipo diverso, 
ad esempio di tipo collettivo, in mano ai 
lavoratori. Noi non chiediamo questo. Noi 
chieciiamo soitanto che ci si avvii ad una rea- 
lizzazione di questo inserimento, che ci si 
avvii ad una collaborazione di carattere 
effettivo. 

L o  ritengo necessario. I1 fatto nuovo del- 
l’economia moderna è che il sindacato ha 
introdotto un elemento di regolanientazione. 
I1 contratto di lavoro non rappresenta soltanto 
un elemento del costo del prodotto, ma il 
contratto di lavoro rappresenta anche la 
determinazione della capacita di acquisto, 
e perciò della capacità di consumo. 

Evidentemente, nella lotta contro i mo- 
nopoli, nel tentare di toglierc! al monopolio 
il diritto, purtroppo per esso esclusivo in 
questo momento, di stabilire la program- 
mazione della produzione, nel tentare di 
togliere questo diritto, solo il sindacato dei 
lavoratori può dare un efficace aiuto allo 
Stato. Senza l’apporto del sindacato, che è 
esso stesso un elemento di regolamentazione, 
come lo è lo Stato, senza questo apporto, 
lo Stato di per sé solo non è in grado di to- 
gliere la direzione di questo esclusivismo eco- 
nomico che oggi viene esercitato dai mo- 
nopoli. 

Come potete domani persuadere i lavora- 
tori a dei sacrifici, che possono essere i sacri- 
fici dei lavoratori del settentrione verso i 
lavoratori del meridione, se questi lavoratori 
Son saranno chiamati a essere consapevoli e 
direi corresponsabili delle decisioni ? & un 
problema di ordine politico. 

Io sono addolorato di dover leggere quello 
che ha scritto di.recente il consiglio di ammi- 

nistrazione della Finsider nella sua relazione 
all’assemblea del i S  luglio 1951., 

Questo consiglio di amministrazione affer- 
ma che ((un altro campo dove la collabora- 
zione non ha avuto gli sviluppi che avremmo 
desiderato è quello dei consigli di gestione 
e di fabbrica; quando essi furono istituiti, 
demmo lealmente credito alla possihilità. che 
questi organismi costituissero un mezzo effi- 
cace di collaborazione cordiale fra direzioni 
e lavoratori per l’esame dei problemi comuni 
connessi alla vita aziendale. Purtroppo, la 
esperienza ci ha dissuaso da questa aspetta- . 
tiva, soprattutto perché determinate correnti . 
di lavoratori hanno chiaramente dimostrato 
di concepire la vita di detti organi in funzione 
politica. 

Queste considerazioni ci hanno indotto 
(è la Finsider, una delle holdings dell’I.R.1.) 
a non rinnovare l’immissione nei consigli di 
gestione delle nostre controllate - general- 
mente scaduti quest’anno - dei rappresen- 
tanti dei lavoratori 1). 

I3 gravissimo quello che si afferma. ( In-  
terruzione del deputato Santi). E io ne ho vo- 
luto parlare in sede di bilancio dell’industria 
perché il Ministero dell’indus-tria è quello più 
competente a intervenire nelle faccende del- 
l’I.R.I. e in quelle della Finsider. 

Di fronte a questa affermazione della 
Finsider, che ha nella provincia di Bergamo 
una delle maggiori aziende controllate (lo 
stabilimento Dalmine), i lavoratori della 
corrente alla quale io appartengo hanno 
invece risposto affermando la loro volontà 
di collaborazione: (( I dirigenti del movimento 
cristiano dei lavoratori bergamaschi, avva- 
lendosi dell’esperienza acquisita nel campo 
del lavoro, mentre dichiarano di riprovare 
i sistemi demagogici per la risoluzione dei 
loro problemi, si dichiarano orientati verso 
una serena e cosciente collaborazione nel 
quadro dell’equo riconoscimento dei valori 
economici, morali e sociali del lavoratore, e, 
pertanto, esprimono il  desiderio che questi 
loro propositi abbiano a trovare sincera e 
adeguata rispondenza da parte della classe 
padronale, considerata sia come organizza- 
zione che nei singoli interessati )). 

Questo è un problema che però va oltre 
la classe padronale, i! un problema di indi- 
rizzo generale. 

Non per nulla un momento fa parlavo 
della Finsider che è una holding di Stato, 

. il che pone un problema politico. Come e 
vero che non è possibile non ammettere 
che i lavoratori nella loro esperienza possono 
anche incorrere in errori. Evidentemente, 

‘ 



Atti Parlamentari - 3,2892 - Camera dei Deputati 
~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 30 OTTOBRE 1951 

tutti noi nella nostra vita abbiamo qualche 
volta errato, ma il fatto di compiere degli 
crrori può essere di sprone a ripararli. 

Evidentemente, un inserimento dei lavo- 
ratori è necessario in questa nostra economia 
nazionale non soltanto per le affermazioni, 
che ricordava l’onorevole Montagnana, degli 
articoli della Costituzione, ma, per un pro- 
blema di ordine pratico. Perchè ben diffi- 
cilmente noi potremo avere un effettivo 
rinnovamento della nostra vita nazionale, se 
non terremo conto che i porlatori veri delle 
istanze di un rinnovamento sono la parte 
che è più interessata al rinnovamento, ciok 
i lavoratori. Voi non potelc lasciarli fuori 
dai consigli di amministrazione, non potele 
lasciarli fuori dalla direzione delle aziende, 
almeno come corisapevolezza, come relativa 
corresponsabilità. Come potrete chiedere do- 
mani ai lavoratori che essi compiano, come 
purtroppo sarà necessario compiere, dei sacri- 
fici, se questi lavoratori non avranno la 
giustificazione dei sacrifici che ad essi si 
chiedono ? Qui sta il problema. Un’allra 
strada in questa situazione di svolta potrebbe 
essere pericolosa, perche potrebbe essere 
quella dell’urto. Ma noi siamo in grado, 
nella nostra situazione nazionale, di nictterci 
sulla strada clell’urto ? 

Riflettete ! e evidenle che sulla strada 
della collaborazione, che deve essere strada 
di sincerità e di lealtà, qualcuno potrebbe 
non essere con noi affiancalo. Ma se voi non 
stabilite l’indirizzo, se non stabilit,e la strada, 
come potrete valutare questo mancato af-  
fiancamento, come potrete valutare questa 
eventuale separazione di correnti su questa 
strada della collaborazione ? 11 problema sta 
in questi termini. 

Pertanto voglio sperare che il Governo, 
attraverso la votazione che potr8 essere fatta 
su questo argomento, voglia accogliere l’in- 
vito che gli rivolgiamo. Non si tratta d i  
correre delle avventure; si tratta di stabilire 
dei termini. Io sarb gi8 lieto se l’accogli- 
mento del Governo verrà, perchè vorrd dire 
che da. parte del Governo si intende smentire 
quello che un momento fa affermava l’ono- 
revole Montagnana. Si tratta di dare la prova 
provata ai lavoratori che il Governo di uno 
Stato democratico li considera come la parte 
migliore, la parte pih efficiente del popolo, 
e che proprio i lavoratori costituiscono la 
avanguardia della nazione sulla via del pro- 
gresso. 

Con questo spirito io raccomando agli 
onorevoli colleghi l’accogliinento dell’ordine 
del giorno da me presentato in unione agli 

onorevoli Colleoni e Sabatini. (Applausi al 
centro e a destra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Santi e 
Di Vittorio hanno presentato il seguente ordi- 
ne del giorno: 

(I La Camera 
invita il Governo a disporre affinchk le 

nziende I.R.I. - e comunque tutte quelle a 
prevalente partecipazione statale - cessino di 
essere organizzate sindacalmente nella Con- 
findustria (organizzazione degli industriali 
privati) e sospendano, in conseguenza, ogni 
versamento di contributi .alla predetta asso- 
ciiizione )). 

L’onorevole Santi ha facoltg di svolgerlo. 
SANTI. L’ordine del giorno che ho pre- 

sentato è sufficientemente chiaro nella sua 
formulazione e non richiede quindi una dif- 
fusa illustrazione. Cosa chiede, in definitiva 
l’ordine del giorno che io domando alla Ca- 
mera di appoggiare e al Governo di accet- 
tare ? Domanda semplicemente questo: che 
cessi quello che io considero uno scandalo del- 
la vita pubblica italiana, purtroppo non re- 
cente, e che è rappresentato dal fa-tto che 
le aziende I. R. I., cioè lo Stato, la colletti- 
vita nazionale, i contribuenti infine, finan- 
ziano, e in misura cospicua, attraverso i con- 
tributi sindacali, uha organizzazione privata 
di privati industriali. Questa organizzazione 
è la Confuidustria, associazione che si pro- 
pone di tutelare gli interessi privati di qual- 
che migliaio di persone. 

Io mi astengo dal dare un giudizio sulla 
natura di questi interessi. Mi limito ad osser- 
vare che sono interessi di una estrema inino- 
ranza, in contrasto con quelli di milioni di 
lavoratori, in contrasto con quelli della collet- 
tività nazionale, comunque in aperta a w e r -  
sione, sul terreno economico, con quelli delle 
aziende di Stato che tuttavia vengono poste 
a tributo per consentire all’organizzazionc 
delle aziende private di meglio combatterle, 
di metterle in difficoltà, di condurle alla liqui- 
dazione. 

Xon vi è, io penso, chi non rilevi l’assurdo 
di questa posizione che pone un serio pro- 
blema di moralitg pubblica, di serieti3 pubbli- 
ca, di interesse pubblico. Io h o  parIato di 
misura cospicua di questi finanziamenti e di 
questi contributi. Infatti essi ammontano a 
molte centinaia di milioni all’anno. 

DUGONI. Per sovvenzioni alla stampa 
fascista. 

SANTI. Solo la Confindustria è in grado 
di fornirci notizie precise, oppure 1’1. R. I., 
ma evidentemente tanto l’una quanto l’altro 
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non rendono pubblici questi dati. Tuttavia, 
un calcolo approssimativo è possibile, consi- 
derando che i contributi alla Confindustria 
da parte delle aziende che ne fanno parte (e 
ne fanno parte le aziende dell’I. R. I. insieme 
con altre aziende a prevalente interesse stata- 
le) si aggirano almeno intorno all’uno per cen- 
to del totale dei salari dei loro dipendenti. 

L’Industria Zomburda, giornale della Con- 
findustria milanese, pubblica periodicamente 
dei dati sul costo-lavoro in taluni settori. 
Ebbene, fra le varie voci che compongono il 
dato finale, il giornale citato considera questa: 
contributi associativi nella misura di 1,75 per 
cento sull’iniporto dei salari. Che cosa pagano 
allora le aziende I. R. I. ? I1 calcolo è presto 
fatto. Dalla relazione al disegno di legge, pre- 
sentato a suo tempo al Senato, per aumento 
fondo dotazione dell’I. R. I., risulta che le 
aziende del complesso, al 30 giugno 1950, 
avevano 214.300 dipendenti. Sottraendo 
10.100 dipendenti delle società di naviga- 
zione e 26.700 dipendenti delle aziende 
di credito (Coniil,, Credito i-taliano, Banco 
di Roma ecc.) restano circa 180.000 dipen- 
denti, per i quali sono pagati o comunque 
dovuti i contributi. Considerando una retri- 
buzione media annua di lire 400 mila abbiamo 
un totale di salari e stipendi per 72 miliardi. 
All’uno per cento (percentuale evidentemente 
ridotta, ma forse inferiore alla realtà poiché 
si deve tener conto che vi sono i contributi 
alle associazioni territoriali, oltre che alla 
organizzazione nazionale), abbiamo un totale 
di 720 milioni di lire. Ripeto, 720 milioni di 
,lire che le aziende pubbliche pagano alla 
associazione privata delle industrie private 
concorrenti. 

Ma se aggiungiamo i contributi che le 
aziende di credito pagano alle loro due asso- 
ciazioni nazionali (l’Associazione bancaria e 
l’a Assicredito n) e quelli delle aziende con- 
trollate dallo Stato, ma extra I. R. I., come 
la Cogne ed altre, noi possiamo affermare che 
il contributo complessivo sotto forma di 
quote’sindacali che aziende di Stato o comun- 
que controllate dallo Stato versano alle asso- 
ciazioni padronali di varia natura non è 
molto lontano, dal niiliardo annuo. 

Ora io mi domando. giusto questo ? 
Dirò di più: è morale questo ? 

La Confindustria i! una organizzazione 
sindacale e politica nello stesso tempo. Essa 
ha infatti una sua politica, non solo sindacale, 
ma economica, finanziaria, tributaria, doga- 
nale ecc.. Potrei dire di più: essa è un partito, 
forse il più forte partito che esiste in Italia: 
il partito del capitale. 

. 

Ora, la politica della Confindustria nei 
vari settori potrà talvolta identificarsi, ma 
non sempre, con quella del Governo, mai, ad 
ogni modo, con gli interessi della collettività 
nazionale. Ma la Confindustria 6 soprattutto 
la organizzazione degli industriali privati i 
cui interessi, ripeto, sono in contrasto con 
quelli delle aziende di Stato; e la organizza- 
zione che finanzia una serie di giornali i qual 
attaccano lo Stato come un cattivo gestore 
delle sue aziende, aziende che la Confindu- 
stria vuole liquidare, perché il settore dell’at- 
tività produttiva resti esclusivo campo o 
pascolo della industria privata. 

Quali ragioni possono essere addotte per 
giustificare questo flusso di centinaia di 
milioni della collettività verso le casse della 
Confindustria ? Ragioni di carattere organiz- 
zafivo sindacale, ragioni tecniche, di servizi di 
consulenza od altre ? A me pare che nessuna 
di queste ragioni possa essere obiettivanientc 
ritenuta valida. Per quanto riguarda i ser- 
vizi tecnici e di consulenza che la Confm- 
dustria, può mettere a disposizione delle 
aziende di Stato, io penso che con 750 mi- 
lioni all’anno le aziende dell’I. R. I. possano 
darsi tutta una serie di servizi efllicienti, 
risparniiando anche qualche ccntinaio di 
milioni. 

Ragioni di carattere sindacale, allora ? lo 
direi che queste ragioni, obiettivamente con- 
siderate, stanno proprio a sottolineare l’as- 
surdo della cosa, a sostenere cioè la necessità 
di staccare le aziende di Stato dalla Confin- 
dustria: Questa organizzazione è diretta dai 
grandi industriali privati e la politica di essa, 
anche nel campo salariale, 6 determinata dai 
grossi reggitori dei monopoli, la cui influenza 
è prevalente contro le possibilità e gli interessi 
anche dei piccoli e dei medi industriali. Le 
aziende di Stato non hanno affatto, nella 
Confindustria, la funzione di costituire una 
remora alle punte più avanzate e più esaspe- 
rate della politica antioperaia dell’associa- 
zione di piazza Venezia; al contrario, lc 
aziende di Stato sono mandate avanti come 
desperados, come guasfatori, sul terreno delle 
più scottanti vertenze sindacali; servono, 
cioè, come diceva ieri il mio amico e collega 
Boftai, come cavie .da esperimento. 

fC infatti noto, onorevoli colleghi, che le 
lotte sindacali più aspre, più lunghe e più 
costose per le aziende e per i lavoratori non 
si sonc affatto svolte nell’industria privata, 
ma nelle industrie dell’I. R. I.: nella O. T. O. 
Melara; nella San Giorgio, nella Ansaldo. 
Potrei aggiungere, perché il male è evidente- 
mente contagioso, che anche nelle aziende 
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dove c’è comunque un interesse dello Stato 
attraverso il F. I. M. o altri isti.tuti, come la 
Breda o le Reggiane, queste lotte hanno 
assunto il carattere di esasperazione. In 
nessuna industria privata è awenuto ciÒ! 

SABATINI. Hanno fallito prima ! 
SANTI. No, non è awenuto, perché gli 

industriali evidentemente considerano che, 
giunti ad un certo limite, conviene sempre 
trovare una soluzione di compromesso. Qui, 
invece, si tratta di aziende di Stato e di 
denaro della collettività, e pertanto la Con- 
findustria d& disposizioni (poiché è essa che 
dirige la politica sindacale anche delle sin- 
gole aziende) di tener duro. Può così capitare, 
onorevole Campilli, che queste industrie di 
Stato vengano a trovarsi in particolari difi- 
colth; ma chi ne guadagna soprattutto ? Evi- 
dentemente le aziende private, quelle chc la 
Confindustria ha veramente la funzione d i  
tu telare. 

Come potranno allora queste aziende - mi 
osserverà ella, onorevole mjnistro - tutelare 
i loro interessi sindacali ? 

Vi sono dei precedenti in Italia e fuori 
d’Italia. In Francia, per esempio, le aziende 
nazionalizzate o quelle, comunque, dove C’è 
partecipazione clello Stato 11011 fanno affatto 
parte della confederazione del patronato 
francese. E in casa nostra abbiamo un altro 
esempio a cui richiamarci: la confederazione 
delle aziende municipalizzate. L’azienda elet- 
trica di Milano, per esempio, non partecipa 
alla Coiifiundustria a fianco della Edison, 
ma partecipa alla confederazione delle muni- 
cipalizzate, dove i suoi interessi sono tutelati 
e difesi nei confronti delle richieste delle or- 
ganizzazioni sindacali. Questa è la strada 
giusta e possibile, a meno che voi, fautori 
- mi limito a questa espressione benevola - 
della pluralità sindacale per i lavoratori, noli 
diventiate, tutto d’un tratto, fautori decisi 
della unit8 sindacale degli industriali. 

Le aziende di Stato possono benissimo 
tutelare i loro interessi in sede di trattative. 
Quando avvengono le trattative, ci troviamo 
in più di una organizzazioiie sindacale di 
lavoratori da un lato del tavolo e dall’altro 
vi è la Confindustria; vi si potrebbe trovare 
ugualmente, dist.inta dalla Confindustria, la 
rappresentanza delle aziende I. R. I., at- 
traverso un comitato o un consiglio sindacale. 
E penso che, se questo avvenisse, le esigenze 
delle industrie di Stato troverebbero certa- 
niente da parte delle organizzazioni sindacali 
una maggiore e più pronta considerazione. 
Cosa che oggi è estremamente difficile, per- 
ché noi vediamo le aziende di Stato alla punta 

avanzata della politica aiitioperaia, della poli- 
tica sindacale, comunque, della Confindustria. 

Voi direte che il problema è un altro, 
quello di fare jii modo che le aziende I. R. I. 
in sede di Confiundustria esercitino una de- 
terminata influenza sul suo indirizzo. 

Onorevole Campilli, non facciamoci illu- 
sioni ! La Confindustria è la Confindustria. 
Le aziende di Stato in seno alla Confindustria 
fanno coda alle industrie private, perché, fra 
l’altro, le aziende di Stato sono dirette da 
uomini del sett,ore privato, che hanno quella 
mentalità e che si trovano veramente a loro 
agio nella Confindustria, della quale, con 
molta premura, essi traducono irr pratica 
corrente le islruzioni e Ic direttive. 

lo capisco che lo aziende di Stato insieme 
con le aziende private aderiscano ad associa- 
zioni puramente tecniche; ma che le aziende 
di Stato finanzino, ed in così larga misura, 
la organizzazione sindacale e politica delle 
aziende private, che ha lo scopo di liquidare 
l’industria di Stato, questo non lo capisco 
onorevole Campilli; a meno che non si ritenga 
logico che ogiiuno di iioi finanzi ed aiuti il 
proprio avversario ed il proprio nemico. Se 
questo lei farà, sarà lorse per eccesso di spirito 
di frateraità cristiana. Ma qui siamo sul ter- 
reno politico cd economico, e noi dobbiamo 
preoccuparci di difendere gli interessi delle 
aziende di Stato CI gli interessi, insieme, della 
collettività. 

lo ho parlato, grosso modo, di un miliardo 
circa di contributi. Se ella vorrà fare pubblica- 
re i dati sui contributi che le aziende di Stato 
devono pagare alla Confindustria, io ne sarò 
molto lieto, anche perché avremo modo di 
rilevare se e vero quello che noi riteniamo 
sia vero: cioé che queste aziende di Stato sono 
molto sollecite nel pagare i contributi alla 
Confindustria, ma non lo sono altrettanto 
nel pagare i contributi dovuti agli enti as- 
sisteiiziali e previdenziali dei lavoratori. 

Io concludo domandando di fare cessare 
lo scandalo dej contributi - così è bene chia- 
marli più che colitributi - che col pubblico 
danaro le aziende I. R. I. o comunque con- 
trollate dallo Stato versano alla organizza- 
zione privata degli industriali privati italiani. 
Vi chiedo di farlo, onorevoli colleghi, appro- 
vando il mio ordine del giorno. L o  chiedo ai 
colleghi di tutt i  i settori, per ragioni di pub- 
blica serietà, per ragioni di pubblica moralità 
e per la difesa del pubblico interesse. (Vivis- 
simi applausi all’estrenzn sinistra - Congra- 
tulaoioni). 

PRESIDESTE. & così esaurito Io svol- 
gimento degli ordini del giorno. 
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Ha facoltà di parlare il relatore onorevole 
Saggin. 

SAGGIS, Relatore. . Dopo aver conqui- 
stato un primo record, quello della brevità 
della mia’ relazione, spero di conquistare il 
secondo record con la Iirevità del mio discorso. 

Innanzitutto debbo ringraziare tut t i  gli 
oratori che hanno partecipato alla discus- 
sione generale; agli onorevoli colleghi che han- 
no illustrato gli ordini del giorno risponderà il 
ministro. Ringrazio soprattutto quegli oratori 
che hanno mosso particolari e precise critiche 
alla relazione, e, quindi, a quella che è In poli- 
tica del, Goveno. Part,icolamiente mi con- 
gratulo con gli onoixwoli Grilli e Bottai, che, 
pur dissentendo dalla iiostm linea, si sono 
comportati nella loro cvitica in uii modo 
veramente signorile e democratico. 

Sulla. linea gencrale della mia relazione 
non vi e motivo di ritornare, perchP ho con- 
statato (come credo avraiino constatato tut t i  
i colleghi presenti) che sulla linea genera,k 
sianio perfettamente d’accordo. Desidero, 

di quella che dovrà essere da oggi in avanti la 
vita, o meglio, lo sviluppo del Ministero del- 
l’industria e del commercio. Debbo ritvruarc 
su questo punto perché, onorevole ministro, 
ho l’impressione netta e concreta che effetti- 
vamente, se dovessimo ancora andare avanti 
con l’attuale sistema, che non è un sistema, 
ina una anormalità di vita amministrativa, 
bisognerebbe cambiare il nome del suo mini- 
stero. Infatti, effettivamente oggi noi vediamo 
che a questo dicastero manca assolutanientc 
la materia necessaria per giustificare il suo 
nome. 

130 ascoltato con molto interesse gli inter- 
venti, e debbo dichiarare che le condizioni 
strutturali dell’economia italiana sono state 
ampiamente illustrate e sono stati ribaditi i 
concetti che ho voluto sottoporre a questa 
Assemblea nella mia relazione scritta. Kel 
campo economico ci muoviamo su un terreno 
in continua evoluzione, evoluzione resa ancora 
più accelerata dal moto dei tempi che noi 
viviamo e, .di conseguenza, tut t i  gli sforzi che 
noi dobbiamo compiere debbono essere tem- 
pestivi e paralleli al moto di cui ho parlato. 

Nella parte generale della mia relazione 
ho accennato quali sono i compiti attualmente 
affidati al Ministero dell’industria e del com- 
mercio, ed ho avanzato delle precise proposte 
per rendsre oltreché strutturalniehte più effi- 
ciente il Ministero dell’industria, anche più 
uniforme l’azione generale del Governo; e su 
questo punto sono veramente lieto di aver 
potuto constatare che tanto l’onorevole Lom- 

p&, insistere p~;~tic~:ai~iiieiiie suiia struti;ura 

bardi quanto l’onorevole Bottai, riprendendo 
i motivi da nie esposti, hanno, non soltanto 
fatto proprie le mie idee, ma le hanno inte- 
grate con altre proposte, con altri suggeri- 
menti, proposte e suggerimenti che meritano 
tutta la nostra attenzione e che ci impegnano 
a svolgere per il futuro quell’azione che sarà 
ritenuta più opportuna per addivenire ad una 
soluzione di questi problemi, forse un po’ 
troppo tmscura.ti . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

SAGG lN, Relatore. Desidero, dire qual- 
che parola sull’intervento dell’onorevole 
Grilli. Anzitutto, onorevole collega, mi con- 
senta di precisarle che la maggioranza ed il  
Governo tengono nella maggiore considera- 
zione gli ordini del giorno che questa As- 
semblea vota ed approva, e che se l’azione 
che il Governo conduce non da quei risultati 
appariscenti sui quali l’opposizione è solita 
!;asa;’& !e siie ci’iticlie, cib d ciovuio aiia iegge 
universale dell’economia, la quale insegna 
che solo dopo diversi cicli si manifestano i 
frutt.i dell’intervento, degli apporti, e delle 
sovvenzioni del Governo. 

Onorevole Grilli, ella, poi, si è lagnato che 
il Ministero dell’jndustria e commercio abbia 
trascurato di difendere gli interessi dell’in- 
dustria meccanica. Io oso affermare invece 
che il Governo ha fatto quanto era in suo 
potere per riportare questo settore ad un 
regime di normalità, regime di normalitA non 
soltan lo per quanto ri,garda l’impiego di 
mano d’opera, ma soprattutto regime di nor- 
malità per quanto riguarda le dimensioni e 
la gestione economica. Gli interventi finan- 
ziari dello Stato sono stati così imponenti 
che io non so, invero, come ella abbia potuto 
fare delle affermazioni così solenni e nello 
stesso tempo così inconsistenti. - 

GRILLI. Onorevole Saggin, le fabbriche 
sono chiuse ! 

SAGGIN, Relatore. Le fabbriche possono 
chiudersi anche per altri motivi; non si può 
dar colpa al Governo di questo fatto. 

Ella, onorevole Grilli, è componente della 
nostra Coniniissione e sa troppo bene con 
quanta premura il Governo ha agito in favore 
dell’industria meccanica. 

Se licenziamenti si sono dovuti verificare 
in alcune aziende, sia pure certo, onorevole 
collega, che essi non sono dovuti all’incuria 
del Governo, ma sono da attribuirsi esclusi- 
vamente a contingenze di carattere superiore, 
che sovente trascendono la volontà dei sin- 
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goli uomini del Governo e l’azione collegiale 
del Governo stesso. 

GRILLI. Ma è, appunto, l’azione che voi 
determinate ! 

SAGGIN, Relatore. Mi sembra poi di tro- 
vare nel suo intervento un motivo di dissidio 
economico. Ella si duole che I’agPicoltura non 
sia stata meccanizzata e che il numero dei 
trattori impiegato per ogni ettaro di terra 
è trascurabilissimo; e, nello stesso tempo, la- 
menta che il Governo abbia consentito l’im- 
portazione di detti macchinari sul piano 
Marshall. A che cosa, dunque, dobbiamo 
tendere, onorevole Grilli ? Noi dobbiamo 
tendere ad elevare il tenore di vita delle 
popolazioni, e di conseguenza dobbiamo pro- 
durre di più, consumare di più. Allora, perclik 
non accettare questi traltori che ci vengono 
offerti sul piano Marshall seiiza alcuna con- 
troparlita ? 

GRILLI. Perchè non si costruiscono in 
Italia ? 

SAGGIN, Relatore. L’onorevole Quarello, 
coli la competenza e la serietà che lo clistin- 
guono, ha detto che alcuni tipi di trattori 
italiani, dal punto di vista tecnico, non pre- 
sentano le stesse caratteristiche di efficienza 
che caratterizzano i trattori prodo lti negli 
Stati Uniti d’America. 

Ella, onorevole Grilli, ha affermato che, 
se i contadini italiani preferiscono acquistare 
i trattori agricoli americani, lo fanno perchè 
sono state loro coiicesse particolari agevola- 
zioni per quanto riguarda il paganiento. Ma, 
dove era ella, onorevole Grilli, quando in 
Commissione abbiamo approvato la legge 
n. 258 e la successiva legge con la quale sono 
stati posti a disposizione di tu t t i  gli imprendi- 
tori italiani, industriali, agricoli, artigiani, 
30 miliardi di lire per l’acquisto di macchi- 
nario che si fabbrica in Italia ? Acquisti, 
badi bene, onorevole Grilli, che avvenivano 
- ed avvengono -con le stesse particolari age- 
volazioni stabilite per gli acquisti che si 
effettuano in conto E. R. P.. A me sembra 
- mi consenta di dirlo francamente, onorevole 
Grilli - che dalla vostra parte si muovano 
critiche al Governo solo ed esclusivamente 
per il piacere di muovere critiche, e non per- 
ch8 esse siano giustificate dai fatti. Ed i 
fatti bisogna documentarli, provarli, altri- 
menti non sono fatti, ma supposizioni, ose- 
rei dire, malignità, e, senz’altro, demagogia. 

GRILLI. Ma io ho citato delle cifre ! 
SAGGIN, Relatore. Mi si consenta, in 

questo momento, di rivolgere una parola di 
affettuosa solidarietà all’onoreuole Quarello, 

’ presidente della nostra Commissione, per 

ciÒ che ha detto, con quella franchezza che 
gli è abituale, e con quella semplicità di 
linguaggio che è la virtù peculiare della gente 
che lavora in silenzio e in umiltà. Ella, 
onorevole Quarello, ha agevolato molto il 
mio compito, perchè ha dimostrato, a chi 
continuamente ci rivolge delle critiche infon- 
date, che abbiamo conipiuto il nostro dovere, 
e ci ha ammonito a saperlo compiere anche 
nell’avvenire, soprattutto quando condizioni 
veramente avverse ci costringono a piegare 
le nostre menti verso una soluzione che 
tenga nel debito conto, oltre che la questione 
sociale, anche la questione economica. 

Desidero rivolgere anche all’amico Dona- 
tini una parola di ringraziamento per ci0 
che ha detto sull’artigianato. I1 suo autorevole 
interveri to mi ha confortato, pcrchè, come hn 
voluto gentilnieiite rilevare, nella mia 
relazione il problema dell’artigianato è trat- 
tato molto ampiamente. E mi consenta anche 
di aggiungere che, se non ho parlato in ma- 
niera particolare della mostra artigiana di 
Firenze, cib ho fatto non perchè non ammiri 
quclla magnifica istituzione, ma perchè sa- 
pevo, e so, che essa si impone all’aLtcn7’ .ione 
non soltanto dei parlamentari, ma del popolo 
tulto. E soiio con lei, onorevole Dona.linj, 
quando afferma la necessità che a tale enlr! 
si concedano maggiori erogmioni statali. 

L’onorevole Boniiio ha fatto un intcrvcnlo 
veraniente notevole, da persona competentc, 
da persona cioè che opera direttaniente e 
personalmente nel mondo degli affari. Penso 
che alcune proposte d a  lui avanzate debbano 
essere molto meditate dal Governo, soprat- 
tutto quella relativa alla abolizione della 
noiiiinativith dei titoli, sulla quale questiono 
consentitemi, onorevoli colleghi, di ricordare 
che fin dal 1947 ho presentato una analoga 
interpellanza. 

Sono anche convinto che il rialTacciarsi 
sui mercati mondiali della Germania. c dcl 
Giappone imponga al nostro paese nuovi 
problemi, problemi però che hanno tu t t i  la 
stessa sostanza: adeguare, cioè, per quanto 
riguarda prrzzi e qualità, la nostra produ- 
zione a quella estera, in modo che essa possa. 
sostenere con quest’ultinia la concorrenza. 

Molti oratori, quasi tutt i ,  hanno trattato 
anipiamente il problema elettrico. Sella mia. 
relazione ho accennato a questo problema e 
ho detto che sullo stesso è necessario si pro- 
nunci il Parlamento. 

Ho molto apprezzato anche l’intervento 
dell’onorevole Consiglio, fatto con quello 
stile brillante che a lui deriva dalla sua att i-  
vità giornalistica. E dobbiamo riconoscere 
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la franchezza di’ questo collega nel citare 
nomi, fatti e circostanze su alcune questioni 
che ultimamente hanno tenuto impegnata 
l’attenzione del paese. 

Da quanto abbianio ascoltato in questi 
due giorni in quest’aula, credo, onorevoli 
colleghi, che si debba trarre una conclusione, 
questa: il mondo economico è sempre in cam- 
mino; bisogna che anche noi ci adeguianio al 
ritmo, che anche noi avvertiamo la esigenza 
dei tempi nuovi, se non vogliamo essere sor- 
passati dagli avvenimenti. 

Mi permetto, quindi, concludere con il 
raccomandare nuovamente al Governo, e 
per esso all’onorevole ministro dell’industria 
e del commercio, che la politica industriale 
sia condotta con un senso di unicità, di unità 
di controllo, di sorvegliaiiza e di propulsione 
per cui si possa sempre, nell’avvcnire pros- 
simo e remoto, pensare che la vita industriale. 
italiana è condotta da una unica mente, 
da una unica volontà. E a tale proposito io 
- rac.c.om&ndQ _. n!iorrimecte che tutts c ib  che si 
riferisce alla vita industriale, e che oggi come 
oggi è in gran parte assoggettato o a.1 controllo 
o alla direttiva o alla propulsione stessa di 
altri ministri, tutta questa attività possa 
essere riunita nel Ministero dell’inclustria e 
del commercio, per cui non si possa dirc, 
dando ad altri iniiiistri o ad altri dicasteri 
responsabili t;i che forse non possono assu- 
mere, che questa responsabili tà,  invecc, sia 
avulsa dall’unico Ministero competente. 

E questo Ministero dovrà per il futuro 
prestare maggiore attenzione, in modo paia- 
ticolare, a quci coiiiplessi problemi i quali 
noi tut t i  desidcrianio vengano a soluzione, 
perché è logico pensare che dellaiiostra eco- 

. nomia industriale il  Governo debba assolu- 
tamente assumere e la direzione e la propul- 
sione. ( V i v i  applausi al centyo e a destm). 

PRESIDEXTE. Iia facolta di parlare 
l’onorevole ministro dell’induslria e del com- 
mercio. 

CAMPILLI, lllinisti-o clell’indust?~ia e del 
commercio. A conclusione del dibattito svol- 
tosi sul bilancio del Ministero dell’industria 
e del commercio farò una esposizione dei pro- 
hlemi più salienti, in quanto il inio compito 
è già stato agevolato dalla veramente prege- 
vole relazione dell’onorevole Saggin e dalla 
replica che egli ha fatto ai diversi oratori 
intervenuti nella discussioiie sul bilancio. 
La mia esposizione 11011 toccherà tutti i pro- 
blemi riguardant.i l’industria ed il commercio, 
ma i punti base dell‘azione che il Ministero 
dell’industria e del conimercio intende svol- 
gere in rapporto ai recenti eventi internazio- 

nali, alle esperienze acquisite e alla contin- 
gente realtà. 

Se i nostri sforzi devono essere diretti a 
suscitare nuove possibilitd, di occupazione 
dilatando i consumi ed incrementando la pro- 
duzione, è certo che il Ministero dell’industria 
e del comniercio è chiamato a dare un contri- 
buto sostanziale per il raggiungimento di 
questo obiettivo, svolgendo nei settori eco- 
nomici un’azione di stimolo e di coordina- 
mento; azione di stimolo, e cioè valorizza- 
zioiie di attività esistenti, spinta verso nuovi 
campi di attività produttive, sfruttamento di 
risorse iia turali, utilizzazione razionale dei 
fattori di produzione disponibili. All’azione 
di propulsione deve accompagnarsi un’opera 
di coordinamento, per evitare dispersioni e 
disarmonie, sproporzioni e sfasamenti, specie 
per quanto riguarda la preparazione e la ese- 
cuzione dei programmi produttivi a carattere 
prioritario ed il coordiiiaiiienlo delle commesse 
di Stato, di cui intendo particolarmente par- 
lare. 

Prodii ttivith. A iiessuiio sfugge la iiecessità 
che, soprattutto in questo particolare mo- 
mento, l’ltalia persegua una politica che, con 
uii termine che ricorre oggi di frequente nelle 
dichiarazioni di uomini di governo e nelle 
eiiunciaziorii di economisti, potremmo chia- 
mare di (( produtlività )I. Ricordando oggi 
questo termine come uno degli elemesti di 
indirizzo della nostra politica non intendo che 
esso costituisca una pedissequa interpreta- 
zione di quello che rappresenta iiell’econo- 
mia di altri paesi. 

Noi abbiamo, ripeto, coiidizioiii struttu- 
rali del lutto particolari, e quindi il significato 
che occorre dare ad una politica di produtti- 
vit& 11011 può che essere aderente alle condi- 
zioni di fondo della nostra economia. 

Un paese che soffre di una larga massa di 
disoccupati e sottooccupati non può certo 
applicare gli stessi criteri e gli stessi metodi 
di chi, avendo raggiunto invece la piena occu- 
pazioiie deve; per nuove esigenze di lavoro, 
spiiigere al limite la meccariizzazione e far 
leva sui giovanissimi, sugli anziani, sulle 
doiine. Tuttavia, una politica della massima 
valorizzazioiie dei fattori produttivi disponi- 
bili rappresenta per il nostro paese una asso- 
luta necessità. 

La nostra economia deve anzitutto tro- 
vare le sue ragioni di stabilità in un ampio 
mercato interno. Lo sfruttaniento del iner- 
cat.0 in profondità e il necessario incremento 
dei consumi richiedono però più bassi prezzi 
di vendita, e quindi più bassi costi di produ- 
zione. Siamo nella direttiva che dai banchi 
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della Camera è stata suggerita per una effica- 
ce politica i 3  produzione. Se non vogliamo 
cadere in una situazione di involuzione, oc- 
corre che tutti,  imprenditori e lavoratori, 
considerino il problema della migliore produ- 
zione e del minor costo come problema e- seri- 
ziale. 

Da un aumento della redditivitd, conse- 
guente ad un’aumentata produzione, i la- 
voratori potranno conseguire stabili miglio- 
ramenti delle loro condizioni salariali. Sono 
infatti i sindacati operai che‘in taluni paesi si 
occupano e preoccupano di produrre meglio 
e a più bassi costi, perché sanno vedere in 
questa politica la maggiore garanzia per un 
costante elevamento del tenore di vita dei 
loro rappresentati. Eguale finali ta debbono 
proporsi gli imprenditori cui va ricordato che 
circostanze di mercato interno ed estero non 
consentono più di ‘assidersi su posizioni 
monopolistiche o largamente protette. Bi- 
sogna che l’iniziativa si manifesti costante- 
mente nel miglioramento del processo pro- 
duttivo, nella riduzione dei costi e nello stu- 
dio dei mercati per produrre, come giusta- 
mente ha rilevato l’onorevole Quarello, al 
prezzo adeguato alla capacith mcdia dei 
consumatori i taliani. Bisogna persuadersi chc 
la maggiore convenienza non sta in alti pro- 
fitti unitari, ma nel massimo volume di pro- 
duzione. 

Una politica di maggiore produttivita 
associa quindi in un comune interesse lavora- 
tori e imprenditori, e offre alla massa dei 
consumatori, che è poi quella che deve essere 
più attentamente difesa, la possibilita di 
aumentare la sua capacita. di acquisto. 

Gli onorevoli Bonino e Novella non si 
sono dichiarati convinti dei dati dell’Istat. 
fi curioso, perÒ, che mentre hanno contestato 
ilvalore degli indici di produzione, hanno rico- 
nosciuto valore probante alle statistiche sui 
fallimenti. Comunque, i dati dell’Istat, anchc 
se, come l’onorevole Bonino ha dichiarato, 
non possono essere presi come elemento di 
giudizio di tutta la nostra situazione econo- 
mica, hanno in se stessi un valore che non 
può essere negato. 

Fatto il 1938 uguale a 100, la produzione 
’ industriale che era a 116,2 nel primo seniestre 

1950, sale a 121,s nel secondo semestre, a 
136 nel primo seniestre del corrente anno, 
sino a raggiungere l’indice di 143 nel luglio 
scorso, ultimo dato a cui si riferiscono le 
rilevazioni a nostra disposizione. 

Sono però persuaso che la. si tuazione eco- 
nomica italiana richiede molto di più e che 
molto di più può essere realizzato. I1 Governo 

sara sempre vigile nell’assixondarc gli sforzi 
che in tal senso saranno condotti, come 6 
stato vigile nel favorire la ripresa della nostra 
attivi t‘à iiidus triale. L’incremento produttivo 
registrato con crescente rapidità dalla fine 
della guerra ad oggi non può non cssere as- 
sociato agli interventi che lo Stato ha con- 
cesso all’industria, specie nel campo finan- 
ziario. Perché si abbia presente la dimensiona 
dello sforzo compiuto, ricorderò che sono 
stati garantiti od erogati fino ad oggi: oltre 
25 miliardi per la ripresa econoniica con la 
legge n. 367; 13 miliardi per il ripristino e 
la riconversione delle attivith industriali con 
la legge n. 440; 9 miliardi a favore delle picco- 
Ic e medic: industrie in base alla legge n. 1419; 
275 milioni di dollari con la legge n. 1425 
e n. 730; 23 milioni di sterline sui 50 milioni 
niessi a disposizione per l’industria con la 
legge 258; 10 miliardi circa di lire stanziati 
con la legge n. 258; circa 16 miliardi sul!a. 
legge 4 novembre 1950, n. 922, per 1’ acqui- 
sto di macchinario, e mezzi strumentali pro- 
dotti in Italia; 24 miliardi e 500 milioni in 
base alle leggi per l’industrializzazione dell’ J- 
talia meridionale e insulare. 

13 ciò senza teiier conto dei fondi impic- 
gati dal F. I. M. c dall’r. 13. I., di cui parlcrh 
appresso. 

Non si può, quindi, parlarc di carenza, 
dell’azipne governativa. Sono mezzi notevoli 
che lo Stato ha messo a disposizione per la 
ripresa economica del paese e che sono stati 
in gran pai‘te forniti dalla ]nassa dei con- 
tribuenti italiani. 

La sollecitudine e l’intervento dcllo Stato 
saranno presenti anchc ncl. futuro. Occorre 
però che l’intervento dello Stato sia sti- 
molo ad una maggiore e migliore produzione, 
e che i vantaggi che si accordano, c gli aiuti 
che si prestano con sacrificio della colletti- 
vità nazionale, si lacciano anche sentire sul 
mercato di consumo, a vantaggio di tutti, e 
non si risolvano i n  un esclusivo bencficio (li 
limitati settori. 

Programmi di priorità nella prodiizionc e 
negli invmtinicnti. Le difficoltd sorte in cam- 
po internazionale dopo gli avveiiinienti po- 
.litici dello scorso anno, lo ripercussioni sii1 
mercato interno cd estero, spxip prr quanto 
riguarda disponibilita e prezzi di materie 
prime, le esigenze di frontcggiare i bisogni 
della difesa senza compromettere il già basso 
trnorr di vita della popolazione, e la nwss i tB 
di una maggiore occupazione, rtndoiio neces- 
sario un intmvento direttiva dci pubblici 
poteri in alcuni stxttori fondamentali d4ln 
110 st ra eco n oni i a. 
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Si tratta di assicurare il migliore impiego 

delle risorse disponibili per fronteggiare,, co- 
me ho detto, i colisumi civili, i programmi di 
difesa, le esportazioni, le opere pubbliche di- 
rette a favorire una maggiore occupazione. 
A questi fini sono indirizzati i programmi 
prioritari per gli investimenti e per l’assegna- 
zione di materie scarse, onde assicurare lo 
sviliippo produttivo di quei settori che sono 
particolarmente legati ai bisogni fondamen- 
tali do1 paese e meglio rispondono alla utilità 
socialz di una maggiore occupazione. 

Questi settori, come sapete, sono stati 
così individuati: produzione agricola, poten- 
ziamarito delle fonti di cnergia, sviluppo della 
produzione di matsriali scarsi, industria mec- 
canica per i fabbisogni dolla difesa; dell’agri- 
coltura e delle fonti di energia: industria 
chimica, produzione diretta alla esportazione, 
edilizia non di lusso. 

Questa elencazione non vuole essere esclu- 
siva: soltanto stabilisce un ordine di prece- 
dsnza nei confronti di altre attività considera- 
te non ptioritarie. 

Si tratta, onorevole Novella, di program- 
mi diretti a potenziare prevalentemente le 
produzioni civili, dove troverh posto - se- 
condo un progetto già approntato dal mini- 
stro per l’agricoltura - la costruzionc di quelle 
macchine agricole e di quei trattori che ella 
ha sollecitato nel suo intervento e a cui si è 
particolarmen ts riferito l’onorevole Grilli. 

Per ciascuno dci settori individuati si 
stanno predisponendo, d’accordo con le am- 
ministrazioni interessate, (e coordinate da 
un comitato da me presifduto) programmi 
minimi di produzione da raggiungere nei 
prossimi due anni. Abbiamo voluto fissare 
alla nostra azione obiettivi ben determinati, 
limitati nel tempo e facilmente conseguibili. 
In circostanze politiche come quelle attuali 
e in situazioni di mercato così rapidamente 
niutcvoli, sarebbero del tutto accademici pro- 
grammi a più lungo termine, mentre a noi 
nocfssita fissare obiettivi di azione immedia- 
ta. I1 nostro intervento è diretto ad influire 
nolla composizione qualitativa della produ- 
zione, non certo a limitarne il volume che, 
anzi, in rapporto ai programmi di attuazionc, 
dovrà nel suo insieme essere aumentato. 

Per attuare questa politica, più che di 
disposizioni vincolistiche, ci varremo dell’asse- 
gnazione di materie prime e dei fmanzia- 
menti. 

.Per quanto riguarda le materie prime, la 
situazione del mercato internazionale è tut- 
tora incerta, bnnché presenti elementi pio 
tranquillanti che non alcuni mesi fa, sia sotto 

il profilo delle disponibilità, che in quello dei 
prezzi. 

Per talune materie prime, però, la penu- 
ria resta sensibile, per quanto meno acuta: 
così pcr il carbone, il rame, lo zinco, la cellu- 
losa ed il benzolo. 

L’indice dsi prezzi all’ingrosso delle prin- 
cipali matcrie prime essenziali ha presentato 
un lieve andamento al ribasso, ma nessuna 
previsione certa può farsi sulla consistenza 
o meno di questa tendenza. Alcuni settori, 
anzi, hanno già manifestato, nelle ultime 
settimane, una maggiore sostenutezza. 

In queste circostanze, dobbiamo attiva- 
mente adoperarci per assicurare al paese un 
quantitativo di materie prime adeguato ai 
nostri programmi produttivi. fi un problema 
di reperimento di prodotti che si impone: più 
che di disponibilità valutarie, e presenta sotto . 
tali aspetti non lievi difficoltà. 

Gli organismi internazionali creati per la 
disciplina del mercato mondiale delle materie 
prime provvedono al riconoscimento dei 

assicurare né il rifornimento di determinati 
quantilativi, né un prezzo. stabile. 

& questo per noi il problema più assillante, 
perché al rifornimento e ai prezzi delle materie 
prime sono legati i piani produttivi e la stabi- 
lità dei prezzi interni. 

Per assicurare ai progetti ritenuti priori- 
tari le materie prime necessarie saranno adot- 
tate particolari modalità in corso di definizio- 
ne. Comunque, sodisfatte certe esigenze, si 
cercher8 di interferire il meno possibile sul 
libero mercato. ’ 

Perché il sistema funzioni è necessario che 
lo Stato disponga di un certo quantitativo di 
scorte in niodo da garantire in ogni caso i 
fabbisogni essenziali. Ciò sarà fatto attraverso 
acquisti di Stato, cui si aggiungeranno, come 
s trume1it.i di manovra, le assegnazioni interna- 
zionali e le licenze d’importazione. 

I1 problema finanziario e creditizio ha non 
minore rilievo nell’azione che il Governo inten- 
de svolgere per favorire l’esecuzione dei piani 
di produzione prioritaria. 

L’autorizzazione per aumenti di capitale o 
per emissione di obbligazioni, le concessioni 
di credito da parte degli istituti che conce- 
dono finanzianienti con fondi dello Stato o 
garantiti dallo Stato, saranno indirizzate a 
potenziare i settori fondamentali dell’econo- 
mia del paese. 

Tutto ciò attesta la necessità, come ha di- 
mostrato 1:onorevoie Consiglio nel suo appro- 
fondito intervento, che la complessa econo- 
mia dei programmi prioritari sia unitariamente 

fsbbisq?ni per ciasc,un paese seìiza pel ayLro 
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concepita e diretta. Assiciiro perb I’oiiorwole 
Quarello che non si trat.ta di costit,uire macchi- 
nosi organismi, nia solo di poiw, sotto iiiia 

unica direzioiie, la mariovrii di qiiegli strunien- 
ti legislativi, quasi tutti già prevjsti, atti ad 
indirizzare, verso i ,fini voliiti, l’allivit8 (xo- 
iioniica del paese. 

L’organizzazioiie è 111 corso presso il mio 
Ministero. Essa non può considerarsi defiui- 
tiva, ami, dovrà adattarsi gradualmente a 
quanto l’esperienza e le circostanzc consi- 
glieranno. 

11 priiicipio, lo ripeto, e qiiello di ucctile- 
rare il ritmo dell’iiicrem.c~nto prod ii1,livo nei 
scltori priori [ari, rccando ; I  minimo iiit.ralcio 
possibile allo altrc al livitk ocoi~omiclie, c (li 
garantire, iii ogiii moriiciilo, i i m  visioiir com- 
plessiva e irriitaria clpi problcnii i11 vsanifl. 

La riuscita d i  questa politica è collegaLa 
alla collaborazioiie internazionale, sul cui 
valore e sulla cui portala credo superfluo 
soffermarnii, dopo che il Presidente del Coiisi- 
gli0 ne ha illustrato lo spirito e le possibilità 
nelle ultime dicliiarazioili alla. Caniera c’ al 
Senato. 

Commessc e lomituri! statali. Particolaro 
importanza nell’azionc di Governo assumoiio 
le commesso e lt: foniitiii.e statali c &>gli cuti 
pubblici, diwtttl sia al potriizianituto clit: al 
sodisfacimento dcllt: osigonzo di carattere 
civile. Esprmsc in valori morictari tali com- 
messe raggiungono già cifre che toccano 
qualche centinaio di miliardi. Non va tra- 
scurato cho la spinta generata da una forni- 
tura non si polarizza sull’azienda dirrtta- 
maite interessata, ma si ostende a tutte 
quelle altre che ddla prima sono fornitrici. 

Nel settore metalmeccanico e cantie- 
ristico lo commrwe statali animontavano al 
30 giugno 1951 a 130 miliardi di lire. A tale 
data la ripartizione territoriale era la se- 
guente: due terzi all’Italia settentrionale (: u n  
t2rzo ali!? rt@oiii d:ll crbntro-siid. 

S?condo i programmi prcdisposti, qiitbsto 
sottore beiicficierà di iilteriori asscgnazioni 
di foraitiire pcr conto drllo Stato che prossi- 
mamentc potranno (”w concliisc? a favore 
delle diverst. azicnd:. 

La legg:: prtwntata alla Canitlra l ’ i1  
luglio 1951 Sii1 firianzianixto delle commesse 
di Stato, oltre a favorire il mercato finanziario, 
t x d e  ad evitare che il giuoco delle pubbliche 
gara e l’autonomia di aggiudicazione drllc 
pubblich:: amniinistrazioni pregiudichi quel 
carattwe tonificatore che, iiell’attuale con- 
giuntura, il Governo vuol dare alle coni.messl8 
e forniture statali. 

111 rqpor to  a talr> intmdimciito 6 stata 
affidata al ministro dell’industria un’azione 
di coordiiianicnto ch:b - in armonia con l’fw- 
cuzionc programmi prioritari - assolve 
innanzitutto a un piano di organica riparti- 
zionn drll:? commrsso c dtlllr fornitu re, per 
qiianto conipatibiln con le esigcnzp tecnich?. 

11 piano di ripartizione risponderà a cri- 
tori: u)  territoriali, jn modo da ripartire 
la spesa pubblica fra. IP divcrse regioni; b) 
aziciidali, in modo da valorizzare quanto pih 
è possibilc tutt(\ le attrezzature esistenti; 
c) di distribiizionr nthl tempo allo scopo di 
c:vitarc? 1111 cwessivo add?nsanirmto di ri- 
chiesto di mntwio pri~iit: ( 1 ,  qiiindi, 1111 (:v(?n- 
tiialc p:~rtiirI~aniciito dcl mrrcato. 

Coni!* si vcdv, si tratta di (~sigciiizti coni- 
p l t w b ,  i i o ~ i  smiprc’ faciIm?iitc conciliabili. 
Poiché tale ni:?zzo d’azione dt:lla politica 
govt~rnativa ha iin carattorc: del tutto con- 
tingtmtr, il presiipposto è di cvitarc quegli 
investimenti che, por la loro particolare na- 
tiira, sono d-stinati a subire, a congiuntura 
siiprrata, profonde f a  sostanziali rrvisioiii. 
:Lo scopo è di sfrttttartt al massimo lc attrcz- 
zaturr clsist:~nti. lJc ~ i p c ~ i e n z c  dolla ricon- 
vimiono I: d::l ~~idimeiisionaiiieiito, di cui 
ancora sofrrianio 11: coiwgii c i m ,  noi1 pos- 
sono esstw ripvtii tt: in Italia seiiza prcgiudi- 
care sci+-imciiite la iiostra struttura ccoiio- 
mica c la stessa stabilita sociale. 

La ripartizione dcll:: conimcsse c delli! 
fornitiire vorrà studiata coordiiiando tutt i  
i mezzi di pubblica spesa. Ferrovit~, coslruzio- 
ni navali, mcccanizzazionc agraria, commesse 
hulliche, opere pubhlichr, saramo consi- 
derate corn&”-strtim(>iito unitario dell’intcr- 
vento d::l Governo ricl campo della pubblica 
spesa, da distribuirsi in armonia con le esi- 
gcnzt: drlle siiigolr i~~gioni  e dei diversi tipi 
di azicnda. 

I1 concetto della ripartizione fra i diversi 
tipi di azienda ineritii un particolare chiari- 
mento. Se elemento principale per ottenere 
una fornitura è la. capacita tecnica e il prezzo, 
i! per altro evidente che si deve anche evitare 
l’accentramento delle commesse in poche 
aziende, che finirebbero, così, col diventare 
le uniche beneficiarie escludendo dai van- 
taggi di questa politica tonificatrice le piccole 
e medie aziende, che pure rappresentano 
gran parte del tessuto cunnettivo dell’econo- 
mia italiana. 

I1 coordinamenlu delle, coniiiiesse si e 
reso ancor più necessario per effetto dell’af- 
flusso degli ordini che da parte di paesi esteri 
sono stati passati ad aziende italiane. 
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Insisto sul concetto che questo intervento 
straordinario, che il Governo attua con le 
commesse interne ed estere, e da considerarsi 
di carattere straordinario, e deve perciò es- 
sere utilizzato per migliorare le attrezzature 
e razionalizzare la produzione, tenendo sem- 
pre presenti le esigenze di un mercato di 
consumo normale. Dobbiamo prepararci ad 
una più aspra concorrenza che, come ha rj- 
levato l’onorevole Bonino e ripetuto l’onore- 
vole Quarello, già si profila sul mercato in- 
ternazionale per il riaffacciarsi di altri paesi, 
come la Germania e il Giappone] e che si farà 
ancor più minacciosa domani, quando le in- 
dustrie impegnate oggi per esigenze della 
difesa torneranno a produrre per i bisogni ci- 
vili. 

I1 coordinaniento delle commesse si e reso 
di recente ancora più necessario, ripelo, per 
gli afflussi da parte di paesi esteri. 

Le commesse estere, infatti, per lo svi- 
luppo assunto e per quello che prevedibil- 
nieiite assumeranno fanno sorgere problemi 
che !iaiìno iioievoli .riflessi suiia iiosLra situa- 
zione economica. 

Dal punto di vista valutario e delle di- 
sponibilità di materie prime, occorre che le 
commesse estere siano seguite e controllate 
per la loro influenza sulla bilancia dei paga- 
menti e sulla disponibilità di materie scarse. 

Ci proponiamo, pertanto, di accertare 
tutto il volume delle commesse e delle for- 
niture che saranno passate a ditte italiane 

. da pubbliche amministrazioni, da governi 
esteri o agenzie internazionali, senza, benin- 
teso, entrare in quelli che sono i normali 
rapporti di fornitura con ditte private. 

DarÒ, intanto, i risultati di una prima 
rilevazione. Nel settore delle conimesse estere 
straordinarie ci troviamo oggi impegnati 
con il Regno Unito per 12.350.000 sterline 
e con gli Stati Uniti d’America per 6.790.000 
dollarj, per un complesso quindi di circa 
25 ,miliardi di lire. Tutte queste commesse 
riguardano esclusivamente forniture civili e 
in prevalenza macchine utensili. E quando 
parlo di commesse estere intendo, ripeto, 
quelle che non dipendono dai normali rap- 
porti commerciali. 

A questi ordinativi passatici da comniit- 
tenti esteri dobbiamo aggiungere, per valu- 
tare le forniture straordinarie di cui si av- 
vantaggiano in questo momento alcuni set- 
tori industriali, le lavorazioni in corso, per 
ragioni di ben diversa natura, a favore degli 
Stati dell’est Europa, in dipendenza di impegni 
assunti in sede di riparazioni di guerra. Tali 
forniture ammontano a circa 66 milioni di 

dollari e ci06 a circa 41 miliardi di lire. La 
quasi totalit& di esse concerne i settori me- 
talmeccanico e cantieristico. Questi settori 
;i gioveranno ulteriormente anche delle pre- 
vedibili ordinazioni dei paesi atlantici e de- 
gli Stati Uniti d’America. 

Programmi per investimenti pubblici. Tra 
i programmi prioritari di investimenti pub- 
blici P compreso, naturalmente, il programma 
decennale per il Mezzogiorno. 

Gli eMetti di questo programma già si 
fanno sentire sul mercato. 

FarÒ un breve cenno all’attività svolta 
finora dalla Cassa per il Mezzogiorno e alle 
prospettive della sua azione per i prossimi 
esercizi, perché anche in sede di bilancio 
dell’industria si sono riaflacciati dubbi sulle 
intenzioni e sulle possibilità della completa 
esecuzione del piano decennale. 

Dalla sua costituzione a tu t to  il 30 set- 
tembre scorso, la Cassa, ha impegnato circa 
83 miliardi e mezzo di lavori e ne ha appal- 

tivamente iniziati ammontavano a 39 mi, 
liardi cd avevano gia determinato una mag- 
giore occupazione per 3 milioni di giornate 
lavorative. 

Si può valutare che, per tale impiego di 
mano d’opera, vi sia stata una erogazione da 
due miliardi e mezzo a tre miliardi di lire per 
pagamenti di salari. Di questa somma almeno 
un miliardo di lire si è tradotto in doma.nda 
aggiuntiva di beni di consumo di origine 
industriale. 

Se si considera che solo da qualche mese 
l’azione della Cassa ha cominciato a far sen- 
tire i suoi effetti sul mercato, e che tali effetti 
saranno certamente piu rilevanti nell’anno 
corrente per l’acceleramento che si è impresso 
alla progettazione e al programma dei lavori, 
si può convenire .che, fra gli interventi predi- 
sposti dal Governo a sostegno dell’economia 
in questa fase congiunturale, il programma di 
sviluppo economico del Mezzogiorno tende a 
realizzare un durevole aumento del reddito 
nella zona più depressa del paese e, di riflesso, 
un sensibile allargamento degli sbocchi interni 
della produzione industriale. 

Sarà prossimamente comunicato al Par- 
lamento il piano delle opere che la Cassa ha 
impostato nei diversi settori per il bien- 
nio 1950-51 e 1951-52. 

Se1 giudicare la funzione e l’opera della 
Cassa per il Mezzogiorno bisogna tenel; conto 
di questi risultati positivi. L’esperienza ci dirà 
l’eventuale azione da svolgere perché la orga- 
nizzazione e la funzione dell’ente siano rese 

t,at,i ppp circz 5s. *A-!!g, stessa data i !aycri cffot- 
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sempre più aderenti ai compiti e agli scopi 
fissati dalla legge. 

Colgo l’occasiow per dare alcuni chiari- 
menti sul rccentc presti to concmso dallà 
Banca internazionale di ricostruzione e svi- 
luppo alla Cassa per il Mezzogiorno, chiari- 
menti richiesti dnll’onorevole Zagari con la 
interrogazione dallo stesso presentata in 
data 18 corrente. 

DUGOSI. Ed anche sugli stipendi ... 
CAMPILLT, Ministro dell’indust?’ia e del 

commercio. H o  giil risposto SII questo argo- 
incnto in occasionc di una interrogazione che 
è stata presentata. Ella, onorevole Dugoni, 
che ha pratica di azicnde industriali, sa meglio 
di ogni altro qualo è i l  trattamento clie si usa 
fare ai dirigcnti di  azimdc che purc! iion hanno 
la mole :o la impnrtaiizn. dclln Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Q UARE LL O, Pwsitlcsile clellu Commis- 
sione. Se i funzionari sono pagat,i poco si 
lamentano, sc sono pagati di più si lainentano: 
si lamentano sempre ! (Commenti). 

CAMPILLI, Minisbo dell’industria c d d  
oommercio. L’iiiterueiito tlella 13anca interna- 
zionale sarà comniisuralo al magg iore fah- 
bisogno in beni di consumo e niatcrie prirric 
(11 importazioiie che si dcterniinerd sul nicr- 
calo in dipeiidenzii dollil, osecuzicliie dcl prci- 
grainnia che la Cassa per il Mczzogioriio si L; 
proposto. Ci è slala,, pcrcib, concessa una prima 
trunche di 10 niilioni c1i d(i1lari con l’affida- 
melilo che successivamente, di anno jn anno, 
sara.nno concessj rxesliti pcr la stessa cifra, 
fino a. raggiungere un ammontare ceniplcsivt i 
di 100 niilioni di dolhri. L’intervcnto della 
Banca assumerà, secondo la prassi dell’isti- 
tuto, la forma. cli finanzianienti a spcc.ifici 
piaogetti riguardanti iniziative che agevolino 
il processo d i  industrittlizzazione clclle rcgioni 
meridionali, i11 corrclazic~ne col piaiici dc- 
cennale. 

Le iiperuziciiii - è boiie scittoliaiei+rlti - 
verranno eseguite i ioii  tlirctl amente dalla 
Cassa, ma a mezzo degli istituti baiica~~i 
locali. Sotto tale profilo la Cassa segue le 
clirettivc date dal Ccimilalo dei iiiinistri e 
11011 assumer& niai c-vnipiti e fiiiizioni chc pos- 
sano essere utilmente esercitali da altri enti 
specializzati. Come A previsto dalla legge 
attualmente all’esame del. Senato, un appo- 
sito regolaniento che sarA concordato tra il 
Tesoro e la Banca d’Italia dettera le nornie 
per la istruttoria e la concessione delle ope- 
razioni di prestito. 

Settori prioritari. E ora un  breve celino 
alla situazione di taluni settori prioritari che 
presentano un particolare interesse. 

Sori  è mio conipito soffernia.rnii sul set- 
tore agricolo, perché di esso ha anipiamento 
parlato il collega Fanftuni. Debbo soltantci 
dichiarare che, da parte mia, darò la mas- 
sima collaborazione a che il programma di 
po tenzianiento dell’agricoltura si realizzi, per 
l’apporto che è destinalo a dare alla nostra 
economia e per la strettn connessione che 
esso ha con il settore induslriale. Sono per- 
suaso che la produzione industriale è in1 iiiia- 
mente legata alla capacità di consumo della 
classe agricola. Una sana e fiorente agricoltura 
B condizione per una sana. e fiorente industria. 
L’onorevole Bonino e l’onorevole Moriterisi 
nii trovano, su questa jnipnslazionc, piena- 
nicrit e d ’a cc( J rdl ) . 

I scitori su cui i i i  pnriicolare ciesidero 
intrttttrnernii scino quelli riguardanli le fonti  
di cnergia e l’industria metahneccaiiica. 

Fonti di energia. E Ovvi0 che lo sviluppo 
economico, ed jn parlicolare quello indu- 
striale, è ciinclizionato i n  pri~no luogo dallc 
disponibililh di risocw energetiche, e la si- 
tuazioric d,cl niistro parso non è al riguardo 
delle più favorcwoli. 

Nel campo tIcllc font,i di cnergia le nostre 
possibilit a sono prevalent~eniente fondate sullc 
risorsc id.rticlcItrjchc, cui si è aggiunto, iii 
questi iiltinii anni, il considcrevolc apporto 
del gas imlurale destinato a d  aumen1,are rapi- 
danien ( e  di inipi)rIa,nzn. 

Coinc gi& sapetc, il progranmia elettricct, 
cla realizzarsi nel periodo 1948-49 fino al 
1952-53, prcvedcva la cosl;ruzione di nuovi ’ 

impianti itlroolettrici, per coniplessivi chi- 
lowatt 2.685.879 di po Icnza. da jnstalla.re, e 
di nuovi inipianIi Ierniici, per una potenza 
complassiva di 1.500.000 chilowatt. Inoltre, 
j l  progranima contemplava la. costruzicine a 
Larderollo di centrali gao tcrniiche per cun’i- 
plessivi 278 iiiila c.hilowa.tt di potcnza. Lo 
stato dei lavori per la C O S ~  ruzione ’degli i ~ i -  
p ;;in t i i (Irr i e le 11 I‘ i c i (:i )I J ip res i iiel prc i granin1 a 
nnzioiiale è a un pulito nvaiizato: in linea di 
massima. si può dire clio sono sta1.i eseguiti 
circa i tre quarti dci la\+tiri occorrenti per 
l’attuazioiit? dei progranimi idroelettrici coni- 
p1rssi.c-i. Gli inipiariti tcimc ltilcttrici, gi & ulti- 
mati, previsti dal progranima, riguardano uiia 
potenza installata di 219 mila chilowatt 
( i 4  per cento del programma), mentre sono in 
fase di costruzic ine impianti per altri 810 mila 
chilowatt. 

Infine, si 6 realizzata iic@ inipianli geo- 
tm-nici iuia idteriore potcnza ii:stalitita di 
i00.001) cliilovatt . 

sem- 
pre oggetto di vivo dibaliitu e iion pub 

Il problema della energia elettrica 
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essere diversamente, dato clic ad esso si 
collegano importanti questioni di ordine te- 
cnico-economico e di carattere politico-sociale. 

Gli  onorcvoli Bottai, Quarello, Ruggero 
Lunibardi, Noi.-ella e Illoillerisi hanno ampia- 
niente trattalo la quest,ione. Il Governo 
seguc tale problema con il maggiore inte- 
resse ma non , come semplicisiicameiite si 
può ritenere, dal solo punto di vista delle 
tariffe. 

Conie ministro dell’inclustria debbo preuc- 
ciiparini dello sviluppo degli impianti, perchè 
non abbiano a verificarsi strozzature che 
recherebbero serio pregiudizio a l.ut to il 
iiostro apparato produttivo. Debbo preoc- 
cuparmi della incidenza dell’energia eleltrica 
sui costi di produzione e lenderc a uriiiicare 
le condizioni di .fornit Lira, che preserilanu 
oggi sensibili diflerenze fra regione e regione. 

La situazione del1’il:dustria elettrica re- 
clama anche un coordiiiameiit o dell’at tività 
delle aziende elettriche italiane, tanto che le 
stesse societh. private hanno riconosciuto la 

parte dello Stato. 
11 Governo deve essere attivaniente pre- 

seiite in quest.0 settore noli soltanto perchè si 
tratta di u n  servizio d i  pubblico ioteresse 
di import.anza Condanienl.ale, ma anche per- 
che lo Stato è direttament,e interessato in 
società o enti produttiori e clislyibutori. di 
energia. 

Dobbiamo valerci di queste parlecipazioiii 
per una più decisa polilica elettrica. 

Si render& perciò necessario raggruppare 
tutte le partecipazioni dello Stalo nel settore 
elettrico e coordinarne l’altività con quella 
degli eliti pubblici e delle ar/,iende eleltriche 
municipali xzat e. 

Questo complesso di azieiitle - iii colla- 
borazione con le aziende private - faciliterà 
allo Stato una politica rispondent.e, con mag- 
giore adeguatezza, agli interessi pubblici di 
un servizio cui sono legale la attività econo- 
mica e la vita civile del paese. 

Le linee di questa politica e le soluzioni 
che si intende adottare saranno esposle dal 
Governo alla Camera quando sarà discussa 
la mozione presentata dall’onorevole Ric- 
cardo Lonibardi e da altri deputati.. 

Per quanto riguarda il settore dei coni- 
bustibili solidi, fino allo scorso mese di marzo 
la copertura del fabbisogno interno ?li fossile 
estero, calcolato in 1750.000 tonnellate mese, 
zra malsicura, per ef‘fetto della diminuita 
disponibilità di carboni europei. A partire da 
dett.0 mese la ripresa di spedizioni di carbone 
dall’America e- servita a normalizzare la 

necessi?& & jstcrT”rento gefieie da 

situazione. Oggi l’approvvigionamento di car- 
bone, le cui necessità sono per akro aumentate 
in dipendenza della ripresa ifidiistriale, può 
essere considerato con una certa maggiore 
tranqujlliti~. 

L’aimentata attivita iiidustriale ha alle- 
viato ia crisi di collocamenlo del carbone 
nazionale, sicchè le miniere d i  Sardegna 
hanno potu to provvedere allo smallimento 
delle scorte ed alla esecuzione di favorevoli 
contratti per i mesi venturi. a da rilevare 
che nel prossimo anno entrerà in fuiìzioiic 
la nuova laveria del Sulcis, il cui esercizio 
porterà al definitivo miglioramento della 
qualiti, di detto carbone. 

Per la riorganizzazione tecnico-~cononiica. 
delle miniere carbonifere del Sulcis c per la. 
costruzione di iina centrale termoelottrica, 
dostinata alle esigenze delle niinierc stossc 
e in genere a quelle della industria sarda, il 
Governo ha stanziato, con la nota legge d?l- 
l’agosto 1951, un importo di 8 miliardi. 

Nel settore dei combustibili liquidi, l’im= 

un andamento ascendente, seguendo la sem- 
pre crescente attività delle raffinerie di pc- 
trolio grezzo. La raffinazione nei primi riovc 
mesi dsll’anno ha superato del 40 per cento 
quella del corrispond’nte periodo d211’anno 
scorso. Tuttavia I’aumcnto di produziono 
dell’olio combustibile è stato insuflicientc a! 
bisogno, cosicché se ne sono dovuts impor- 
tare, nsllo stssso periodo, circa 500 mila ton- 
nellate. Questa importazione dovrà comun- 
que venire a csssare in futuro, quando la 
capacita delle nostre raffinerie, per ei1 - t to  
d”1i impianti in corso, sarà sufficiente a la- 
vorare tutto il grezzo necessario al paesc. 

L’utilizzazione di gas naturale comu fonte 
energetica ha ormai raggiunto e superato la 
quota di 3 milioni di metr-i cubi al giorno. 

I l  problema dslla valorizzazione dellc 
nostre risorse di gas naturale - dimostratesi 
veramente imponenti, e che potranno averc 
anche delle utilizzazioni chimiche oltrcché 
ciiergetiche - si impone sempre piu nella 
economia produttiva italiana. 

I1 Governo intende seguire ’ c secondarc 
l’opera delle azienda pubbliche e private che 
operano nsl settore per un senipre più razio- 
nale sfrnttaniento di questa risorsa nazio- 
iiale che pub conssntire maggiori possibilita 
di ‘occupazione, riduzione di costi e minori 
esborsi valutari. 

Non ci nascondiamo, naturalmente, le 
difficoltà connesse con una rapida espansione 
di questa utilizzazione e coi problenii’che ne 
possono derivare in sede di distribuzione, di 

p i q y  di olio combr;stibi!e h a  del pari segiiiio 
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riconversione di inipiaiiti e di perturbazioiii 
del mercato, dovute al12 condizioni di privile- 
gio cho potrebbero d?termiiiarsi per talurie 
industrie utilizzatrici. 

I1 Governo ha in mano, comunque, tutte 
lt: leve della manovra, compreso il controllo 
sull’azienda produttrice ((( Agip D), e sara 
pcrciò pienamente in grado di dare corso a 
qualsiasi prowedimcn to ritenuto iiidisp en sa- 
bile per assicurare, in questo campo, l’asso- 
lu ta preminenza degli interessi reali del 
paese. fi quello che ha chiesto anche l’onore- 
vole Consiglio nel SUO intervento. 

L’opera di ricerca e di coltivazionc dei 
campi inetaniferi prosegue intanto nella valle 
padana e nelle altre regioni d’Italia; contem- 
porrtncaniciitc si proscgue l’opera di perfora- 
‘zioiie a soli scopi esplorativi. Nel  solo 1950 
sono stati perforati in tutta Italia pifi di 135 
iiiila metri di pozzi, e l’attività svolta dal- 
1 ’ ~  Agip )) in questi ultimi mesi ha portato 
d l a  scoperta di altre strutture di rilievo. 

Al progranima di ricerca e stata natural- 
iiiente affiancata un’iiitcnsa attivitd. di sfrut- 
taniento dei pozzi rivelatisi produttivi: la 
produzione di metano è passata, da 116 mi- 
lioni di mctri cubi,‘nel 1948, a 233 milioni nel 
1049, a 505 milioni nel 1950 e a 517 milioni 
iiei prinii scttc nicsi do1 corwntc anno, rag- 
giungendo così 1111 livello proclut tivo annuo 
di circa 900 milioni di nietri cubi. Atale 
produzione 1’ ((Agipn ha concorso in mi- 
sura sempre maggiore, raggiungeildo nel 1950 
il  60 per cento della produzione globale. 

Cont emporaneanien te  all’espans ione del1 a 
produzione si i: sviluppata la rete di distri- 
l~uzione. Alla fine del 1950 erano in servizio 
metanodotti per 1300 chilometri. Ulteriori 
impianti saranno cos tmi ti, consentendo il 
rifornimento di metano a nuovi importanti 
ccntri industriali, quali Brescia, Torino, Ge- 
nova, Bologna. All’inizio del 1953 la rete dei 
metaliodotti sar& di poco inferiore ai 3.800 
chilometri, con una potenzialiti2 di trasporto 
di oltre 13 milioni di metri cubi al giorno, di 
fronte alla rete attuale di 1.700 chilometri 
con una capacità di trasporto giornaliero di 
6 milioni di metri cubi. 

Gli orientamenti govcrnat,ivi nel campo 
degli idrocarburi sono noti. Essi si sono con- 
cretati in due disegni di legge predisposti e 
presentati al Parlamento dal mio predeces- 
sore, oliorevole Togni, e che sono gi& in corso 
di esame: ogni ulteriore illustrazione in questa 
sede sarebbe certamente superflua. 

Incremento nella produzione dei inate- 
riali scarsi. La necessità di realizzare una 
effettiva collaborazione internazionale nel- 

l’approvvigionamento delle materie prime 
essenziali i,mpone ad ogni paese il massimo 
sforzo nell’interesse proprio e degli altri. fi 
per questo che è stato dato carattere priori- 
tario anche all’incremento produttivo dei 
materiali scarsi. La valorizzaeione delle ri- 
sorse nazionali può portare ad una maggiore 
occupazione di mano d’opera ed a migliqrare 
le possibilita di scambi internazionali. 

La richiesta di minerali non ferrosi, do- 
vuta alla inversione della congiuntura pro- 
vocata dagli avvenimenti internazionali, ha 
creato iin niovimerito di ripresa produttiva 
che non può essere abbandonato a se stesso, 
in quanlo direttamenle legato alla maggiorc 
utilizzazione della capacila produtliva delle 
industrie metallurgiche italiaiie. 

La iiitensificazione della cstraeioiic dci 
minerali di piombo e di zinco riveste parti- 
colare interesse, noi1 solo per le economia del- 
la Sardegna (e per questa ragione va solle- 
citata), ma anche per dar modo alle rclalive 
industrie - come ho già detto - di utilizzare 
maggiormente le loro attrezzature. 

.La iiiiova congiiui tura ha posto, iiiolL.re, 
lo zolfo Ira i minerali pih ricercat,i. 11 pro- 
gramma predisposto, anche in rapporlo alla 
nola legge gi& approvata e che stalizia 9 mi- 
liardi e 050 milioni per lo sviluppo delle ri- 
cerche minerarie ed i l ,  polciiziamentu dellc 
miniere, consenti?& nel 1954 di portare la ca- 
pacità produttiva a 450 mila tonnellate annue, 
coiitro una produzione att,iia!e di circa 200 
mila tonnellate. 

i\on posso terminare questa breve rasse- 
gna sui materiali scarsi senza accennare ad 
un settore che, pur non essendo stato da noi 
compreso fra quelli prioritari, ha un note- 
vole peso nella metallurgia italiana e chc ha 
segnato sensibili progressi in questi ultimi 
tempi: il settore dell’alluminio. 

La produzioiie di questo metallo 6 slala 
iiei prinii set-te mesi di quest’anno di 27.567 
tonnellate, coli un aumento di circa il 30 per 
cento rispetto alla produzione del corrispon- 
dente periodo del 1950. 

In dipendenza di ci0 si è verificale una 
notevolissima riduzione delle importazioni di 
alluminio, ridottesi nel primo semeslre di qiic- 
st’anno a circa un quinto di quelle del primo 
semestre 1950, mentre le esportazioni hanno 
superato nei primi sei mesi del 1951 le 5.000 
tonnellate, quantitativo questo circa 9 volte 
superiore a quello esportato nei primi sei 
mesi e superiore anche alle esportazioni totali 
dello scorso anno. 

Se lo Stato deve seguire tutti i settori eco- 
1ioniic.i per contemperare gli- interessi indivi- 
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duali e i ;ollettivi, l’esigenza dell’anione sta- 
tale è sentila in modo particolare nel settore 
minerario, laddove a base dell’attivit8 è un 
bene patrimoniale dell’iiitera collettivitit. Chi 
assunie la gestione della coltivazione di una 
miniera deve sapere di dover sottostare a 
speciali esigenze. 

Da ciò deriva la necessita che l’attivita 
dei titolari dei permessi e delle concessioni 
venga attentamente seguita, per assicurare 
che essi assolvano realniente agli impegni 
assunti. Per questo è stata disposta, ed è in 
corso, una revisione accurata dei permassi e 
delle concessioni esistenti e si proceder& 
alla immediata wvoca, od alla dichiarazione 
di decadenza, nei confronti dei permissio- 
ilari o concessionari iiial, Livi. 

MATTEL‘CCl. Speriamo che si provveda 
sul serio ! 

CAMPILLI, Ministro clell‘inclustriu e del 
commercio. lndustria meccanica. Le discussio- 
ni e le polemiche si sono particolaimenle 
accese intorno a ques1.u settore industriale. 
Ciò mi impone i! dovere d i  fzre LE’ opera 
di chiarificazione e di precisazione, affinchè 
rilievi e giudizi possano fondarsi su elemeiit,i 
concreti e reali. 

Dopo ogni periodo bellico l’industria me- 
talmeccanica ha vissuto fasi critiche.. Nel pe- 
riodo 1944-1951 la crisi dell’jndustria metal- 
niwcanica ha avuto aspetti nieiio acuti e 
gravi di quelli verificatisi dopo la guerra 

Non dimentichiaino che il settore delle 
industrie meccaniche rappresentava, gi& nel 
1938, il più importante settore inidusti~iale 
italiano per il  numero dei lavoratori addetti, 
per il volume dei salari corrisposti e per 
l’ammontare dei capitali investiti, e che, 
tuttavia, gli indici della produzione industriale 
nieccanica segnano nel periodo 1938-1943, un 
aumento del 50 per cento a fronte di una 
contxazione della produzione complessiva in- 
dustriale del 30 per cento circa. 

Questo eccezionale incremento fu  dovuto 
alla produzione bellica. È evidente che un 
tale ampliamento delle industrie, provocato 
da ragioni di carattere eccezionale, non poteva 
non provocare crisi e dissesti per la riconsw- 
sione ed il ridimensionamento. 

Tuttavia la ripresa, per quanto dura e 
faticosa, è stata sensibile e; fatto pari a 100 
l’indice coniplessivo di produzione meccanica 
del 1938, si passa a 115 nel 1949, a 123 nel 
1950, a 135 nel 1951, a 134 nel giugno di 
quest’anno. Xotevole progresso, a cui hanno 
sensibilmente cont.ribuito i costanti interventi 
governativi. 

1915-1918. 

L’entith dello sforzo compiuto dallo Stato 
può in ogni caso essere misuraio da alciine 
cifre che sott,opongo alla attenzione del- 
l’Assemblea. 

TI F. I. M. ha concesso alle aziende mecca- 
niche circa 70 miliardi, dei quali soltanto 
19 miliardi e mezzo sono stati rimborsati dalle 
aziende finan zi ate. 

L’I. R. I. ha impiegato per le sue aziende 
meccaniche 127 miliardi e mezzo, e cioè il 
66 per cento dei suoi investimenti totali, chc 
soiio stat.i di 190 miliardi. 

A tali finanziamenti vanno aggiunti quelli 
ottenuti dalle aziende del settore meccanico 
sul provvedimento n. 449, per 9 miliardi e 
251 milioni, e gli altri ottenuti sul provvedi- 
mento n. 367, per G miliardi e ‘776 milioni. 

Sui finanzianienti in dollari, per acquisto 
di macchinari ed attrezzature, le industrie 
meccaniche hanno ottenuto 51 milioni di 
dollari, pari a circa 35 miliardi di liie. lnollre 
sul fondo di 50 niilioni di sterline, inesso a 
disposizione per il finanziamento delle impor- 
uw,dlvIII ut lllabbllllluii ed aiireszaiure ciai- 
l’area della sterlina, l’industria meccanica ha 
utilizzato 2 milioni e 64 mila sterline, pari a 
circa 3 miliardi e 700 milioni. 

Non vanno, inoltre, dimenticati gli stan- 
ziamenli deliberati nel 1950 su  iniziativa del 
Governo per favorire lo sviluppo indust.riale: 
10 miliardi per la industrializzaxioiie del 
Mezzogiorno e delle isole con la legge del 
maggio 1950; 10 miliardi per l’acquisto di 
macchinari da parte di piccole e medie indu- 
strie, con la legge dell’aprile 1950; 20 miliardi, 
con la legge del 20 novembre 1950. Di tutti 
questi provvedimenti l’industria meccanica 
ha utilizzalo la parte preponderante, sia di- 
rettamente che indirettamente. 

Dopo questa eleiic.azione si può ancora 
affermare’ - come ha fatto l’onorevole Grilli - 
che il Governo non solo non si è interessato 
del risananiento dell’industria meccanica, ma, 
mzì, ha concorso ad aggravarne la crisi ? 

L’industria meccanica, e lo ha dimostrato 
vigorosamente l’onorevole Quarello, non pub 
né deve essere confusa con alcune aziende 
disssstate. Questi casi dolorosi, anche se 
gravi per le dimensioni, non possono, di per 
sé, carattsrizzare l’intero settore che ha 
mostrato invece una capacità di ripresa tale 
da portare il livello di produzione molto 
vicino a quello massimo raggiunto nel pe- 
riodo bellico 1938-43. 

È bene ad ogni modo ripetere che le due 
aziende, la Breda e le (( Reggiane I), che so,- 
condo alcuni oratori sarebbero state parti- 
colarmente sacrificate dalla politica governa- 

t*r,;n*3; A; --,.-l-:.-F?: 
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tiva, haniio avuto dallo Stato i segucnti in- 
trrvcnti: Breda, 3.1.605 milioni ... 

Una. coce all’estremu sinistru. Soiio stati 
spcsi malr ! 

CABIPILLI, Ministro dell’industria c del 
commercio ... (( Rtbggiaiic D, 6.593 milioni. Se 
vi i:, quindi, un sacrificato, questo e il con- 
tribuente italiano. (Approvazioni al centro 
e a destra). 

DUGONI. I3 vero: il sacrificato i! il cuntri- 
I X I C I ~ ~ C  italiano ! (Commenti al centro e a 
destra). 

CAMPILLI, Ministro dell’indusl?‘iu e del 
commercio. Io faccio docunieiitato constata- 
zioiii e noil accortamenti di responsabilità. 
(Coninmili ullu estrema sinistra). E so gli 
onorwoli Grilli e Xovtilla rn:? lo consoiitoiio, 
dir6 aiich!: ch:: lc duc: aziciid:J, Brrda e (( Rog- 
giaiic D, hanno chiesto e ottciiuto di importare 
macchinario americano sul piallo E. R. 1’. 
p.:r miglioraro le loro attrrzzaturc. La Brcda 
ha avuto fuianziamcnti in dollari per 
2.500.000 c le (( Rcggiane 1) per 400 mila 
dollari. 

Si e d:tto ch:: m?glio sarcbbe stato venire 
incontro a q.iieste aziondc con ordinativi 
adypati .  Smza risalire a precedmti esorcizi, 
cito i dati forilitimi dallo tre amministra- 
xiolii inaggiornìwt(? iutcresssta alla com- 
nicsso, difma, trasporti, mai~ina mwcantilo. 
13rcda: importo delle coinnicssu i11 atto al 
30 giugno 1951: 8 miliardi e 200 milioni, di 
cui cspletate 490 milioni; (( Rcggialle D: im- 
porto delle commme in atto al 30 giugno 
1951: un miliai-do c? 8/10 niilioni, di cui zero 
cspktate. 

Altre notevoli coiiimessc sono iii corso di 
aggiudicazionc a questo due azi6nclc. Pcnso 
chc, dopo qucsti elementi, molte dello critich:: 
cadraiiJ1.0. perché chiaraniontc infondate. 

Da alcuni oratori solio state inoltrc iipe- 
t i i t o  lr critichc alla politica coninirrcialc, clio 
ha lasciato iriiportarc maccliiiit! agricolc si1 
fiuanziamtlnti E. R. P. o su iuiariziaincnti in 
s terliiie. 

l%r quanto si riioriscc ai ihanziamriitt 
E. 13. P., bisogiia dirc, ancora una volta, 
ch:. si tratta di aiuti amxicani in bcni stru- 
mentali, che si aggiungono alle nostrc mo- 
d?ste disponibilità di capitali. Sol i  sono, 
quindi, importazioni che sottraggono possi- 
bilitk di collocamento alla produzione na- 
zional?, ma capitali produttivi ch? si aggiun- 
g0110, senza controparti ta, a quelli disponi- 
bili nel paese. 

P:r quanto riguarda lo importazioni fi-’ 
lianziate in sterline, si tratta di convertire 

in beni reali dei crcditi che i: diflicilp altri- 
menti utilizzare. 

GRILLI. fi la seconda volta che capita, ! 
QUARELLO, Presidente della Commissio- 

ne. Vendiamo o non vendiamo, alIora ? 
CAMPILLI, Ministro dell’induslria e del  

commercio. In parte, sono le sterline di allora., 
in parte %no correnti di esportazione chc 
non potremmo troncare senza creare serio 
pregiudizio, specie ad alcuni settori del Mez- 
zogiorno. (Commenti all’estrema sinistra). 

Non si possono giudicare i fatti econoniici 
soltanto in rapporto a taluiii particolari set- 
tori o n singole aziende. Essi vanno giudicali 
per i risultati positivi o negativi che deter- 
minano in tutto il complesso della economia 
del pacse. facile del reslo dinioslrarc clio 
il settore che ha nisggiormeiite utilizzato le 
importazioni sul piano E. R. P. e sul fondo 
sterline e stato proprio quello metalmecca- 
iiico, che ha così potuto utilmente animo- 
dernare la sua attrezzatura e la sua capaciti5 
produttiva. 

Quando si discute di scambi coninierciali 
e si lamenta che da parte noslra si lasciano 
entrare macchine o manufatti che si produ- 
cono anche in Italia, bisogna, ricordarsi che 
gli scambi commerciali non si svolgono mai 
jn una sola direzione. Se vogliamo esporta,i*c 
i nostri prodotti, che sono nella quasi to lalith 
iiianufatti o prodotti considerali iion essen- 
ziali, iion possiamo pretendere di importarc, 
in controparlila, soltanto materie prime. 

I paesi che dispongono di niaterie prime 
hanno anche essi niacchine e manufatti da 
collocare all’estero e sono anch’essi sotto la 
vigile attenzione dei sindacati operai e delle 
categorie industriali che, come da noi, chic- 
doiio che rion si iniportjno prodotti finiti. 

Comunque, sotto questo aspetto, esami- 
iiianio a.lcune cifre. 

Nel 1950 abl>iamo importato il 73,3 pcr 
cento 111 niaterie prime e semilavorati, I n m -  
trc le nostre esportazioni in materie priinc c: 
seiiiilavorati non ha,nno raggiunto chc i l  
33 per ceiito e le nostre esportazioni in pro- 
dotti finiti hanno invece toccato Il 67 pcr 
cento. Tali dati non coniprendoii~.), na-lu- 
ralniente, i prodotti alimentari. 

La voce statistica ((macchine, apparecchi 
e loro parti)), che coniprende il 60 per cento 
in valore di tutti i nostri traffici di p rodot t~  
meccanici, indica che nel primo semestre del 
corrente anno, in confronto allo stesso pe- 
ricido del 1960, mentre le importazioni, no- 
nostante le liberalizeazioni avvenute, sono 
diininuite di due miliardi circa, le esporta- 
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zioni sono aumentate di ben 11 miliardi, 
ci06 del 35 per cento circa. 

Le esportazioni di autoveicoli 6, a sua 
volta, passat,a cla 8 mi!iardi (8.104 unità), 
nel primo semestre 1950, a 17 miliardi (18043 
unità) nel primo semestre del corrente anno. 

I risultati raggiunti sono taiito più ap- 
prezzabili ove si coiisideri che alcune situa.- 
zioni d i  parteiiza pongono la industria mec- 
canica italiana in condizioni ai svantaggio 
rispetto a quella dei paesi più progrediti clal 
pi.111 Lo d i  vista industride. 

Allo sviluppo dell’industria nieccsnics si 
collega la esecuzione del piano siderurgico 
della (( Finsider n. Non è il caso di ritornare 
sui particolari del piano già altre volte rife- 
riti a codesta Assemblea e sui vantaggi che 
alla economia italiana potranno deriva re da- 
gli impianti a ciclo integrale di Bagnoli, 
Piombino e Cornigliano. Mi limito, pertanto, 
ad indicare quanta parte del progranima i! 
stata realizzata al 30 settembre scorso. Lo 
stabilimento di Bagnolj è già rea1izaa.t.o per 
I’S0 per cent.0 circa e quello di Piombino per 
il 95 per cento. P;ù impegnativa è stata la 
sistemazione dell’iniyianto di C~rnigliaiio, do- 
ve le opere civili sono state già realizzate 
per 1’80 per cento ed il macchinario installato 
raggiunge il 40 per cen lo, mentre sono ancora 
in corso gli arrivi del inacchinario di importa- 
zione e le consegne di attrezzature di produ- 
zione nazionale. Quattro dei sei altiforni 
previsti in tali s tabjlimen ti sono già. completali 
ed in funzione. Gli altri due lo saranno tra. 
non molto. 

Attivi t,à commerciale. Consenti temi ora 
di brevemente intrattenermi su problemi che 
interessano l’attività commerciale del paese, 
attività che rappresenta un aspetto non.tra- 
scurabile di quella politica di maggiore pro- 
duzione e di maggiore consumo sulla quale 
h o  insistito sin dal principio del mio discorso. 
Una sana politica commerciale costituisce uno 
dei presupposti essenziali per il conseguimento 
di quelle finalità economico-sociali poste a base 
clell’azione governativa. 

fi evidente che l’azione svolta per la ridu- 
zione dei costi di produzione deve essere af- 
fiancata da una azione analoga : alla maggiore 
efiicienza della funzione commerciale volta 
alla riduzione dei costi di distribuzione, che 
incidono, come è noto, per una considerevole 
quota nella formazione dei prezzi di vendita. 
Si impone perciò la necessità di rivedere 
alcune situazioni e di accentuare l’azione che 
i n  tale campo attualmente viene svolta. 

Questa opera di revisione e di potenzia- 
mento della funzione commerciale spetta 

A- 

ovviamente agli operatori e alle loro organiz- 
zazioni di categoria. LO Stato per altro non 
può né deve disinteressarsi della insoppri- 
mibile funzione di intermediazione commer- 
ciale, come non può prescindere dagli inte- 
ressi dei consumatori che a tale .funzione sono 
connessi. Nessdno può pretendere di ridare 
vita a caste o a chiuse corporazioni; è pero 
indispensabile realizzare una più idonea disci- 
plina della attivita commerciale affinchè una 
funzione così delicata, che si svolge a con- 
tatto inmiediato del pubblico e investe i più 
elementari interessi di tutti gli strati sociali, 
sia esercitata da persone che diano il necessa- 
rio affidamento morale e professionale. E poi- 
ché ciò non può raggiungersi soltanto con un 
processo di selezione spontanea, si rende ne- 
cessario l’intervento preventivo dello Stato e 
delle amministrazioni locali; attraverso i l  va- 
glio accurato di ben definiti requisiti di ido- 
neità. Sarà così possibile evitare quel disagio 
che si e manifestato in alcune categorie e che 

zione del Governo. 
Con sodisfazione dohbiamo notare le ini- 

ziative che da .più parti stanno soi~gendo per 
svilupp’are il movimento delle cooperative cli 
consumo. Queste iniziative saranno i ncorag- 
giate; occorre però vigilare perché gli enti 
abbiano uno scopo mutualistico e non si pre- 
stino, invece, a cqmuffare interessi speculativi. 
Fra i problemi sollevati dalle categorie intc- 
ressate ali’ attivi td; distributiva assume par- 
ticolare importanza quello relativo all’avvia- 
mento commerciale. Anche a questo proposito 
assicuro clie la questione I: all’esame dei mini- 
st eri competenti. 

Ho finora accennato ai problemi che mag- 
giormente interessano questa importante atti- 
vità e la cui soluzione tende a creare le con- 
dizioni nelle quali possa svolgersi e operare 
la funzione distributiva dei beni. Analoga cura 
sarà dedicata dal Ministero alle istituzioni 
comnierciali ed alle altre attività ausiliarie 
del commercio. In questo settore ,una confor- 
tante realizzazione si è già conseguita con la 
istituzione avvenuta in varie province, e ricor- 
data dall’onorevole relatore, delle borse merci. 

Anche i problenii riguardanti la regolamen- 
tazione dei mercati generali, dei magazini 
generali e delle fiere, troveranno adeguata 
soluzione a seguito degli studi da tempo i n  
corso, studi che ho sollecitato per poter pre- 
sto concretarli in disegni di legge da sotto- 
porre all’approvazione delle Camere. 

Artigianato. L’oaorevole relatore ha posto 
nel giusto rilievo l’importanza e la fun7’ >ione 
degli artigiani e ha sollecitato che verso que- 

! ’ o ~ ~ o r y , r ~ ! ~  !<cr,ifi~ Sa richiaiiiato aii‘atten- 
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sta benemerita categnria, si rivolga con ma.g- 
giore efficacia l’attenzione del Governo. Gli 
onorevoli I lma tini, Quarello, Titonianlio 
Vittoria e Moro hanno messo in evidenza il 
valore econoinico-sociale dell’attivita arti- 
giana. È niio proposito che ogni sforzo sia 
fatto affinchh i voti manifestati nei vari con- 
vegni e sostenuti dall’azione dei parlanien- 
tnri che seguono con il più vivo interesse le 
aspirazioni di questa categoria possano pre- 
sto traclursi in concreti provvedimenti. 

11 compito non è certo facile; basti tener 
presente la vasta gamma di attività di tale 
settore che abbraccia circa 30 categorie sud- 
divise i n  oltre 130 arti o mestieri, per com- 
prendore le tiificoltà che devono essere supe- 
rate. Si tratta qui di contemperare diverse 
esigenze e interessi, spesso anche contrastantj, 
cnniiini a tutte le aziende e cercare di racco- 
gliere in una regolainentazione unitaria quelle 
che sono le aspirazioni particolari delle diverse 
mtegorie . 

Due importanti provvedirnenti soiio sl,al,i 
gia predisposti e gia annunciati: quello ri- 
guardante la disciplina giuridica dell’artigia- 
nato, e quello riguardante il credito agli arti- 
giani. Il secondo tende ad agevolare la coii- 
cessione del credilo specie per niigliorarc le 
attrezzature, e il primo niirn a disciplinare le 
imprese e le botteghe artigiane. 

13esidero assicurare l’onorev~~le rela tore 
che, per quanto concerne l’aumento degli 
stanziamenti a t  tualniente iscritti in bilan- 
cio, sia per contributi destinati al funziona- 
niento clell’cc Enapi )) che per la concessione di 
sussidi e premi da parte del Ministero diretti 
a favorire le manifestazioni di maggiore ri- 
lievo, non mancherà da parte mia ogni mag- 
giore interessamento affinclie i fondi richiesti 
possano essere concessi, sempre che le iniziat,i- 
vc :offrano alle categorie artigiane un efficace 
c positivo contributo di aiuto e di assistcnza. 

Desidero, infine, rilevare le lodevoli ini- 
ziative che sono stale adottate rla alcune 
camere di coninicrcio a favore dell’artigia- 
nato per In istituzione di laboratoi*i, per l’ap- 
prendistato nelle botteghe, per mostre di 
carattere straordinario, periodiche o pcrnia- 
nenti e, in qualche caso, per agevqlnre gli 
artigiani attraverso consurzi per l’approv- 
vigionamento delle materie prime. 

Pero, parallelamente all’azione svolta dal 
Ministero, ed a cui personalmente si dedica 
la onorevole sottosegretaria, occorre che In 
spirito orgaiiizzativo ed associativo degli in- 
teressati si sviluppi conformemente alle neces- 
sità imposte dalle cara,tteristiche della proclu- 
zione artigianale. 

Enti controllati. Una partic.olare atten- 
zione sar8 dal Ministero rivolta agli enti sot- 
toposti alla sua vigilanza, sin per accertare 
la convenienza della spesa in rapporto alle 
funzioni che gli enti svolgono, sia per quanto 
riguarda la regolarità della gestione. Si 6 
creduto finora di potere esercitare questo 
delicato compi1.o di  vigilanza con la noniina 
di sindaci o (li consiglieri d’amniinistra7’ x m e  
scelti tra i funzionari dello Stato. 

Questo sistema ha dato qualche risultato, 
nin non tutti i risultati che era necessa.rio 
attendersi. Occorre, a mio avviso, poter 
disporre di un corpo di tecnici di sperimen- 
tata competenza, i quali abbiano come solo 
ed esclusivo compito quello dt fare siste- 
matici e periodici accertamenti sulle gestioni 
di aziende o gruppi di aziende soggetti alla 
vigilanza dello Stato. 

Si sta esaminando la questione con i 
colleghi del .Bilancio e del Tesoro, e sa.rannn 
presentate proposte per dare agli. organi che 
hanno la respoiisalilità della x, igilanza i mozzi 
e gli slruiiieiiti idonei per esercitarla.. 

Attribuzioni e ordinamento del Ministero 
dell’industria. Gli onorevoli Bottai e Ruggero 
Lombarcli, richiamandosi anche ad un voto 
unanime della X Commissione, e particolar- 
mciite l’onorevole rclatore iiclla replica che 
ha fatto oggi, lianiio chiesto che venissero 
completate le attribuzioni del mio Mini- 
stero ccn l’assegoazione di alcuni servizi 
at tualniente di conipeteiiza di altri clicasteri 
e che forinaiio - a‘ loro avviso - parte inte- 
grante dei cciinpi1.i del Ministero dell’indu- 
stria. 

Si tratta di una quesiioiie che va atten- 
tarnenle valutata e che sarii oggetto di discus- 
sione e di esanie coii i colleghi del Gabinetto. 
Conle già il ininistro Vaiioiii ha dichiarato 
nella sua esposizione sul bilancio del tesoro, 
si cercherà di dare alle singole amministra- 
zioni le attribuzioni che più d i r e t t a ~ n ~ i ~ l  e 
rientrano nella loro specifica funzione. 

L’onorevole Botlai ha inoltre lamentato 
chc il Ministero clell’industria manca degli 
strumenti iieccssari per l’opera cll rilevasione 
e eli controllo. Rispondo che questo compito 
è già in gran parte assolto dagli uffici pro- 
vinciali dell’iiiclustria e del commercio e avrà 
una sua conipleta soluzione con la costitu- 
zione dell’ispettorato generale. per l’industria 
che, reso autonomo dall’analogo ispettorato 
del lavoro, dc-wrà rispondere con pienezza di 
conipetenza e di altribuzioni agli scopi che 
l’onorevole Bottai ha indicato. 

A questo proposito mi corre l’obbligo di 
ricordare alla Camera che il lavoro di riordi- 
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namento del Ministero è stata particolare 
fatica del mio predecessore onorevole Togni, 
alla cui opera e alla cui iniziativa si debbono 
anche buona parte dei disegni di legge giA 
approvati o in corso di esame e dei quali ho 
fatto menzione nel mio discorso. 

Onorevoli colleghi, ho esposto l’azione 
che il Ministero dell’industria e del commercio 
si propone di  svolgere. Questa azione deve 
essere, però, considerata nel qusdro generale 
della polit.ica governativa. 

I problemi economici vanno visti con 
criterio unitario; talvolta cadiamo nell’errore. 
di fare di un problema il centro di tutto un 
sistema. 

La politica monetaria, come quella fiscale, 
quella della produzione, del lavoro, degli 
scambi commerciali, non possono essere consi- 
derate distinte e separate. 

Voi sapete; perchè l’ha ampiamente ed 
esaurientemen te illustrato il ministro del 
commercio con l’estero, come l’andamento 
degli scamhi internazionali abbia creato per 
ii nostro paese una larga posizione creditizia 
in confronto ad alcune aree economiche, 
posizione che non può essere accresciuta 
senza danno. 

Posti di fronte al dilemma di ridurre le 
esportazioni o favorire le importazioni, dob- 
bianio necessariamente accogliere la seconda 
impostazione, con le cautele che sono dettate 
dalle esigenze della produzione e del lavoro. 

Importare d i  più significa nietkere a di- 
sposizione del mercato interno maggior copia 
di materie prime, Ìli beni di consunio, di 
macchine. 

Se dovesse rimanere iiialterata la capa- 
cità di acquisto del mercato, è indubbio che 
avrenimo una contrazione nello assorbimento 
della produzione nazionale. 

Le maggiori iniportazioni di determinati 
prodotti richiedono pertanto una maggiore 
capacità di assorbimento. 

-4 questa finalità sostanziale risponde il 
programma che il Consiglio dei ministri 
elaborerà prossimamente e che riguarda, co- 
nie già è stato detto: opere pubbliche e 
piano per il Mezzogiorno, commesse e forni- 
ture di Stato, commesse estere, meccanizza- 
zione della agricoltura, irrigazione, nuove 
costruzioni navali, costruzioni ferroviarie, 
case di campagna e case popolari, sviluppo 
del programma rnetanifero e delle fonti di 
energia. 

L’entrata in vigore degli. anticipi sulle 
forniture di Stato previsti dal disegno di 
legge tuttora alt’esanie del Parlamento, 
giovera inoltre a tonificare il mercato finan- 

ziario. Con questo provvedimento, onorevole 
Bonino, lo Stato resterà un buon cliente, e 
tornerà ad essere un buon pagatore. 

B O N 1 x 0 .  Tornerà.. . 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. Come necessaria integrazione ai 
punti programmatici che ho accennato dovr& 
aggiungersi -una adeguata soluzione del pro- 
blema del credito a medio termine. 

Quando si parla di aumentare - nel 
quadro delle possibilità monetarie - la ca- 
pacità di acquisto del mercato, non dobbiamo 
riferirci soltanto alla capacità di acquisto di 
beni per consumi .essenziali, ma anche, e 
clirei particolarmente, di beni strumentali, 
di attrezzature e di macchine, clie valgano a 
sviluppare e a migliorare in modo perma- 
nente il nostro apparato produttivo. 

DI VITTORIO. Tutto è collegato. 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. I1 credito a medio termine deve 
sorreggere questo sforzo e non pih come 
esigenza occasionale? ai fini della ricostm~- 
zione o della riconversione, ma come esi- 
genza a carattere permanente, al fine del 
normale sviluppo e del progressivo consoli- 
damento della struttura industriale italiana. 

Gli interventi finora effettuati dallo Stato, 
per finanziamenti all’industria, con i diversi 
provvedimenti che ho avuto occasione di 
ricordare nella mia esposizione, non possono 
essere troncati. 

La legge di recente approvata, per l’ini- 
piego dei fondi stanziati col decreto n. 449, 
ne è la riprova. Vale quindi :meglio ricono- 
scere il carattere di continuità che gli inter- 
venti per il credito a medio termine devono 
avere, e dare ad essi un assetto organico. 

I1 sistema creditizio presenta già una 
intelaiatura di istituti clie possono essere 
opportunamente utilizzati. 

Proposte in tal senso sono in esame con i 
ministeri del bilancio e del tesoro e con la 
Banca d’Italia, e confido che presto possa 
essere data notizia dei provvedimenti relativi. 

BONINO. Molto bene. 
CAMP ILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. L’azione che il mio Ministero 
intende svolgere nelle linee del programma 
generale di Governo si muove, come ho 
cercato di dimostrare, verso tre obiettivi: 
produzione, occupazione, consumi, che sono 
poi, in sostanza, tre aspetti di una stessa 
politica, diretta a tutelare gli interessi della 
collettività nazionale, superando quelli parti- 
colari di gruppi o di categorie. 

Conosciamo le difficoltà del compito, nia 
assicuro la Camera che abbiamo la decisa 
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volonth di assolverlo, nella certezza che vo i  
ci assisterrte con il vost,ro co.nsenso e con la 
vostra collahorazionr. (l’iui applni(si riZ cc12- 
tm e ci destra). 

PRESIDEKTE. .Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segretario, lqge  : 

. La Camera, * 

riconosciuta l’importanza economica, so- 
C,iillc e politica dell’artigianato, ‘ 

fa voti che il Governo: 
10) attui a mezzo di una larga politica 

di crcdito i concreti provvedimenti idonei a 
promuover(? i l  più largo sviluppo delle azien- 
t J ( b  artigiane e ad assicurare In loro migliore 
oigtnizzazione tecnica ed economicit per re- 
sistere alla concorrenza; 

20) si preoccupi dell’assistenza e tutela 
delle aziende artigiane ai fini di raggiungere 
uni l  produzione pih rispondente per gusto, 
(;so e prezzo alle richieste dei mercati; 

3”) provveda al riordinamento e poten- 
ziamento dell’organizzazione e della. attivita. 
dci due più importanti enti di assistenza del- 
I’it~tigianato italiano, 1’E.N.A.P.I. e la Mostra 
mcrcato nazionale dell’artigianato, onde pos- 
sano lispondere alle esigenze delle future ma- 
nifestazioni artigiane in Italia ed all’estero; 

40) assegni conseguentemente a tali fina- 
lità all’E.N.A.P.1. ed alla Mostra mercato na- 
zionale artigianato ulteriori e sufficienti stan- 
z iilmcn ti. 

‘ 

DONATINI, M O R O  GEROLAAIO LINO, P A -  
GANELLI. 

La Camera, 
considerilto il pt’ogrammil per 13 produ- 

zione siderurgicii nazionale, 11 cluale prcvcde 
LITI minimo di produziom di acciilio in ton- 
JlPlhtr 2.500.0130 itnnut’, delle ,quali li1 mt*th 
(‘iycit prodotte dit 111i11~itle di ferro col ciclo 
i n  tcgritle; 

ri le~i11ld0 chc in Ititlia l’escavazione an- 
11LIit dei minerali di ferro ed il gettito delle 
ccneli di piritc si fanno ;tscendem a c i i~ ; t  ton- 
nl?llilte 1.200.000 e che l’inlportitzioce dal- 
I’cs!ero, in base ai noti accordi internazionali, 
potrà giur:gerc? ad un massimo di tonnel- 

consti1tato da questi dati, un deficit del 
mincr;iie occorrente al fabhisopo in tonnel- 
late 1.OOO.Oc1c) mnue, 

invita il Governo 
;I far sì che nel pii1 brrve tempo possibile, le 
miniere tlclle valli lombnrde, i n  particolare 

Iiite 800.000: 

delle zone comprese fra l’alta va1 Seriana, 
la va1 di Scnlve, la va1 Camonica e la va1 
Trompia, nel momento attuale solo parzial- 
mente sfruttate, siilno rimesse in pieno eser- 
cizio il vantaggio degli interessi nazionali e 
per il pieno impiego delle maestranze locali. 

GENNAI TONIETTI ERISIA, GOLLEONI, 
I~OSELLI, CAVALLI, SCAGLIA, VICEN- 
TINI. 

JA  Cctnicra, 
tcncndo presente l’importiinza nazionnlc 

della minicra di Isauxite di 6itn Giovanni, 
importanza purtroppo ttun3cntitt;L dopo 1it do- 
lorosa pcrditit dt?llc miniorr dalmate ed 
istriane; 

constatalo l’iiu111ontato recente bisogno 
di questo prezioso minerale, 

invita il Governo 
a potenziiwe quelli1 miniera, unica in Italia, 
ed a riduyre al minimo possibila l’importit- 
ziom di bauxitc estera. 

VOCINO. 

La Camera, 
considcr:ita lc sollecitnzioni asercitatc 

ditllil categoria iIrtigiiìn;t, a t t ~ i ~ v ~ r s o  i propri 
rappresentanti, 

iL  conoscel2zil dc lh  decisi1 volontii del 
Govcmo n risolvere i problemi inerenti al- 
l’artigianato stesso, 

invita il ministro dell’industria e com- 
mercio : 

lo) i t  non indugiare nella presenta- 
z,iona d i  lcggi ildeguate merce un’azione coor- 
dinata con i dicasteri competenti; 

2”) i l  dotare gli orgcmi, di cui il Mini- 
stero dispone, di opportuni mezzi finanziari, 
in vista dei preve’dibili sviluppi che in seno 
;il Ministero si ;1vriinno pcr l’adozione di 
provvcdimcnti ,legisiittivi i l  vantaggio dellil 
L’il tegorin artigiana. 

TITOAJANLIO VITTORIA, SAMMARTINO, 
ZACCAGNINI, TROISI. 

La Camera, 
ronsidrrntc lc condizioni di depressione 

in cui si trova l’industria nel meridione 
d’ltalin, pni ticolarmenti! grave e più pro- 
fonda che nel resto del paese; 

preso atto deg!i sforzi notevoli e Co- 
stanti con cui ciil  qualche anno viene affron- 
tato questo problema da parte del Governo; 

rilevata 1:i inadeguatezza dei mezzi ap- 
pr0ntnt.i c, talvolta, pelifino, la inosservanza, 
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da parte di alcuni organi, delle norme che 
prevedono e impongono particolari provvi- 
denze alla industria meridionale, 

invita il Governo: 
i o j  ad un effettivo e diligente controllo 

perché sia sostanzialmente, e non solo for- 
nialniente, applicata da t,utte le amministra- 
zioni statali la legge’ 6 ottobre 1950, n. 835, 
che attribuisce alle industrie del sud il quinto 
delle commesse; 

20) a intervenire perché il consiglio di  
amministrazione della Cassa per il Mezzo- 
giorno, nell’affidare lavori, imponga alle ditte 
appaltatrici che si servano di materiali pro- 
dotti dalle industrie meridionali; 

30) ad affrettare il riordinamento del- 
1‘I.M.M. e la piena funzionalità del1’A.E.R. 
F.E.R., nel piano di un più efficiente coordi- 
nament,o delle rlttivitb del gruppo I.R.I.; 

40) a. provvedere con assoluta urgenza, 
in riferimento soprattutto ai bisogni aella 
piccola e media industria, al versamento dei 
IU miliardi di cui alla legge 9 maggio 1950, 
n. 261, e alla autorizzazione alla assegnazione, 
-da parte ,del Credito industriale del Banco di 
Napoli, dei fondi raccolti mediante. l’emis- 
sione di obbligazioni, effettuata in virtù della 
stessa legge. 

CASERTA, PERLINGIERI. 
. .  

La Camera, 
considerate le situazioni dei complessi 

industriali delle ,Officine meccaniche italiane 
(( Reggiane )) di Reggio Emilia e della 
(( Brecla )) di Sesto San ~Giovanni, che col 31 di- 
cembre 1’351, alla scadenza della legge sulla 
liquidazione del F.I.M., verranno a trovarsi 
abbandonati a se stessi, ment.re più intenso 
ferve il lavoro per il loro. riassestamento,; 
e considerati’, inoltre, i motivi politici e so- 
ciali che consigliano un ulteriore intervento 
dello Stato con tempestivi e adeguati provve- 
dimenti, 

invita il ministro dell’industria e com- 
mercio a prendere opporfuni accordi con gli 
altri organi c0mpet.ent.i dello Stato perche i 
suddetti due complessi industriali siano sotto- 
posti al direfto controllo d‘ell’I.R.1. 

SIMON~VI. 

La Camera, 
considerato che nell’attuale favorevole 

congiuntura nel mercato degli zolfi, l’orien- 
tamento dei grossi gruppi minerari è quello 
di  un rapido aumento- delle estrazioni, con 
grave pregiudizio dell’awenire dell’industria 
zolfifera nazionale a causa dell’applicazione 

dei metodi di  coltivazione 8 (( rapina )) e 
dell’intensificnzione dello sfruttamento del 
lavoro, 

invita il Governo : 
10) a dare pratica attuazione. alla legge 

12 agosto 1951, n. 748, sui provvedimenti fi- 
nanziari per l’industria mineraria; 

2) ad aumentare gli esigui stdhziamenti 
destinati alle ricerche di nuovi giacimenti; 

30) a vigilare perché i provveldimenti fi- 
nanziari non si trasformino in nuovi stru- 
ment,i di  nrricchimento dei grossi produttori 
di zolfo, ma raggiungano i l  fine di un effet- 
tivo rimodernamento delle miniere ed un po- 
tenziamento dell’industria zolfifera nazionale. 

MARCA, DI NIAUSO, D’AMICO, GRAM- 
MATICO, SALA: IPINO, D’AGOSTINO. 

Ln Camera, 
tenuto conto delle gravi condizioni in 

cui versa il settore zolfifero Marche-Romagna 

svolta nei ronfronti dei giacimenti minerari 
di Cabernaridi e di *Perticara, e,  tramite i l  si- 
slema dell’accaparramento delle concessioni, 
i l  (( sabotaggio J) nei confronti delle ricerche 
c dello sfruttamento di nuovi giacimenti, par- 
ticolarmente ad opera della (C Montecatini )I,  

impegna il ,Governo a prendere le misure 
necessarie per assi.curare all’E.Z.1. la possi- 
bilith di assolvere ad una funzione, che sia 
veramente di interesse dei lavoratori e del- 
l’industria del nostro paese. 

MASSOLA, REALI. 

C;IL!Z &?!!a po!itlca di <I I..piI?. ?> che T’iene 

Li1 Camera, 
constatata la grave situazione in cui si 

è venuta a !rovare l’economia umbra, in se- 
guito alla cessazione di attività di  alcune in- 
dustrie locali e alla diminuita potenzialità di 
quelle sopravvissute alla politica di smobili- 
taziOne industriale, ed allo scopo di riassqr- 
bire la mano d’opera disoccupata, di elevare 
il tenore di vita, dei lavoratori e di potenziare 
l’economia nazionale, 

invita il $Governo 
a prendere tutti i provvedimenti necessari al 
ripristino e allo ‘sviluppo delle inldustrie in- 
dispensabili alla vita economica dell’Umhria 
e, in  modo particolare, per l’attività indu- 
striale derivante dallo sfruttamento delle ri- 

ANGELUCCI MARIO. sorse locali. 

La Camera, di fronte alla grave crisi che 
atbraversa l’industria molitoria , e pastaria 
italiana, invita ii Governo a cessare ogni im- 
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portazione di farina e pasta e. a riservare le 
importazioni al solo grano in modo da assi- 
curare maggiore attività alle nostre industrie 
molit.orie e pastarie e maggior lavoro alle 
maestranze interessate. . 

INVERNIZZI GAETANO. 

La Camera, 
considerata la grave situazione econo- 

mica in cui versa la provincia di La Spezia, 
causa la politica di ridimensionamento ‘degli 
stabilimenti metalmeccanici, che ha determi- 
nato il licenziamento di alcune migliaia di 
operai, 

invita il Governo 
10) a voler predisporre un piano di inve- 

stimenti produttivi al fine di  assicurare la 
continuità di lavoro alle maestranze tuttora 
occupate e la progressiva riassunzione degli 
operai disoccupati; 

20) ad esercitare un più serio controllo 
sulla politica dell’I.R.1. perché il pubblico 
denaro venga Impiegato per il consolidamento 
e lo sviluppo dell’in’dustria da esso control- 
lata. e non in speculazioni politiche, come si 
B verificato durante la vertenza sindacale del- 
la O.T.O. Melsra con la corresponsione dei sa- 
lari agli operai non partecipanti al ciclo pro- 
duttivo; 

30) a far cessare l’assurda posizione della 
presidenza del collegio liquidatore della 
0.IT.O. Melara, nei confronti degli operai li- 
cenziati, a una parte dei quali corrisponda 
una indennità di licenziamento Mi mille e 
cento ore, mentre la rifiuta agli altri. 

BARONTINI. 

La Camera 
invita il ,Governo a disporre affinché le 

aziende I.R.I. - e ‘comunque tutte quelle a 
prevalente partecipazione statale - cessino di 
essere organizzate sindacalmente nella Con- 
findustria (organizzazione degli industriali 
privati) e sospendano, in conseguenza, ogni 
versamento di contributi alla predetta asso- 
ciazione. 

SANTI, DI VITTORIO. 

La Camera, 
riconoscmdo la fonuamentale impor- 

tanza dell’artigianato nella vita economic2 e 
sociale italiana; 

convin?a che esso risponda alle naturali 
attitudini del nostro popolo e sia particoiar- 
mente adatto a promuovere la più alta quali- 
ficazione del lavoro, a garantirne la migliore 

valorizzazione e q.uindi il suo più largo e 
degno impiego sia in patria come all’estero; 

informata sullo stato di profondo disagio 
in cui versa tutto il settore artigianale; 

persuasa che la sempre più grave ca- 
renza degli apprendisti, determinata dall’ina- 
datto regime fiscale e contributivo che mor- 
tificd. ‘detto settore, comprometta la esistenza 
stessa dell’artigianato e costituisca, pertanto, 
il più urgente problema da risolvere se si 
vuole garantire la vita. e l’avvenire delle im- 
prese artigiane, 

ritiene che non possano più essere ulie- 
riormente ritardate quelle misure legislative, 
amministrative, economiche, sociali e profes- 
sionali, che valgano a conferire a questo set- 
tore, in ordine alla sua speciale natura, una 
propria fisionomia ed a riconoscergli una par- 
ticolare sfera di attività sotto la ‘disciplina di 
una legislazione apposita. 

In modo speciale la Camera invita il Go- 
verno : 

1”) a presentare al Parlamento il disegno 
di legge sul ‘Consiglio superiore dell’artigia- 
nato e della piccola industria, gih. predispodo 
dal Ministero per l’industria e il commercio, 
nonche gli schemi ‘di legge ‘sulla definizion;. e 
sulla disciplina delle attività e dei titoli pro- 
‘fessionali artigiani e delle botteghe-scuo1:i e 
sulla disciplina del credito all’artigianato, 
schemi già da alcuni mesi elaborati dalla 
commissione centrale per lo studio dei pro- 
blemi dell’artigianato istituita presso lo stesso 
Ministero; 

20) a procedere a1 potenziamento e, ove 
occorra, al rinnovamento e alla trasforma- 
zione, nella misura richiesta dei singoli casi, 
degli enti che hanno per iscopo di promuo- 
vere, tutelare, assistere, orientare e propa- 
gandare le attività e le produzioni tipiche ar- 
tigiane : Enti essenzialissimi quali sono 
l’E.N.A.P.I., l’Ente mostra mercato nazionale 
dell’artigiansto, la Compagnia nazionale del- 
l’artigianato, l’Istituto veneto del lavoro, de- 
finendo più razionalmente i loro mandati, ag- 
giornandone gli statuti, attivandone le fun- 
zioni; 

30) a completare l’opera di assistenza al- 
l’artigianato, promuovendo l’istituzione di 
un Centro campionario nazionale e di ana- 
loghi centri regionali; 

40) a mettere la Cassa di credito per le 
imprese artigiane, istituita con decreto legi- 
slativo 15 Micembre 1947, n. 1415, in condi- 
zione di operare secondo gli impegni statu- 
tari. Essa, infatti, vede pressoché annullate 
le. sue possibilità di funzionamento a causa 
della mancata copertura del fondo di garan- 

. 
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zia di lire 2 miliardi che ad essa assegnava 
lo stesso decreto 1egislat.ivo; 

50) a far partecipare l’artigianato alla 
assistenza dei fondi E.R.P. non soltanto in 
maggior misura ai fini della qualificazione 
professionale della mano d’opera, ma anche 
ai fini ‘della produzione; 

60) a sostituire le altuali provvidenze 
A,R.A.R. a favore dell’artigianato, dimostra- 
tesi pressoché inutili, con altre più appro- 
priate da concordare con le organizzazioni di 
categoria. 

Ai fini della massima occupazione e della 
lotta contro la disoccupazione, la Camera ri- 
conosce il contributo essenziale che l’art,igia- 
nato può dare e richiama la necessità che il 
Ministero per l’industria e il commercio - 
attraverso l’opera del Sottosegretariato per 
l’artigianato, tanto opport,unamente istituito 
- provveda, in attesa della nuova legisla- 
zione in corso di studio, a facilitare, medianie 
misure regolamentari, alle botteghe artigiane 
I’r?.ssi~nzinne ‘.di giov-?ni apprendiski cd 8 s ~ s t c -  
nere e sviluppare le scuole artigiane che 
dànno un contributo tanto notevole alla qua- 
lificazione della mano d’opera, così da con- 
sentire un importante impiego anche al- 
l’estero di giovani lavoratori specialisti, t.anto 
ricercati in patria ed oltre frontiera. , 

MORO GEROLAMO LINO, DONATINI, TROI- 
SI, SAMMARTINO, DAL ‘CANTON MARIA 
PIA, ‘CONCI ELISABETTA, BOIDI, COL- 
LEONI, ‘CASTELLARIN, PACATI, BIAN- 
CHINI LAURA, DE MARIA, LIZIER, VA- 
LANDRO GIGLIOLA, MARZAROTTO, GEN- 
NAI TONIETTI ERISIA, ZACCAGNINI, 

RANOVA RAFFAELE, GOTELLI ANGELA, 
TOMBA, ‘CAVALLI, MELIS, hIOMOL1, 
BIASUTTJ, CHJARAMELLO, GATTO, PI- 

TOMANLIO VITTORIA, h/IARENGHI, PA- 
GANELLI, MUSSINI, SAMPJETRO UM- 
BERTO, CHIARINI, FRANCESCHINI, FA- 
HINET, ALESSANDRIhTI, ‘CARRON, LObI- 
BARDI RUGGERO, SARTOR, FEDERICI 

FERRARESE, MAXIA, DE’ COCCI, TER- 

GNATONE, LONGONI, BABBI, CARA, TI- 

MARIA, NICOTZA MARIA, SALVATORE, 
BERTOLA, PALEWZONA, RIVA, SALIZ- 
ZONI, SCALFARO, PAVAN, DELLI ‘CA- 
STELLI FILOMENA, .ARTALE, BARBINA, 
S-IILIS, PIERAWTOZZI, CECCHERINI. 

~a Camera 
invita il (Governo a venire incontro alle 

nec,essità della industria napoletana e meri- 
dionale, come ’da voto pressante delle catego- 

rie interessate e della camera di commercio 
di Napoli: 

a) applicando la legge del quinto sui- 
l’importo globale delle commesse statali ed 
invitando la Cassa per il M,ezzogiorno a ser- 
virsi di preferenza dei prodotti industriali e 
delle imprese meridionali; 

somma di 30 miliardi per le aziende meridio- 
nali allo scopo di realizzare i predisposti 
piani di produzione, per modernizzare gli 
impianti, per creare cicli completi di produ- 
zione ed adeguati uffici commerciali. coordi- 
nando le iniziative di t.utte le aziende affin- 
ché l’in,dustria deIl’I.R.1. adempia alla fun- 
zione di stimolo delle iniziative locali e di 
propulsione per una industria collegata alle 
necessitA del mercato meridionale, della ri- 
forma agraria e ‘della trasformazione fon- 
diaria; 

c) realizzando i nuovi impianti previsti 
diill’I.R.I., dalla Finmeccanica e dalla Fin- 
sidei’ c6ii-e ,ia S:ivi.A. di Sagnoii, ia Daimine 
di ,Torre Annunziata, 1’Aerfer di Pomigliano 
e facilitando la creazione di nuovi stabili- 
menti progettati da  società italiane e stra- 
niere; 

d)  diminuendo il prezzo della energia 
eletlrica che è proibitivo per la maggior parte 
delle piccole e me’die attività, mentre impc- 
disce ogni sviluppo delle utenze privabe; 

e) fornendo nuove possibilità di finan- 
ziamento in base alla legge per la industria- 
lizzazione del Mezzogiorno in almeno 20 mi- 
liardi, istaurando altresì un controllo demo- 
cratico sulla loro utilizzazione; 

f) predisponendo provvidenze adeguate 
per l’artigianato e la piccola attivit,à iridu- 
s h a  le. 

MAGLIETTA, AMENDOLA GIORGIO. 

b )  invitmdo l’I.R.I. a stanziare la ‘ 

. 

La Camera, 
considerato che moltissime aziende indu- 

striali e commerciali non possono ancora ri- 
prendere la loro attività in dipendenza delle 
distruzioni belliche; 

considerato che tale stato di cose pregiu- 
dica gravemente la ripresa economica natio- 
nale; 

considerato ancora .che il risarcimento 
dei danni di guerra, oltre ad un atto di dove- 
rosa giustizia sociale, costituisce innanzi tutto 
la premessa ‘indispensabile per la ricost,ru- 
zione di ogni attività economica danneggiata, 
nonché il più economico f m  tutti gli invest.i- 
menti produttivi, 
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invita il Governo 
i& presentare al più presto il progetto di legge 
pjit volte preannunciato, allo scopo di dare 
i t l i i t  Commissione speciale della Camera, al- 
J'uqpo nominata nella seduta del 22 dicem- 
bre 1950, gli elementi atti'ad accelerare la 
giusta definizione del problema. 

SAILIS. 

Lit Camera, 
considerato che le (( 0.31.1. Rcggianr! II 

di Heggio Emiliit, controllate 'dal F.I .M.,  sono 
state poste ingiustanieiitc in liquidazione 

cando così una situiizione di particolare di- 
sagio eco~~omico, in tutta la provincia, dovuto 
al fatto che 4500 dipendenti con le proprie fa- 
miglie sono rimasti senza mezzi di sussi- 
stenza; 

considerata, inoltre, la già avvenuta co- 
stituzione della ~ L I O V R  societh denominata 
(( Nuove Reggiane I ) ,  cssa pure ~oi~trcillt~tit 
dal F.I.M., 

impegna il ministro dell'industria e 
commcrcio ad intei~veaii~c affinché le C( Nuovc 
Rcggianc 1) ripren:dano al più presto la produ- 
zione, gari~~~tondo il totitlc impiego dcgli im- 
pianti istallitti nella fabbrica, così come è sta- 
to dimostrato ripatutamentc dai tccnici, dagli 
impiegat,i e dagli operai. 

SACCHETTI, 101~1 LEONILDE, GRILLI, 

cottttit SU propOsttL del F.I.M.: Stesso, provo- 

L a  Camera invita il Governo a disciplinare 
e potenziare le manifcstazioni fierisliche : 

a) concedendo alle stesse adeguati con- 
t,ributi; 

6) disponendo che itvVeilgiiII0 per turno, 
ogni anno, nei capoluoghi di provincia di 
ciascuna regione, per modo che riescano im- 
ponenti mnnifrstiizioni della capacità dei la- 
voratori e della pruduzionc nei settori della 
agricoltura, dell'industria e dell'artigianato di 
una intera regione, concorde e solidale nel- 
l'impiego delle proprie cnergic, per dare una 
sempre migliore e crescente misura della pro- 
pria capacità. 

CARRATELLI. 

La Camera, 
discutendo il bilttncio dell'industria e 

commercio, 
impegna il Governo", nello spirito che a 

suo tempo dettò il decreto 'del 27 novembre 
1947, per la costityzione di una commissione 
per la formulazione di proposte s&i modi e li- 
miti della collaborazione dei lavoratori alla 

gestione delle aziende industriali, a ripren- 
dere in es:ime la questione o it trarne le ne- 
cessari e conclusioni. 

RAPELLI, COLLEONI, SABATINI. 

La Camera 
invita il Ministro dell'industria e com- 

mercio ad esaminare con sollecita benevo- 
lenza la possibilith di  reimpiego del perso- 
nale del Comitato italiano petroli in liquida- 
zione, che potrebbe essere assorbito dal costi- 
tueqdo E.N.I. e che, comunque, B meritevole 
d i  ogni attenzione per i segnalati servigi resi 
al.10 Stato. 

ALMIRANTE. 

La Camera, 
constiitata lit necessità della industria- 

lizzazione delle zone depresse, che - in ar- 
monia Collit valorizzazione dei prodotti agri- 
coli - determini unii rapida elevazione del 
t.cnorc di vita delle classi meno abbienti, 

invita il ministro dell'indust&t e com- 
mercio -ad adottare, ed it cooperare perché 
siano adottati dagli altri dicasteri, tutti i 
provvcdimenli atti ad accelerare l'auspicato 
p~~ocesso di indu st1.i it lizzazione, onde passan- 
do dalla fase di enunciazione di questo nuovo 
indirizzo dellit nostra economia politica a 
quello di realizzazionc, le popolazioni inte- 
YcSSiltc possano risentire al più presto dei 
benefici chc l i 1  lcggc stessa si propone loro di 
conccclcrc. 

MONTERISI. 

I ~ i i  Camera, 
considerdndo che la ripresa e lo sviluppo 

dcl l'attivitit produttiva nella zona industriale 
di Apunnia rappresenta una necessita impre- 
scindibile per In vita cconomica di quella Re- 
gione, nclla qualc 1it disoccupazione si man- 
tit:iic itd un elevato livello ed il tenore di vitit 
medio è tra i più bassi d'Italia; 

ritenuto che permangono tuttora i motivi 
.c?couomici c sociali cha hanno determinato le 
disposizioni legislative che istituirono e pro- 
roparono !e agevolazioni fiscali e tariffarie a 
favore della zona industriale di Apuania, le 
quali scadono il 31 dicembre 1951; 

ritenuto, inoltre, che il reimpianto di 
aziende industriali, già operanti nella Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, nella zona indu- 
striale di Xpuanin rappresenti, non solo un 
mezzo pcr favorire l'incremento dello zona 
medesima, ma un fatto d i  interesse generale 
per l'economia nazionale; 
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impegna il iGoverno a presentare al pih 
presto alle Camere il provvedimento di pro- 
yogit delle disposizioni relative alle agevola- 
ziorii fiscali e tariffarie a favore della zona 
industritile di -4puania e a concedere alle in- 
dustrie dalmate e’giuliane quelle garanzie ne- 
cessarie il rendere effettivamente operante il 
,disposto dei1:t lcege 27 ottobre 1950, n. 910, 
e del pievisto disegno di legge n. 2045. 

BERNIERI . 

’ La Camera, 
consideraio il preminente interesse na- 

z,ionale della riorganizzazione dell’industria 
m c t allu rg icil , 

impegna il ministro dell’industria e 
c.ommercio : . 

io) a rivedere la corhposizione e ren- 
dere permanente il lavoro della Commissione 
ministeriale per i problemi dell’industria me- 
€almeccanica; 

20) ad unificare la gestione delle azien- 
d.e sidcrurgiche e metalmeccaniche di pro- 
prieta aeiio Stato con ìa loro incorporazione 
neIl’I.R.1.; 

30) a costituire tre gruppi delle azien- 
clc metalmeccaniche di proprietà dello Stato 
a l  fine di coordinare meglio la riorganizza- 
zione e la direzione di esse e cioè: gruppo 
aziende siderurgiche, gruppo aziende mecca- 
niche e gruppo aziende cantieristiche. 

SABATINI, COLLEONI. 

La Camera, 
Al  fine di utilizzare, in modo razionale 

1,: lignite del bacino mineraria del Valdarno 
nell’interesse nazionale e per fronteggiare la 
gravc disoccupazione,. 

impegna il Governo a far decadere le 
concessioni alla (( Società Mineraria I) per lo 
sfruttainento delle miniere (anche perch6 la 
società stessa h,a dato prova di un deplorevole 
a8teggiamento in occasione dell’incendio che 
si sviluppò nella miniera ‘il giorno 22 aprile 
1951), rappyesentando tali concessioni un osta- 
colo ad ogni sviluppo ragionevole del bacino 
minerario in oggetto ed a creare le condi- 
zioni per un forte consumo in Zoco di detto 
minerale, addivenendo a porre in essere le 
seguenti opere : 

10) costruzione di una (( centrale ter- 
mica )) alimentata dai cascami non commer- 
ciabili della lignite, 

2”) ricostruzione dello stabilimento per 
la bricchettazione, gravemente danneggiato 
dalla. guerra, 

30) costruzione, infine, dello stabili- 
mento in San Giovanni Valdarno Per la pro- 
duzione degli Azotati per concimi chimici, 
stabilimento. iniziato nel i938 e per il quale 
vi è l’area sufficiente a disposizione, nonché 
buona parte delle opere murarie Occorrenti. 

BIGIANDI. 

La Camera, 
considerando la situazione di estremo 

disagio nella quale versa l’artigianato ita- 
11nfl0, 

invita il :Governo 
ad adottarc le misure capaci di modificare 
questa situazione ed indica l‘urgenza di inter- 
venire particolarmente nei seguenti settori : 

o) credito di miglioramento e di eserci- 
zio a.d un tasso di interessc sopportabile da 
queste mo’deste attività, 

O) riduzione dei gravami fiscali, 
c) sviluppo ella cooperazionc artigiana 

dj assistenza tecnica e per la riattrez- 

e) commesse statali di lavor’i alle impre- 

SANNICOL~. 

di produzione c di acquisto, 

zatum delle imprese, 

se artigiane. 

La ‘Camera, 
considerato che attualmente le Camere 

di commercio esplicano la loro attività nel 
quadro di una regolamentazionc a carattere 
transitorio, 

invita il Governo 
e per esso il ministro dell’industria e com- 
mercio, a presentare il più presto possibile la 
leggc di riforma delle Camere di commercio 
da tempo in preparazione, che assicuri alle 
Camere stesse la più ampia autonomia, date 
le finalità che esse debbono perseguire. 

CAVALLI. 

La Camera, 
consapevole che la conoscenza delle ri- 

ceyche sulle ricchezze del sotfosuolo, con- 
dotte con i più moderni mezzi scienti,fici di 
prospezione, è di fondamentale importanza 
per il màggiore sbiluppo del benessere della 
nazione, 

fa vot,i che il LGoverno prenda i prowe- 
dimenti necessari perché sia realizzata, sul 
terribrio nazionale, una completa, moderna 
E adeguak rete geofisica-geologica. 

MEDI. 
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La Camera 
. invita il Governo a sopprimere e liqui- 

dare l’ARAR, organismo di contingenza che, 
avendo esaurito i compiti assegnatigli col de- 
creto legislativo luogotenenziale 29 ottobre 
1945, modificato con decreto legislativo 15 
aprile 1948, non ha attualmente nessuna fun- 
zione da esercitare, e tanto meno quella di 
importare riserve per conto dello Stato; 

invita, altresì, il Governo a indagare 
sulla lunga e complessa gestione ARAR dei 
residuati di guerra e a dare comunicazione 
al Parlamento dei risultati. 

CONSIGLIO. 

Iit Cilmerii 
invita il Governo x l  esaminare con par- 

ticolare attenzione la crisi in cui versano, at- 
t,unlmente, le miniere del bacino lignitifero 
dcl Valdarno, in maniera tihe, scclto un pre- 
ciso in’dirizzo di politica economica c sociale, 
si possa dcfinitivamente e radicalmente porre 
fine ad un periodo di incertezzit che, con al- 
ternc vicende, da quattro anni tiene in ango- 
sciosa c trepidante attesa per il loro avvenire 
qualche migliaio di lavoratori. 

BUCCIARELLI D u c c ~ .  

La Camera, 
considerata la necessità economica e so- 

ciale di utilizzare razionalmente tutti i com- 
bustibili nazionali, per i quali lo sfrutta- 
mento sia tecnicamente possibile ed economi- 
camente conveniente, 

invita il Governo: 
io) ad avviare a realizzazione le propo- 

ste già presentate al CIR dal Ministero del- 
l’industria e commercio, relative allo sfrutta- 
mento delle ligniti del Mercure per la produ- 
zione di energia termo-elettrica; 

20) a sostenere, intanto, nelle modestis- 
sime sue necessità l’azienda statale concessio- 
naria del bacino lignitifero (L.I.M.S.A. - 
Ligniti Italia meridionale S. A.),  tenendo pre- 
sente che l’economicit,b dell’esercizio B con- 
fermata dal fatto che anche in questo periodo 
si riesce a collocare il combustibile persino 
in talune zone molte lontane dalla miniera, 
nonostante la fortissima incidenza del costo 
dei trasporti e le difficoltb finanziarie in cui 
si dibatte la società concessionaria, la cui at- 
tività, sia pure limitata, costituisce l’unica 
fonte di modesto guadagno per numerosi la- 
voratori di una zona fra le più misere del 
Mezzogiorno d’Italia. 

MAROTTA. 

La Camera, 
considerato che l’assurda politica di sti- 

molo e di finanziamento dell’acquisto al- 
l’estero di macchine costruibili in Italia nella 
attuale situazione di depressione dell’attivith 
produttiva danneggia seriamente l’industria 
nazionale ed aggrava la disoccupazione, 

invita il Governo 
a respingere la pressione’ dei monopoli indu- 
striali siranieri, tendenti a pagare in prodotti 
fabbricabili in Italia - o non necessari alla 
nostra economia - i crediti italiani verso 
l’U.E.P. 

In conseguenza, la Camera fa voti: 
10) che il Governo, ripudiando ogni po- 

liticit di disximinazione nel commercio inter- 
nazionale - risultato dannoso all’Italia - 
stabilisca rapposti di scambi economici con 
tutti i paesi e particolarmente con quelli del- 
l’Europa Orientale e dell’Asia, al fine di  svi- 
luppare l’importazione e l’esportazione se- 
condo le esigenzc economiche nazionali e non 
secondo intercssi stranieri; 

,20) .che il Governo prenda le iniziative 
necessarie per allargare il mercato inteino di 
consumo c di produzione mediante una po- 
litica di crediti e di altre facilitazioni, spe- 
cialmente per il Mezzogiorno, per gli acquisti 
di macchine industriali ed agricole prodotte 
in. Italia. 

DI VITTO&, SANTI. 

La Camera, 
considerato che, anche indipendente- 

mente dall’indirizzo politico di sollevare l i  
economia delle zone depresse, la semplice 
giustizia distributiva nell’ambito della comu- 
nità nazionale esige : 

che siano applicate integralmente, sen- 
za indugi, la legge di riserva del quinto delle 
commesse e forniture degli enfi pubblici alle 
industrie meridionali, nonche l’articolo 4 del- 
la legge 30 agosto 1951, n. 940, sull’aumento 
dotazione fondo I.R.I., 

che nel Mezzogiorno necessita e neces- 
siterà disporre di energia motrice per le in- 
dustrie agli stessi prezzi del nord, 

che tutti i finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno devono concorrere, nella loro 
intera misura, al mig!ioramento economico 
delle regioni in cui opera la Cassa stessa, 

invita il Governo, 
per quanto riguarda la legge di riserva 

del quinto: 
a) a regolamentare chiaramente che 

ove mai la quota di riserva non fosse soddi- 
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sfatta con le gare nazionali, si proceda con 
gare regionali od a trattative private; 

b) ad istituire, presso il Ministero del- 
l‘industria e commercio o presso la Pfesi- 
denza del Consiglio dei ministri, un proto- 
collo generale di tutte le forniture comunque 
e da chiunque ordinate per le pubbliche Am- 
ministrazioni, stabilendo sanzioni per i fun- 
zionari che aggiudicano gli appalti omettendo 
12 necessarie comunicazioni per dette regi- 
strazioni ; 

cj a disporre che in tutti i capitolati 
delle forniture, in base a detta legge, la sta- 
zione appaltante prescriva tassativamente 
l’obbligo al fornitore di non fare eseguire i 
lavori in altre regioni e di acquistare da al- 
tre industrie locali o da artigiani del posto i 
semilavorati, i finimenti, gli accessori e quan- 
t’altro non possa o non intenda costruire di- 
rettamente; 

d )  ad evitare che le forniture del ge- 
nere siano aggiudicate da ditte che eseguano 
i lavori in complessi di altre regioni ed ab- 
biano impiantato o impiantino nei Mezzo- 
giorno od a Roma piccole officine adatte solo 
ad‘ eludere, a loro vantaggio, l’applicazione di 
detta legge; 

per la legge n. 940 del 30 agosto 1951: 
e) a disporre l’immediata istituzione 

dell’ufficio I.R.I. a Napoli, regolamentandone 
il funzionamento in modo che sia veramente 
il coordinatore delle attività economiche di 
detto istituto nel Mezzogiorno e sia organo di 
iniziativa e di propulsione per la ricostru- 
zione, l’impianto e lo sviluppo delle indu- 
strie manifatturiere, almeno nei limiti pre- 
-scritti dalla legge stessa; 

f) a prescrivere che, nei futuri neces- 
sari investimenti, l’I.R.I. si attenga alle leggi 
.dello Stato e dia la precedenza a quelli che de- 
.vano soddisfare gli obblighi sopra richiamati; 

g)  a non far ulteriormente procrasti- 
mase 1 riordino, il coordinamento, la deter- 
minazione dei programmi e degli indirizzi di 
lavoro dei complessi I.R.I. di Napoli e del 
Mezzogiorno; 

per le disponibilith di energia a giusto 
prezzo : 

h) a far conoscere quale B la situazione 
attuale delle ricerche di energia geotermica, 
di metano e di petrolio nell’Italia meridio- 
nale, e quali sono i risultati acquisiti, non 
mancando d i  sorvegliare come vengono uti- 
lizzate le concessioni fatt-e e revocando ed at- 
tribuendo ad aleri enti quelle per le quali vi 
fosse inadeguata attivith, dei relativi conces- 
sionari ; 

i) a fare investire, per tali ricerche e 
per i conseguenti sfruttamenti, somme pro- 
porzionate alla popolazione meridionale, ri- 
spetto agli investimenti fatti o da fare in altre 
regioni ; 

1) a tener presente la gravissima situa- 
zione che si deterrhinerebbe nelle industrie 
meridionali se fossero costrette a pagare la 
energia motrice, loro occorrente, a prezzi 
enormemente superiori a quelli di altre re- 
gioni; 

in ordine ai finanziamenti della Cassa 
per il Mezzogiorno: 

m) a disporre tassativamente che, per 
tu ttele- opere finanziate dalla Cassa stessa, 
anche parzialmente, da chiunque eseguite, le 
forniture di macchinari, dio trattori e di at- 
trezzature industriali di ogni genere, siano 
eseguite dalle officine delle zone meridionali 
ed insulari col vincolo di costruire tutto in 
dette regioni, garantendo la Cassa da specu- 
lazioni col far aggiudicare le forniture del 
genere alle industrie I.R.I. del sud, ai prezzi 
praticati aitrove, nel caso non fosse possibile 
attribuirle ad altre ditte a condizioni equal- 
mente convenienti. 

COLASANTO, LOMBARI. 

La Camera, 
rilevata la mancata sistemazione d: ta- 

luni complessi industriali finanziati dal Fon- 
do industrie meccaniche; ’ 

tenuto presente che il F.I.M. B stato 
’messo in liquidazione e che a norma della 
legge relativa le operazioni necessarie per 
realizzare i crediti ed i diritti del F.I.M. do- 
vrebbero essere compiuti entro il 31 dicem- 
bre 1951, 

invita il Governo a predisporre un di- 
segno di legge che proroghi tale termine al 
31: dicembre 1952. 

MEDA, SABATINI. 

La Camera, 
constatato che la situazione di crisi da 

parte della nostra industria meccanica L;, in 
notevole misura, legata alia scarsa capacità 
d’acquisto delle campagne e in particolare 
alle difficoltà che i piccoli e i medi agricoltori 
incontrano per l’acquisto d i  macchine e at- 
trezzature agricole, 

invita il Governo 
a orientare la propria politica economica e 
creditizia, fra l’altro, .al potenziamento del 
mercato agricolo acquirente di  prodotti del- 
l’industria meccanica. 
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Soprattutto la Camera inyita il Go- 
verno a: 

a) creare un fondo, attribuibile a una 
sezione speciale della Cassa per il Mezzo- 
giorno, in aggiunta al normale fondo della 
Cassa medesima, per il finanziamento della 
meccanizzazione dell’agricoltura del sud; 

b) disporre facilitazioni creditizie parti- 
colari per l’acquisto di  macchine e attrezza- 
ture agricole, con speciale riguardo alle coope- 
rative esistenti, o da costituire di braccianti 
e di contadini; 

c) dar corso alla costituzione di stazioni 
di macchine agricole; 

d)  ,aumentare ed erogare effettivamente 
i contributi per l’acquisto, di  macchine agri- 
cole, specie a vantaggio degli agricoltori più 
bisognosi ; 

e) controllare l’importazione di mac- 
chine agricole ,dall’estero, in modo che, a pa- 
rità di costo e di qualith, sia preferito l’acqui- 
sto di prodotti d,ell’industria nazionale. 

GRILLI, CERABONA, NEGRI, SAIJA, MA- 
RABINI, BOTTAI, CORBI, SACCHETTI. 

La Camera, 
constatatc l’esistenza e la persistenza di 

un pericoloso stato di incertezza in relazione 
itlla politica della produzione dell’energia 
clett.rica, 

invita il Governo: 
l o )  i~ voler precisare la sua linea di con- 

dotta in ordine alla impostazione generale del 
problema. della produzione di detta energia; 

20) i voler attuare, conseguentemente ed 
il più rapidamente possibile, tutte le misure 
necessarie, nonché a voler promuovere ogni 
c.oerente iniziativa, affinchk venga accelerata 
c potenziata la costruzione degli impianti, ed 
in special modo quella degli impianti idro- 
c>ictt.rici, allo scopo : 

n! di garantire gli attuali bisogni e di 
niettcrc sul mercato nazionale una sempre 
maggiore quantità di energia elettrica al 
prezzo più conveniente, sì da assicurare in 
inodo adeguato la sempre‘ crescente domanda; 

b! di creare nuove occasioni di assor- 
bimento della mano d’opera, specie nelle zone 
montane, dove gli impianti devono essere 
c0struit.i. 

VALSECCHI, MELLONI. 

La Camera, 
considerato il preminente interesse na- 

zionale della produzione della societh Monte- 
catini; 

. considerato che l’incremento della pro- 
duzione agricola essenziale per lo sviluppo 
della economia nazionale esige una disponibi- 
lità di fertilizzanti e di anticrittogamici in 
maggiore quantità ed a prezzi economica- 
mente convenienti; 

considerata la struttura monopolistica 
della predetta societh e le conseguenze nega- 
tive che derivano dalla sua politica di alti 
prezzi, di limitazione della produzione e di 
su persf Z’LI ttam ento dei lavoratori, 

invita il GovernG 
a compicre un attento esame di tale situa- 
zione e a predisporre misure di cont,rollo de- 
mocratico, al quqle siano chiamati a parte- 
cipare rappresentanti delle categorie interes- 
sate di lavoratori c consumatori, che possano 
gairantire il prevalere dell’interesse nazionale 
su quello particolare del monopolio. 

CORBI, GIOLITTI, VENEGONI. 

Ln Camera, 
rilevato che l’industrializzazione del 

Mezzogiorno c delle isole va considerato come 
problema chiave per la risoluzione della que- 
stione meridionale e per le migliori fortune 
della nazione e che un più alto indice di  in- 
dustrializzazione apporterà un più alto tenore 
di vita ed una più elevata richiesta di beni di 
consumo da parte delle popolazioni del meri-. 
dione cqn innegabili vantaggi per tutta l’eco- 
nomia nazionale; 

rilevato che per un rapido e razionale 
acceleramento del processo di industrializza- 
zione è di capitale importanza la creazione di 
un ambiente di tecnici specializzati e di centri 
sperimeniali per i processi, ancora poco noti, 
relativi alla lavorazione di alcuni prodotti 
dell’agricoltura; 

rilevato che i provvedimenti di legge 
fipora emanati in materia di industrializza- 
zione del Mezzogiorno e di assistenza alle pic- 
cole e medie industrie si sono dimost.rati ina- 
deguati nll’imponenza del problema che si 
intende risolvere, soprattutto per la insuffi- 
cienza c la lentezza con cui i fondi vengono 
niessi a disposizione dei Banchi meridionali. 

fa voti 
l o )  perche il Governo predisponga, con 

la dovu‘ta urgenza, gli opportuni provvedi- 
menii per l’aumento delle somme messe a di- 
sposizione dei Banchi meridionali, in misura 
adeguata alle richieste di finanziamento af- 
fluite e che, pur meritevoli di accoglimento, 
sono rimaste inevase per mancanza di fondi; . 
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20) perché la garenzia fornita dallo !Stato 
per la concessione dei mutui sia estesa a tutta 
la somma mutuata, o, quanto meno, riportata 
all’effettivo 70 per cento della somma stessa; 

30) perché il periodo di ammortamento 
dei m u h i  riguardanti nuovi stabilimenti sia 
aumentato, commisurandolo alle effettive pos- 
si,bilità dei bilanci aziendali; 

40.) perché le garenzie ipotecarie siano 
stmdtamente commisurate all’entit,A della som- 
ma concessa per l’impianto dell’industria, in 
modo da lasciare all’industriale un margine 
di garenzia per procurarsi il credito di eser- 
cizio; 

50) p,erché la procedura per la conces- 
sione d-ei mutui venga snellita; 

Go) perché la Cassa per il Mezzogiorno 
csrei al più presto, nel suo seno, un efficiente 
organismo, dotato di mezzi e personale ade- 
guati, per lo studio e la eventuale sperimen- 
tazione di quanto si attiene ai processi in- 
dustriali di trasformazione dei prodotti agri- 
coli; 

70) perché l’industria elettrica meridio- 
nale accentui il completamento del piano dei 
lavori in corso e preveda fin d’ora i nuovi 
impianti da eseguire per dare agli utenti in- 
dustriali la possibilith di utilizzare le dispo- 
nibilità di energie nel Mezzogiorno, e concor- 
rere così, con la creazione di nuove iniziative 
e lo sviluppo di quelle esistenti, a favorire il 
progresso economico delle regioni meridio- 
nali; 

80) perché il Governo traduca rapida- 
mente in atto, nell’equo rapporto tra costi e 
prezzi, l’auspicata uniformità delle tariffe 

CACCURI, Lo GIUDICE, MONTERISI, IPA- 
GLIUCA, CASERTA, DE MARTINO CAR- 

BARI, GABRIELI, DE MEO, COLASANTO. 

. elettriche in Italia. 

MINE, SEMERARO GABRIELE, LOM- 

La Camera, 
considerato che per la industrializza- 

zione del Mezzogiorno è necessario che la pro- 
duzione il trasporto e la distribuzione ven- 
gano sottratti alla industria monopolistica pri- 
vata ed affidati allo Stato, che ne può poten- 
ziare lo sviluppo secondo le esigenze e le le-. 
gittime aspettative delle popolazioni meri- 
dionali, 

impegna il Governo 
il nazionalizzare il complesso S.M.E. o quanto 
meno ad assumere l’esercizio della produ- 
zione, del trasporto e della distribuzione nel- 
l’Italia meridionale. 

SANSONE, Ds. MARTINO. FRANCESCO. 

La Camera,, 
considerata la fondamentale importanza 

dell’energia elettrica per la trasformazione 
agricol?- del Mezzogiorno, 

invita il Governo 
ad attuare un programma di lavori che renda 
disponibile la quantità d’energia eldtrica a 
tale scopo e a provvedere perché l’energia 
elettrica sia resa allo stesso prezzo stabilito 
per il Mezzogiorno per usi domestici e cessino 
la speculazione e gli eccessivi guadagni di 
iiio 1 te soci età e1 et,t.ri c h e. 

. GIUXTOLI GRAZIA,. 

La Camera, 
considerato che la riduzione dell’orario 

di lavoro da 48 a 40 ore setimanali, at.tuat.a 
dal lo-ottobre in quasi tutti gli stabilimenti 
Fiat, colpisce gli interessi, non soltanto dei 
lavoratori occupati in questi stabilimenti, ma 
di tutta la popolazione di Torino e, indiretta- 
mente, d i  tutto i l  paese; 

considerato che l’attuale crisi della Fiat 
P l’inevitabile conseguenza di u n  indirizzo che 
da anni persegue esclusivamente il massimo, 
immediato profit.to dell’azienda, la quale ha 
ormai raggiunto il completo monopolio della 
industria motoristica italiana, senza preoccu- 
parsi dell’altargamento del mercato interno e 
della massima utilizzazione dei mercati este- 
ri, che renderebbero possibile un sano e per- 
manente sviluppo della produzione e quindi 
dell’occupazione e delle retribuzioni dei lavo- 
ratori, 

invita il Governo 
ad intervenire energicamente presso la dire- 
zione della Fiat, affinché questa dia ai rap- 
presentanti delle maestranze e dei sindacati 
la possibilità di rendersi conto dell’entità e 
del carattere della crisi denunciata dalla dire- 
zione stessa e di porbare un proprio, efficace 
contributo alla rapida realizzazione di mi- 
sure di carattere generale e sezione per se- 
zione, le quali permettano la rapida soluzione 
della crisi. 

iMON.T..\GNANA, KAVER.4 CALIILLA. 

La Camera, 
rilevando che l’articolo 10 del decreto 

legis!ativo del Capo .prowisorio dello St.ato 
29 marzo 1947, n. 177, limita notevolmente ed 
in qualche caso rende assolutamente inope- 
ranti i provvedimenti finanziari a favore dei 
comuni, per quel che si riferisce ai prodotti 
minerari, 
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invita il Governo 
a voler studiare l’opportunith di ripristinare 
i! ’ disposto dell’articolo 41 del decreto legisla- 
tivo 8 marzo 1945, n. 62, secondo comma, ed 
a predisporre opportuno disegno di legge. 

COPPA EzrO. 

La Camera, 
premesso che per trasformare l’agricol- 

tura del Mezzogiorno da estensiva in inten- 
siva e per procedere alla graduale industria- 
lizzazione della stessa occorre, come dato fon- 
damentale, l’irrigazione e che laddove que- 
sta non possa. realizzarsi con le acque dei fiu- 
mi o comunque superficiali, bisogna provve- 
dere, dove sia possibile, con le acque del sot- 
tosuolo; 

considerato che nella Campania e spe- 
cialmente nel Cascrtano, nella zona compresa 
tra Acerra, Maddaloni, Ca$erta, Santa Maria 
Capua Vetere, Marcianise, Aversa e comuni 
limitrofi, sono state accertate da esperienze in 
atto e da accertamenti e studi eseguiti da 
competenti, falde freatiche ed artesiane di no- 
tevole portata ed alimentate a carattere con- 
tinuativo dalla circostante catena di monti di 
grande estensione; 

considerato che soltanto l’utilizzazione di 
tali importanti ricchezze del sottosuolo potrà 
radicalmente trasformare in irrigua una vasta 
estensione di terreni ora asciutti tra i più fer- 
tili d’It,alia e con notevole pressione demo- 
grafica, e cib con grande vantaggio della pro- 
duzione e delle categorie interessate, soprat- 
tutto delle masse contadine; 

considerato che per l’attuazione di tale 
programma di notevole portata economica e 
sociale 8, in linea preliminare, indispensabile 
ed urgente l’energia elettrica a prezzo con- 
veniente; 

invita il ministro dell’industria e com- 
mercio a provvedere : 

10) perche venga predisposta e finan- 
ziata, coi fondi della Cassa per il Mezzo- 
giorno, la costmzione di razionali reti di di- 
stribuzione di energia elettrica nelle campa- 
gne, in cui siano accertate acque sotterranee 
utilizzabili per l’irrigazione e la trasforma- 
zione agraria, con precedenza per la indicata 
zona della Campania, nella quale esistono 
esperimenti in atto e studi e proposte fatte da 
competenti; 

20) perche la costruzione della rete di 
distribuzione di energia sia coordinata, even- 
Bualmente d’accordo con altre amministra- 

zioni, ai fini di una radicale trasformazione 
economica, produttiva e sociale dell’agricol- 
tura meridionale. 

NUWEROSO, DE MICHELE. 

La Camera, 
considerata l’importanza della miniera 

di bauxite di Cusano Nutri in provincia di 
Benevento ; 

rilevato l’aumentato bisogno del mine- 
rale e la conseguente necessita, di un incre- 
mento di produzione, 

ritiene non opportuno, nB giusto, che la 
societh anonima Montecatini continui ad ot- 
tenere permessi temporanei di coltivazione 
senza perfezionare una buona volta la pratica 
di concessione, 

invita il Governo 
a porre la societh anonima Montecatini di 
fronte al dilemma di chiedere la concessione 
oppure di rinunziare ai permessi temporanei 
di coltivazione, che vanno rinnovandosi fin 
dal 1939 con spiegabile sorpresa delle popo- 
lazioni interessate. 

VETRONE, Bosco LUCARELLI. 

La Camera 
invita il Governo a disporre il ritiro 

delle aziende I.R.I. dalla Confederazione del- 
l’industria. 

PI~RACCINI, DUGONI. 

La Camera, 
considerata la necessità d i  addivenire ad 

una nuova regolamentazione dei mercati al- 
l’ingrosso dei prodotti ortoflorofrutticoli ’ allo 
scopo soprattutto di at.tenuare l’enorme di- 
vario esistente tra prezzi alla produzione ed 
al consumo, 

invita il ministro 
per l’industria e il commercio 

a predisporre, con sollecitudine, ed a presen- 
tare al Parlamento i relativi provvedimenti 
legislativi che tengano in particolare evidenza 
l’importanza dei produttori agricoli nella 
funzione dei mercati all’ingrosso. 

FRANZO, SODANO, GORINI, FINA, MORO, 

STELLA, TOMBA, TROISI, BIMA, M A -  
RENGHI, TOBIMASI, BABBI. 

FRANCESCO, GUARIENTI, MICHELI, 

PRESIDEKTE. Quest’ultimo ordine del 
giorno B stato presentato dopo la chiusura 
della discussione generale. 
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Qual’è il  parere, del Governo sugli ordini 
del giorno presentati ? 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e com- 
mercio. Per l’ordine del giorno Donatini, 
relativo all’artigianato, credo di avere già 
risposto nel corso della mia esposizione. I 
voti per maggiori stanziamenti all’ (( Enapi )) 
e alla Mostra mercato nazionale dell’artigia- 
nato saranno tenuti presenti. Non ho quindi 
alcuna difficoltà ad accogliere l’ordine del 
giorno; prego però i presentatori di non in- 
sistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Gennai Tonietti Eri- 
sia sarà tenuto in considerazione. I1 :Governo 
farà i l  possibile per andare incontro ai desi- 
deri ivi espressi. Prego però i presentatori di 
noli insistere per la votazione. 

Per l’ordine del giorno Vocino, vale la 
preghiera fatta più sopra: la questione sa:à 
presa in considerazione dal Governo: ma prego 
il proponente di non insistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Titomanlio Vittoria 
riprende i motivi già prospettati in altri 

,difficoltà ad assicurare i presentatori che 
sarà preso in considerazione, ma li prego di 
non insistere per la votazione. 

Anche l’ordine del giorno Caserta sarà 
,oggetto di esame da parte del Governo; prego 
i proponenti di non insistere per la votazione. 

Circa l’ordine del giorno Simonini, l’ono- 
revole presentatore conosce già qual’è il 
pensiero del Governo e l’azione che si sta 
svolgendo. Accetto l’ordine del giorno come 
consiglio, e prego di non insistere per la vota- 
zione. 

Ordine del giorno La Marca: in applica- 
zione della legge sugli zolfi, sarà esercitata la 
massima vigilanza sull’esercizio delle mi- 
niere. Prego di non insistere per la votazione. 
Aggiungo che nuovi stanziamenti per la 
industria zolfiera non sono oggi possibili, 
.dato %che da appena qualche mese il Parla- 
mento ha approvato uno stanziamento spe- 
ciale di 9 miliardi e 950 milioni, che debbono 
.ancora essere utilizzati. 

Per l’ordine del giorno Massola, vale la 
dichiarazione fatta su quello La Marca. 

L’ordine del giorno Angelucci ha carattere 
generale. Non ho difficoltà ad accoglierlo come 
invito al Governo affinché esamini il problema 
per le eventuali azioni da svolgere. Prego 
però di non insistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Invernizzi Gaetano 
si riferisce a questioni di competenza del 
ministro del’commercio con l’estero. Ne farò 
presente al collega La Malfa il contenuto. 
Prego di non insistere per la votazione. 

ordini &i s-uli‘ariigianato, ìqpn ho 

Circa l’ordine del giorno Barontini, che 
prospetta la necessità di un riesame della 
situazione dell’I. R. I., posso assicurare che 
già da tempo il ministro La Malfa ha esami- 
nato la questione. I risultati dell’esame sa- 
ranno discussi in sede di C. I. R.. Per quanto 
attiene a11’0. T. O. Melma sono stati rivolti 
inviti aIl’1. R. I. perché precisi e chiarisca 
l’azione svolta in ordine alla questione ac- 
cennata. Sarà mia premura farne comunica- 
zione agli onorevoli colleghi che si sono in- 
teressati di questa azienda. 

Quanto all’ordine del giorno Santi - Di 
Vittorio, devo dire che le aziende che fanno 
capo a11’1. R. I. non sono enti di diritto pob- 
blico‘ ma, in gran parte, società anonime, 
delle quali 1’1.’ R. I. ha la maggioranza delle 
azioni o una minore partecipazione. Quindi, 
sotto questo profilo non vi sono vere e pro- 
prie aziende di Stato, ma aziende che hanno 
carattere privatistico e di cui lo Stato ha il 
controllo. È questa la ragione per la quale le 
aziende controllate dall’l. R. I. aderiscono 
aiia Gonfindustria. 
, DUGONI. Ma si sovverte la questione !... 

CAMPILLI, lMinistro dell’industria e del 
commercio. Onorevole Dugoni, non si sovverte 
niente, perché lo Stato ha la vigilanza sul- 
l’I. R. I., non sulle singole aziende; le singole 
aziende, per l%utonomia che hanno nella 
loro amministrazione, devono essere lasciate 
giudici degli atti che debbono compiere per la 
migliore tutela degli interessi che rappresen- 
tano. 

DUGONI. Ma  le azioni sono dello Stato. 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. Allora, ci convertiremmo noi in 
amministratori delle aziende, mentre attra- 
verso l’I R. I. abbiamo una azione di vigi- 
lanza e di controllo. 

DUGONI. In questo modo non si migliora 
niente; resta tutto come prima. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio.. Ad ogni modo vorrei far osservare 
all’onorevole Dugoni che la par;tecipazione 
delle aziende dell’I. R. I. alla Confindustria 
consente di eventualmente influire sulle diret- 
tive e sulla azione della organizzazione confe- 
derale. (Interruzioni all’estrema sinistra). 

DUGONI. Sono partecipazioni statali. 
CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 

commercio. Non sono aziende di Stato, ma, 
ripeto, società private nelle quali lo Stato ha- 
una partecipazione. 

All’onorevole Moro Gerolamo Lino devo 
dire che accetto il suo ordine del giorno salvo 
alcune richieste che riguardano in modo par- 
ticolare sgravi fiscali ed altri provvedimenti, 
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per i quali devo prendere accordi e intese con 
i colleghi di Gabinetto. Prego di non insistere 
per la votazionc. 

Ordine del giorno Maglietta--~nieridola 
Giorgio: per quanto riguarda la legge del 
quinto, nella mia esposizione ho giri detto 
che le direttive del Governo tendono appunto 
ad applicare una regola perequativa fra nord 
e sud nella distribuzione delle commesse e 
degli investimenti pubblici. Comunque si farà 
in modo di trovare una formula di compcnsa- 
zione per le fornitiire che, per ragioiii tecni- 
che, non possono esserc passate alle industrie 
del sud. Per quanto concerne l’ulteriore slan- 
ziamento che l’onorevole Maglietta richiede 
per l’I. R. I., nell’interesse dclle aziende del 
Mezzogiorno, ~1011 posso tiare nessiiii affìda- 
merito. Gli stanziameriti approvati receiite- 
mente dal Parlamento a favore dell’I. R. 1. 
so~ io  destinati ad un piario giri predisposto e 
w l  qiiale, per altro, rientrano le aziende che 
l’I. R. I. stesso controlla nel Mezzogiorno. 
Non posso quindi accettare l’ordine del giorno 
Maglietta. 

Ordine del giorno Sailis: non si tratta di 
materia di conipetenza dcl mio Ministero. 
Sarri mia premura far presenti i voti espressi 
nell’ordine del giorno al ministro del tesoro, 
sotto la cui giurisdizione cade la matcria dei 
danni di guerra. 

All’onorevole Sacchetti, presentatore di 
u ~ i  ordine del giorno sulle I( Reggiane I), credo 
di avere già risposto esaurientemente durante 
la mia csposizione sul bilancio. I1 caso delle 
Reggiarie si 6 risolto attraverso una nuova 
gestione, ed io formulo l’augurio che questa 
possa dare agli operai quella sodisfazione 
e all’ economia italiana quel concorso che, 
purtroppo, la gestione passata non ha sa- 
puto dare. 

. . Assicuro l’onorevole Carratelli che la di- 
sciplina delle fiere e delle mostre è gih allo 
studio del mio Ministero. Quindi accolgo il 
suo ordine del giorno con preghiera d i  iioii 

insistere per la votazione. 
Accet.to l’ordine del giorno Rapelli, con 

l’intesa che dom$ essere lasciata al Governo 
la facolth di vedere in quali forme e in quali 
modi potrd essere risolta. la questione che 
l’ordine del giorno ha presentato all’esame 
della Camera. 

Non posso accettare l’ordine del giorno 
Alnii rant e. 

Accetto, invece, l’ordine del giorno Monte- 
risi, perché la materia che forma oggetto delle 
sue raccomandazioni rientra gia nelle linee 
del programma che oggi ho avuto l’onore di 
esporre. 

Esamiiierb con atteqioiie l’ordinc del 
giorno Bernieri. Prego tuttavia 1’ onorevole 
presentatore di non insistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Sabatirii sarti oggetto 
di esame. Prego anche l’onorevole Sahatini di 
non insistere per la votazione. 

L’ordine del giorno Bigiandi sarii oggetto 
di esame. Prego di non insistere per In vota- 
zione. 

Accetto la parte dell’ordinc, del giorno 
Sannicolo che rientra nell’ordine del giorno 
Moro; non posso prendere impegni, invece, per 
la parte che rientra nella competenza di altri 
ministeri. 

Esaminerò l’ordine del giorno Consiglio 
per quanto riguarda l ’ c r  Arar n; progo (li 11on 
insistcrr: per la votazione. 

Assicuro l’oriorevole Bucciarelli Ducc:i chtk 
il Governo si sta occupando attivamente della, 
situazione delle miniere del Vnldarno, che non 
è semplice ne facile; faremo tutto il possibile 
per risolverla, prendendo in considerazione 
quanto è esposto nell’ordine del giorno. Prego 
di nòii insistere per la vot,azione. 

Analoga risposta devo dare per l’ordine del 
giorno Marotta: i l  problema è all’esame del 
Ministero o sarA coiisi.derato con la maggiore 
bcnevolcnzn. Prego di non insistcrc pcr In 
vo tazioiie. 

Agli onorevoli Di Vittorio e Santi faccio 
presente la. coinp1essit;l del problema vigilar- 
dante la nostra posiziono nella unione paga- 
,menti europei; ne 110 parlato nella mia esposi- 
zione. Ricordo, ad ogni modo, quanto disse 
un loro collega di opposizione, l’onorevole 
Riccaxlo Lombardi, il quale i l  5 maggio 1950, 
nel discorso pronunciato in sede di discussione 
tlcl bilancio del Ministero del comniercio con 
l’estero, così si esprimeva: (( Sono convinto 
che all’incrcmento delle esportazioni nell’areil. 
della sterlina debba corrispondere non giii 
I’accantonamento delle divise, bensì un incre- 
mento di quelle. importazioni che giovino n 
tiare tono alle iiidust.rie italiane )I. (Commenti 
all’estrema sinistra). Son posso, quindi, accet- 
tare l’ordine del giorno. 

L’ordine del giorno Colasanto, lungo e 
compIcsso, dovrà essere nttentamentr esami- 
nato. Sullo spirito tlell’ordinc del giorno, cioe, 
su uno speciale interessamento per le industrie 
di Napoli, affinché nell’attuale congiuntura 
siano part.icolarniente considerate, posso dare 
la maggiore assicurazione. Prego di non insi- 
stere per la votazione. 

L’ordine del giorno Neda chiede che il 
F. I. M., la cui attività termina il 31 dicem-. 
bre prossimo, sia senz’altro prorogato. Non 
posso prendere al riguardo alcun impegno, 
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perché la niateria rientra’nell’esame che do- 
vremo fare della destinazione definitiva delle 
aziende alle quali il F. I. M. ha concesso i 
suoi finanziamenti. Non posso quindi acco- 
gliere l’ordine del giorno. 

Con l’ordine del giorno Grilli si chiede che, 
111 aggiunta ai fondi stanziati per la Cassa 
per il Mezzogiorno, si provteda ad un ul- 
teriore stanziamento per l’industrializzazione 
del sud; faccio notare che, se anche un ul- 
toriore stanziamento venisse concesso per 
industrializzare il Mezzogiorno, tale stanzia- 
ha una sua particolare funzione dalla quale 
:noi1 può e non deve scostarsi. Non posso ac- 
cettare quindi l’ordine del giorno. Debbo ag- 
giungere che alcuni punti dell’ordine del 
giorno formeranno oggetto del programma di 
Governo che sarà esaminato nel prossimo 
Consiglio dei ministri. . 

Accetto l’ordine del giorno Valsecchi, per- 
che corrisponde al nostro incl~irizzo di politica 
economica; tuttavia prego .eli n o n  ipsistere 
sulla votazione. 

- 
L’onorevole Corbi sa già la risposta che 

dar0 al suo ordine de,l giorno sulla Monteca- 
tini: esso non può essere accolto, e prego 
.l’onorevole Corhi d i  noli insistervi. 

GIOLITT1. Per quale motivo non può 
essere ? 

CAMPILLI, Ministro cldl’industria e del 
Commercio. Si tratta di una. società privata. 
(Rumori all’estrema sinistsa). 

CORBI. Ella. deve dire il pelche non ac- 
cetta il mio ordine del giorno. 

MICELI. fi un metodo nuovo di rispon- 
dere sugli ordini del giorno !... 
.. C-4MPILL1, 1Viwistro dell’industria e del 
commercio. L’ordine del giorno Caccuri ac- 
cenna ad un complesso di problemi. La ma- 
teria che attiene alla situazione del Mezzo-. 
giorno rientra nei programmi e nei piani di 
azione che il Governo st,a elaborando ed ap- 
plicando. L’argomento tmttato nell’ordine 
del giorno sarà per noi materia d i  attento 
esame e servirà di indirizzo. Prego d i  non 
insi’stere per la votazione. 

L’ordine del giorno Sansone chiede la 
nazionalizzazione della S. M. E.. Onorevole 
Sansone, non credo di dover ripetere ‘in v e -  
sta sede quanto ho già detto nella mia espo- 
sizione relativamente alla industria e!ettrica. 
H o  già accennato che il problema non si 
pone per settori o pei regioni, ma come un 
problema di carattere nazionale che investe- 
tutta l’economia italiana. Non credo perciò 
sia opportuno esamiiiarlo frammentariamente, 
senza inquadrarlo in un piano generale. H o  
gi8 affermato, e ripeto, che una discussione 

9 

esauriente sarà fatta in sede di svolgimento 
della mozione dell’onorevole Riccardo Lom- 
bardi. Prego, quindi, l’onorevole Sansone di 
non insistere sulla votazione, perché il suo 
ordine del giorno, anche per la sua formula- 
zione, non può essere accolto. 

Analogo problema tratta l’ordine del 
giorno Giuntoli. In linea di massima sono 
d’accordo; ma il problema sark approfondito 
in sede di discussione della mozione Lom- 
bardi. 

Con il suo ordine del giorno, l’onorevole 
Montagnana invita il Governo ad intervenire 
energicamente presso la. diiezione della Fiat 
affinché questa metta in grado i rappresen- 
tan t i  delle maestranze e dei sindacati di 
rendersi conto della situazione dell’azienda. 
Faccio osservare all’ onorevole Montagiiana 
che noi non abbiamo nessun strumento legi- 
slativo per obbligare la direzione della Fiat 
a regolarsi in questo modo; quanto l’onorevol’e 
Montagnana richiede è compito della com- 
missione interna. Dichiah quindi di non 
poter accettare l’ordine del giorno. 

Circa I’ordine del gicirno Coppa, dichiaro 
che l’invito contenutovi sarà accolto dal 
Governo e sarà esaminata la proposta che 
tends a rivedere il disposto dell’articolo 41 
del decreto legislativo 8 marzo 1945, 1.1. 62, 
secondo comma, e a predisporre 1111 oppor- 
tuno disegno di legge. 

Circa l’ordine del giorno Numeroso, debbo 
fare osservare agli onorevoli colleghi che la 
Cassa per il Mezzogiorno non cqnteinpla le 
operc indicate Iiell’ordine del giorno. Alla 
Cassa per il  Mezzogiorno è precluso di far 
finanziamenti che riguardino reti di distri- 
buzionc di energia elettrica. La Cassa per il 
Mezzogiorno non può fare che opere di via. 
bilità, bonifiche, acquedotti, e turismo. 
Quindi, l’ordine del giorno Numeroso -DF. 
Michele non può cssere accettato. 

La questione di cui all’ordine del giorno 
Vetrone sarà posta all’esame del Ministero. 
Del resto la socie,tà Montecatini i: già stata 
invitata a precisare come intende adempiere 
i suoi impegni per quanto riguarda i permessi 
di coltivazione di miniere. In sostanza l’or- 
dine del giorno Vetrone già trova rispondenza 
nell’azione che sta svolgendo il Ministero 
dell’industria e commercio. 

Per l’ordine del giorno Pieraccini, faccio 
riferimento a quanto già ho risposto in.oc- 
casione dell’ordine del giorno Santi-Di Vit- 
torio. 

Circa l’ordine del giorno Franzo, coniunico 
che il sottosegretario di Stato Carcaterra sta 
personalmente occupandosi della questione 

’ 
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dei mercati generali. Sono già state fatte 
riunioni prssso il Ministero drll’industria 
e comm::rcio d3i rapprmxtanti d?i princi- 
pali comuni d’Italia. Quindi il probltama i: 
all’esame e allo studio del Ministero e mi au- 
guro che possa aver3 presto una concrata 
soluzione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori dngli ordini del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

Onorevole Dosatini ? 
DONATINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. On orevo le Gciiiiai To - 

GENNAI TONIETTI ERISIA. Non in- 

PRESIDESTE. Oriorcvole Vocino ? 
VOCINO. Nop insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Titomanlio 

nietti Erisia ? 

sisto. 

,Vittoria ? 
, TITOMANLIO. Non insisto. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevnln Ca- 
serta non è presente, si intendt? chc ahbia 
rinunziato alla votazione del suo .ordine del 
giorno. 

Onorevolc Simonini ? 
SIMONINI. Non insisto. 
PRESIDENTE., Onorevole La Marca ? 
LA MARCA. Insisto. 
PRESIDENTE. Sta.benc. Onortxoln Mas- 

sola ? 
MASSOLA. N o n  insisto. Desidero però 

cogliere l’occasione per esprimer? .l’augurio 
che i lavofatori marchigiani e romagnoli non 
cessino dallo svolgere la loro azione al fine 
di arrivare a tagliare veraniente 1~ unghie 
al monopolio della Montecatini, o nello stesso 
tempo di spinger:, il Governo a prender(? tutte 
le misure che consentano lo sfruttamento 
razional? del bacino zolfifero della zona, a 
profitto del popolo e dcl paese. 

PRESIDEXTE. Onorctvolcs Aiigt~lucci 
Mario ? 

ANGELUCCI MARIO. Woii insisto. 
PRESIDENTE. Onorevo lr Invcwizzi 

Gsctano ? 
INVERNIZZI GAETANO. Prcwio atto 

dt.112 dichiarazioni d d  ministro c 11011 insisto. 
PRESIDENTE. Onoravo le Baront ini ? 
BAROXTINI. Soli  insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Santi ’? 
DUGOSI. Signor Presidente, abbiamo 

proposto una variante all‘ordinr del giorn 3 
Santi e pregheremmo il ministro di dirci la 
sua opinione in proposito. 

PRESIDENTE. La variantc k questa: 
(( ... invita il Governo a chiedere al consiglio 

di amministrazione dell’1.R. I. di esaminare 
l’opporturiith di ritirarc l’adesione delle 
aziends del gruppo dalla Confindustria )I. A 
questa variante aderisce l’onorevole Santi ? 

SANTI. Sì, signor Prasidente. 
PRESIDENTE. Onorevole ministro, vo- 

glia esprimere il suo pensiero su questa va- 
riante. 

CAMPILLI, Ministro dell’ industria e del 
commercio. Trasmetterò al presidente del- 
1’ I. R. I. il testo di questo ordine del giorno. 

DI VITTORIO. Chiedo .di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Se la dichiarazione dei 

ministro significa che le aziende I.R.I. non 
pagheranno più i contributi alla Confmdu- 
stria e ne iisciranno, noi non insistiamo pcr 
la votazione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, 
il ministro ha detto chc trasmetterà al 
prcsidente de1l’I.R. I. il testo dell’ordine del 
giorno. 

INVERNIZZI GAETAXO. Fa il porta- 
lettere, lei, onorevole Campilli ? (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, se 
ella si rifà alle dichiarazioni precedentemente 
fatte dal ministro, può constatare che il pen- 
siero dello stesso è che si deve lasciare alle 
amministrazioni dello aziende I.R.I. la re- 
sponsabilitk di decidcre in un senso o nel- 
l’altro. , 

DI VITTORIO. Onorevole Presidente, 
siccome i contributi sono sostanzialmente 
pagati dallo Stato, io credo che la Camera 
abbia l’autorità necessaria per decidere se si 
debbano pagare questi milioni dello Stato ad 
una organizzazione privata. 

PRESIDENTE. Ella insiste quindi per la 
votazione ? 

DI VITTORIO. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole 

MORO  ilLDO. Ringrazio l’onorevole nii- 

PRESIDENTE. Onorevole Maglietta ? 
AMESDOLA GIORGIO. Kon insistiamo 

per la votazione, perchè sono sicuro che 
l’azione concorde delle forze del lavoro di 
Sapoli riuscirà ad assicurare la difesa del- 
l’industria di Napoli e la rinascita del Mez- 
zogiorno. 

.Ildo Moro ? 

nistro e non insisto. 

PRESIDESTE. Onorevole Sailis ? 
SAILIS. Son insisto per la votazione, 

anche se non sono del tutto convinto delle 
dichiarazioni dell’onorevole ministro; faccio 
però voti che l’onorevole ministro, per quanto 
riguarda la sua competenza, agevoli la sodi- 
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sfazione delle esigenze dei danneggiati di 
guerra. 

PRESIDENTE. Onoi~evole Sacchetti ? 
SACCHETTI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Carratelli ? 
CARRATELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Rapelli ? 
RAPELLI. Per avvalorare di più lo spi- 

rito di questo ordine del giorno, la prego, 
signor Presidente, di porlo in votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. L’onorevole 
Almirante è assente: si intende che abbia 
rinunziato alla votazione del SUO ordine del 
giorno. 

Onorevole Monterisi ? 
MONTERISI. Ringrazio I’onoreqole mi- 

nistro per l’assicurazione che ha dato e per 
aver accoho il mio ordine del giorno. Poichè 
tuttavia il mio ordine del giorno investe 
una politica che interessa le zone depresse 

. le quali attendono col cuore sospeso che 
questa politica si concretizzi e diventi una 
realtà, insisto per la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bernieri ? 
BERNIERI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sabatini ? 
SABATINI. Ringrazio, prendo atto delle 

assicurazioni date d a l  ministro e non jnsist.0. 
PRESIDENTE. Onorevole Bigiandi ? 
BIGIANDI. Sono grato, ma poichè altre 

assicurazioni sono state date da’ altri mini- 
stri, per avvalorare la tesi del ministro e la 
mia, insisto affiiichè l’ordine del giorno sia 
messo .in votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole San- 
nicolb ? I1 Governo ha dato affidamenti. 

SANNICOLO. Insisto per la votazione, 
perchè si tratta di promesse che il Governo 
sta facendo da anni agli artigiani. 

PRESlDENTE. Sta bene. Onorevole Ca- 
valli ? 

CAVALLI. Ringrazio l’onorevole mini- 
stro e non insisto. 

PRESIDENTE. Poichè l’onorevole Medi 
non è presente, si intende che abbia rinun- 
ziato alla votazione del suo ordine del giorno. 

Onorevole Consiglio ? 
CONS IGL 10. 1nsist.o. 
PRESIDEKTE. Sta bene. Onorevole Buc- 

ciarelli Ducci ? 
BUCCIARELLI DUCCI. Poichè l’onore- 

vole ministro ha dichiarato di accettare il 
mio ordine del giorno, lo ringrazio e non in- 
sisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Marotta ? 
MAROTTA, Ringrazio e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio ? 
DI VITTORIO. Insisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole Co- 
lasaiito ? 

COLAS.ANT0. L’onorevole ’ ministro ha 
detto che ha nel cuore i problemi di Napoli 
e che accetta lo spirito del mio ordine. del 
giorno. Speriamo che dal cuore passino subito 
al cervello. Io non chiedo che l’applicazione 
di leggi dello Stato, di leggi fatte dal Governo 
democristiano e l’attuazione di promesse 
fatte alle popolazioni meridionali che noi, 
voi del governo, noi tu t t i  abbiamo il dovere 
di mantenere. Non insisto per la Votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Meda ? 
MEDA. Non insisto, convinto ‘che i mi- 

nistri competenti presenteranno, prima della 
fine dell’anno, il disegno di legge da me auspi- 
cato. 

PRESIDENTE. Onorevole Grilli ? 
GRILLI. Non insisto. 
PR.ESIDENTE. Onorevole Valsecchi ? 
VALSECCHI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevol. Giolitti, insi- 

ste e!!$ per !g i.rotgzione de!]’grdil;c giorfic 
Corhi: di cui è cofirmatario ? 

GIOLITTI. Non insisto: ma vorrei preci- 
sare 18 ragioni. Lo scopo per cui abbiamo pre- 
sentat.0 il nostro ordine del giorno era soprat- 
tutto quello di conoscere l’opinione del Go- 
verno sulle consideraziorii I fatte a riguardo 
della società Montecatini e sulle proposte, 
molto modeste, che facevamo in relazione a 
t.ali considerazioni. 

Ora., purtroppo, l’opinione espressa dal 
ministro Campilli si è manifestata, direi, es- 
senzialmente e unicamente in un sorriso. 
L’onorevole Campilli ci ha invitato ad in- 
terpretare il suo sorriso nel senso che al Go- 
verno appare ridicolo che si possa pensare che 
questo Governo e il ministro dell’industria 
possano essere di opinione contraria agli 
interessi. del monopolio della Montecatini, 
cioè possano adottare comunque delle misure 
che garatiscano il prevalere dell’interesse na- 
zionale su quello particolare del monopolio. 
Una simile proposta viene addirittura tac- 
ciata di ingenuità da parte del ministro del- 
l’industria. *Noi ne prendiamo atto ... 

CAMPILLI, liinistro dell’induitriu e del 
commercio. Abbiamo già presentato alla Ca- 
mera un disegno di legge sui monopoli. In 
quella sede si studieranno le misure per con- 
trollare le aziende. 

GIOLITTI. fi una tardiva spiegazione. 
Comunque ella ha considerato ridicolo e 
.ingenuo il nostro ordine del giorno. 11 Governo 
oppone un fine di non ricevere ad una propo- 
sta in questo senso. . 
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Voglio ancora dire che il Governo non ha 
ritwiito ueanche opportuno di cogliere questa 
occasione per dire iiiia sola parola siilla que- 
stione degli infortuni, in cui negli u l t imi  tre 
mesi hanno trovato la morte venf-i operai 
della Montecatini. Questo argomento i: stato 
svolto dall’onoi evole Corhi iii sede di ordine 
del giorno. Dunque, su questa questione non 
lilla parola, non dico di rimprovero alla 
Montecatini, ma di deplorazione sulle scia- 
gure chc lianno cagionato venti morti. 

Quindi, a nome di quei lavoratori per i 
quali abbiamo presciitato l’ordine del giorno, 
noi prendiamo atto delle dichiarazioni P tlcl- 
l‘a61 eggiamento del Governo, ancho sot.10 i l  
griivtl aspetto rimaiio t ~ ~ n  materia iiifortu- 
iiistica, e dichiariamo che i lavoratori sa- 
pranno conic rcgolarsi di froiitc a lilla simile 
collusiona fra la Montecatini e il Governo. 
( Vivissimi applausi all’cstrema sinistra). 

CAMPILLI, Ministro dell’indzistria e del 
covzmercio. Chiedo di parlare. 

I?RESIDESTE. S e  ha facolt8. 
CAMPILL [, Ministro dell’industria e del 

conzmcrcio. Non ho avuto il  piacero, di assi- 
stere allo svolgimento dcll’ordine del giorno 
Coi+i, qiiiiitli non sapcvo do1 rifwimento 
fatto al tragico incidentct occorso ai lavora- 
tori  della MoiitccFt ini. I.)evo pcrb dichiararo 
chr le parole ctell’onorcvolc Giolitbi non mi 
colpiscono, perché sulla base del sentimento 
umano non vi può csserc alcuna distinzione 
di frontc alla morte. E poiché su questo non 
vi pu0 cssere alcuna distinzione di parte e 
di categoria, siamo tutt i  d’accordo nel la- 
mcntare quello che e accaduto e nel mandare 
alte famiglie dei morti i l  saluto e l’omaggio 
della Camera. (Vivissimi applausi a2 centro 
e a destra). 

PRESIDESTE. Onorevolc Caccuri ? 
CACCURI. Non insisto. 
PRESIDESTE. Onorcvole Sansoue ? 
SASSOSE. Insisto. 
PRESlDESTE. Sta boiic. Onorevole 

G IUSTOLI GRBZIA. Son  insisto. 
I’RESIDEXTE. Onorcvolc Mont.agnana? 
MOXTAGXANA. Insisto. 
PRESIDEST\E. Sta bene. Onorevole 

Coppa ? 
COPPA. Ringrazio il niinist.10 e 10 prego 

di provvedere con cortese sollecitudine. Son 
insisto a che il mio ordine del giorno sia 
posto in votazione. 

PRESIDESTE. Onorevole Sumeroso ? 
NUMEROSO. Son insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Tretrone ? 
VETROSE. Sol i  insisto. 

Giuntoli ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pieraccini, il 
suo ordine del giorno segue iiaturalnieilte le 
sorti di quello Santi-Di Vittorio. Onorcvole 
Franzo ? 

FRAXZO. Xon insisto e ringrazio il 
minis t ro. 

PRESIDEXTE. l’assiaino ai voti. 
Pongo in votazione l’ordine del giorno La 

(( La Camera, 
Marca: 

considerato che iiell’at tuale favorevole 
congiuntura nel mercato (Tegli zolfi, l’orieii- 
tamento clei grossi gruppi minerari i: quello di 
u ~ i  rapido aumento delle estrazioni, con grave 
pregiudizio dcll’avvenirc dell’inclustria zolfi- 
€era iiazioriale a causa dell‘ctpplicaziorict dei 
rnetodi di coltivazione? ;I (( mpina )) e cl’ell’iii- 
tensificazionc dello sfruttamento del lavoro, 

invita il Governo: 
10) a dare pratica attuazioiie alla legge 

12 agosto 1951, J I .  748, sui provvedimenti fi- 
naiiziari per l’industria mincraria; 

20) ad aumeutarc gli a igu i  s tariziaineiiiti 
des t iiiati alle riccrche di. nuovi giacimenti; 

‘ 30) a vigilarc perché i provvedimenti A- 
nanziaii non si trasformino in iiiiovi stru- 
riieiiti di avricchimento dei grossi procluttori 
di zolfo, ma raggiungano il fine di un efiettivo 
rimoclcrnamento delle miniere ecl‘ un poten- 
ziamento dcll’industrin zolfifera nazionale I). 

( N o n  13 approvato). 

Pongo iii votazionc l’ordine del giorno 
Di Vittorio e Santi: 

((La Camera invita il Governo a chiederc 
al consiglio di amministrazione, dell’I. R. I. di 
esaminare l’opportuni t8 di ritirare l’ade- 
sione delle aziende del gruppo dalla Confin- 
dustria D. 

(Xoii i. approvato - Commenii all’cstremn 
sinistra). 

Rapelli: 
Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
discutendo il bilancio dell’industria e 

c olmi erc i o, 
impegna il Governo nello spirito che a 

suo tempo detto il decreto del 27 novembre 
1947, per la costituzione di una commissione 
per la forniulazione di proposte sui modi e li- 
miti della collaborazione dei lavoratori alla 
gestionr delle aziende industriali, a riprendere 
in csame la questione e a trarne le necessarie 
conclusioni )I. 

( 2  (6ppTOVatO). 
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Pongo in votazione l’ordine del giorno Mon- 

(1 La Camera, 
terisi: 

constatata la necessità della industria- 
lizzazione delle zone depresse, che - in armonia 
colla valorizzazione dei prodotti agricoli - 
determini una rapida elevazione del tenore 
di vita delle classi meno abbienti, 

invita il ministro dell’industria e com- 
mercio ad adottare, ed a cooperare perché 
siano adottati dagli altri dicasteri, tu t t i  i 
provvedimenti a t t i  ad accelerare l’auspicato 
processo di industrializzazione, onde, passan- 
do dalla fase di enunciazione di questo nuovo 
indirizzo della nostra economia politica a quel- 
lo di realizzazione, le popolazioni interessate 
possano risentire al più presto dei benefici 
che la legge stessa si propone loro di conce- 
dere n. 

( 13 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

((La Camera, 
Bigiandi: 

al fine di utilizzare, in modo razionale 
la lignite del bacino minerario del Valdarno 
nell’interesse nazionale e per fronteggiare la 
grave disoccupazione, 

impegna il Governo a far decadere le 
concessioni alla (( Società Mineraria 1) per lo 
sfruttamento delle miniere (anche perché la 
societA stessa ha dato prova di un deplorevole 
atteggiamento in occasione dell’incendio che 
si sviluppò nella miniera il giorno 22 aprile 
1951), rappresentando tali concessioni un osta- 
colo ad ogni sviluppo ragionevole del bacino 
minerario in oggetto ed a creare le condizioni 
per un forte consumo in Zoco di detto minerale, 
addivenendo a porre in essere le seguenti opere: 

10) costruzione di una ((centrale ter- 
mica )) alimentata dai cascami non commer- 
ciabili ’della lignite, 

20) ricostruzione dello stabilimento per 
la bricchettazione, gravemente danneggiato 
dalla guerra, 

30) costruzione, infine, dello stabilimen- 
to in San Giovanni Valdarno per la produzione 
degli azotati per concimi chimici, stabilimento 
iniziato nel 1938 e per il quale vi è l’area suffi- 
ciente a disposizione, nonché buona parte delle 
opere murarie occorrenti )). 

(Non è approvato). . 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(1 La Camera, 
Sannicolb: 

considerando la situazione di estremo 
disagio nella quale versa partigianato italiano, 

invita i l  Governo 
ad adottare le misure capaci di modificare 
questa situazione ed indica l’urgenza di inter- 
venire particolarmente nei seguenti settori: 

a) credito di miglioramento e di eserci- 
zio ad un tasso di interesse sopportabile da 
queste modeste attivitd, 

b) riduzione dei gravami fiscali, 
c) sviluppo della cooperazione artigiana 

d) assistenza tecnica e per la riattrez- 

e) commesse statali di lavori alle impre- 

di produzione e di acquisto, 

zatura delle imprese, 

se artigiane n. 
(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(1 La Camera., 

Consiglio: 

invita. il Governo a sopprimere e li- 
quidare I’(( Arar ))., organismo di contingenza 
che, avendo esaurito i compiti assegnatigli col 
decreto legislativo luogotenenziale 29 ottobre 
1945, modificato con decreto legislativo 
15 aprile 1948, non ha attualmente nessuna 
funzione da esercitare, e tanto meno quella di 
importare riserve per conto dello Stato; 

invita, altresì, il Governo a .  indagare 
sulla lunga e complessa gestione (( Arar )) 
dei residuati di guerra e a dare comunicazione 
al Parlamento dei risultati D. 

(13 approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 

Di Vittorio: 

considerato che l’assurda politica di sti- 
molo e di finanziamento dell’acquisto al- 
l’estero di macchine costruibili in Italia nella 
attuale situazione di depressione dell’attività 
produttiva danneggia seriamente l’industria 
nazionale ed aggrava la disoccupazione, 

a respingere la pressione‘ dei monopoli indu- 
striali stranieri, tendenti a pagare in prodotti 
fabbricabili in Italia - o non necessari alla 
nostra economia - i crediti italiani verso 
1’U. E. P. 

invita il Governo 

In conseguenza; la Camera fa voti: 
10) che il Governo, ripudiando ogni po- 

litica di discriminazione nel commercio inter- 
nazionale - risultato dannoso all’ Italia - sta- 
bilisca rapporti di scambi economici con tutti 
i paesi e particolarmente con quelli del- 
l’Europa Orientale e dell’Asia, al fine di svi- 
luppare l’importaziane e l’esportazione se- 
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condo le esigenze economiche nazionali e non 
secondo interessi stranieri; 

20) che il Governo prenda le iniziative 
necessarie per allargare il mercato interno di 
consumo e di produzione mediante una po- 
litica di crediti e di altre facilitazioni, special- 
mente per il Mezzogiorno, per gli acquisti di 
macchine industriali ed agricole prodotte in 
Italia D. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, 
Sansone: 

considerato che per la industrializza- 
zione del Mezzogiorno 6 necessario che la pro- 
duzione, il trasporto e la distribuzione ven- 
gano sottratti alla industria monopolistica pri- 
vata ed affidati allo Stato, che ne può poten- 
ziare lo sviluppo secondo le esigenze e le legit- 
time aspettative delle popolazioni meridio- 
nali. 

a nazionalizzare il complesso S. M. E. o 
quanto meno ad assumere l’esercizio della pro- 
duzioric, dei trasporti e della distribuzione 
iicll’l.talia meridionale D. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’ordine del giorno 

(( La Camera, . 

impegna il Governo 

Montagnana: 

considerato che la riduzione dell’orario 
di lavoro da 48 a 40 ore settimanali, attuata 
dal 10 ottobre in quasi tutti gli stabilimenti 
Fiat, colpisce gli interessi, non‘ soltanto dei 
lavoratori occupati in questi stabilimenti, ma 
di tutta la popolazione di Torino e, indiretta- 
mente, di tutto il paese; 

considerato che l’attuale crisi della Fiat 
6 l’inevitabile conseguenza di un indirizzo che 
da anni persegue esclusivamente il massimo 
immediato profitto dell’azienda, la quale ha 
ormai raggiunto il completo monopolio della 
industria motoristica italiana, senza preoccu- 
parsi dell’allargamento del mercato interno e 
della massima utilizzazione dei mercati este- 
ri, che renderebbero possibile un sano e per- 
manente sviluppo della produzione e quindi 
dell’occupazione e delle retribuzioni dei lavo- 
ratori, 

invita il Governo 
ad intervenire energicamente presso la dire- 
zione della Fiat, affinché questa dia ai rap- 
presentanti delle maestranze e dei sindacati 
la possibilith di rendersi conto dell’entitii e 

del carattere della crisi denunciata dalla dire- 
zione stessa e di portare un proprio, efficace 
contributo alla rapida realizzazione di mi- 
sure di carattere generale e sezione per se- 
zione, le quali permettano la rapida soluzione 
della crisi I).’ 

(Non 8 approvato). 

I?, cosl esaurita la trattazione degli ordini 
del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
dustria e del conimercio per l’esercizio fiian- 
ziario 1951-52, che, se non vi sono osserva- 
zioni od emendamenti, si intenderanno ap- 
provati con la semplice lettura. 

CORTESE, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pato n. 2106). . 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui. quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e .del riassunto per categoria 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati‘ con la scmplice lettura. 

CORTESE, Segretario, legge : 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesrl 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 993.520.000. 

Debito vitalizio, lire 108.300.000. 
Artigianato e piccole industrie, lire 

Industria e miniere, lire 233.110.000. 
Commercio, lire 81.500.000. 
Uffici provinciali del commercio e del- 

Assicurazioni private, lire 3.000.000. 
Totale della categoria I- Parte ordinaria, 

lire 1.816.330.000. 
Titolo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effettive. - Spese generali e 
diverse, lire 110.000.000. 

Industrie e miniere, lire 7.783.700. 
Commercio, lire 4.400. 
Comitato interministeriale prezzi, lire 

Servizi per Ìa ricostruzione, lire 13.500.000. 
Totale della categoria I. - Parte stra- 

ordinaria, lire 149.393.900. 
Totale generale della categoria I. - Spese 

effettive, lire 1.965.723.900. 
Riassunto per categoria. - Categoria I 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 1.965.723.900. 

PRESIDENTE. Sono così approvati il 
riassunto per titoli e il riassunto per categoria 

110.000.000. 

l’industria, lire 286.900.000. 

18.105.800. 
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dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria e del commercio per l’e- 
sercizio finanziario 1951-52. 

Passiamo all’articolo unico del disegno di 
legge. Se ne dia lettura. 

CORTESE, Segretario, legge: 
(( e autorizzato il pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero del- 
l’industria e del commercio per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 .giugno 
1952, in conformità dello stato di previsiont 
annesso alla presente legge D. 

DUGONI. Chiedo di parlare per dichja- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
DUGONI. Desidero precisare le ragioni 

che inducono il mio gruppo ‘a votare contro 
il disegno di legge. Le odierne 'dichiarazioni 
dell’onorevole ministro ci hanno lasciati ve- 
ramente perplessi, e per le cose che sono state 
dette e per quelle che non sono statedette, 
ci06 per i silenzi che hanno 1a.scia.to vaste 
lacune nell’espo Azione dell’onorevole Cam- 
pilli. 

Una delle lacune che più ci hanno colpiti 
è quella che riguarda il problema dell’I. R. I. 
Questo istituto è ora sotto la vigilanza del 
Ministero dell’industria e il titolare di esso 
non ci ha detto nulla, noiiostante che i col- 
leghi Bottai e Novella e anche alcuni della 
maggioranza avessero chiaramente detto C i Ò  
che era necessario che il Governo precisasse 
a questo proposito. I1 silenzio del ministro 
in questa materia è veramente sintomatico 
e dimostra l’imbarazzo in cui il Governo si 
trova di fronte a questo grave e complesso 
problema. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria .e del 
commercio. Nessun imbarazzo. L’ I.R.I. non è 
sotto la vigilanza specifica di nessun mini- 
stero. I1 presidente e il consiglio sono nomi- 
nati dal Consiglio dei ministri. I1 Ministero 
del tesoro e gli altri dicasteri solo collegial- 
mente adempiono a funzioni di vigilanza. 

DUGONI. In questa situazione, eviden- 
teniente, noi dobbiamo ritenere che -non è 
possibile parlare dell’I. R. I. in nessuna sede, 
nessun ministro essendo specificatamente com- 
petente. Infatti nella discussione di tutti i 
bilanci di questo esercizio nessun ministro 
ha precisato il pensiero del Governo su que- 
s to  problema. Noi ci attendevamo che fosse 
il ministro dell’industria a fare delle precisa- 
aioni in proposito. 

CAMPILLI, Ministro dell’industria e del 
commercio. Ne ha parlato l’onorevole Pella 
nella sua esposizione generale. 

DUGONI. L’onorevole Pella ha fatto la 
esposizione generale al Senato e non alla Ca- 
mera, mentre, se mal non ricordo, l’onorevole 
Vanoni non. ha trattato di questo problema 
alla Camera dei deputati. a un silenzio, ri- 
peto, sul quale abbiamo molte cose da dire. 

Un’altra lacuna che ci ha veramente stu- 
piti 6 quella che riguarda l’industria mecca- 
nica. Le sue dichiarazioni su questa materia, 
onorevole ministro, sono state assolutamente 
insufficienti. Quando ella ha polemizzato a 
proposito della situazione della Breda e delle 
Reggiante, ha puntualizzato una posizione 
del Governo: contro la quale noi siamo schie- 
rati da sempre ed abbiamo sempre detto che 
i miliardi che voi avete erogato per queste 
aziende li avete spesi male. 

Quando l’onorevole ministro dice che, se 
vi i! un sacrificato, questo è il contribuente 
italiano, diciamo che è vero, perché avete 
speso male i soldi del contribuente italiano. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

liardi per provvedere alla conversione di que- 
ste aziende, ci avete dato 1, 2, 3 miliardi per 
volta. Cosa potevamo fare, se non pagare dei 
salari ? Quali commesse potevamo accettare 
quando ci davate i danari col contagocce? 
(Commenti al centro e a destra). 

Questa è la situazione; e questa situa- 
zione è stata denunciata piu Volte, anche da 
colleghi della maggioranza e in sede di Com- 
missione finanze e tesoro. (Commenti). 

Quando l’onorevole la Malfa venne a chie- 
.dere in Commissione finanze e tesoro la fine 
del Fim, vi fu una seduta estremamente tem- 
pestosa, perche noi dicemio: (I Voi chiedete 
di rinunziare al Fim e con questo non vi ren- 
dete conto che il Fim ha speso questi soldi 
nel modo peggiore D. Allora noi accusammo 
il Governo di-aver dato 17 miliardi alla Fiat, 
.che non ne aveva bisogno.. 

SABATINI. Non. è vero. 
QUARELLO, Presidente della Commis- 

-sione. Non dica questo. 
DUGONI. Onorevoli colleghi, per dichia- 

razione del ministro ,La Malfa, furono dati 
.alla Fiat 17 miliardi, che otto mesi dopo 
furono restituiti. Ma, intanto, quei 17 mi- 
Iiardi furono sottratti ad aziende che in quel 
momento ne avevano bisogno e che erano 
in pericolo, mentre la Fiat avrebbe potuto 
comunque trovarli alt.rove. 

Questa è la verit.a e questa è l’accusa 
che abbiamo fatto al Fim. 

SABATINI. Erano 12, non 17 miliardi. 
DUGONI. Esatto, rettifico: si trattava di 

Qfi2nClo no i  8?fev8no bisogw di 20 mi- 

12 miliardi. 
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QUARELLO, Presidente deZEa Commis- 
sione. Questo 6 il ringraziamento; il Governo 
non dovrebbe dare mai niente. 

DUGONI. Un altro punto,. su cui noi 
siamo in profondo djssenso, 6 quello della 
politica economica, delle importazioni e, so- 
prattutto, delle esportazioni. 

Noi constatiamo con rammarico che, ogni 
qualvolta viene pubblicata la situazione della 
Banca d’Italia, le variazioni pii1 imponenti 
della struttura finanziaria del nostro paese 
sono determinate dalle variazioni del conto 
debitori0 (( diversi I), che contiene .i conti del- 
l’ufficio italiano dei cambi; il che VUOI dire 
che la emissione e il ritiro della carta moneta 
P quindi la pressione della circolazione e buona 
parte della situazione bancaria vengono deter- 
minati dal lavoro degli importatori, e, so- 
prattutto, degli esportatori. 
’ Adesso, per la seconda volta, ci troviamo 
di fronte ad una probabile svalutazione della 
sterlina. Ebbene, io ricordo al Governo che 
quando l’Inghilterra svalutò nel 1949 e noi 
protestammo, perchd avevamo quell’ingente 
credito in sterline, che tutti conoscono, l’In- 
ghiterra ci rispose con un feroce memoriale, 
in cui diceva che quel credito in sterline non 
corrispondeva ad esportazioni verso la Gran 
Bretagna, ma era frutto di manipolazioni dei 
nostri finanzieri, aiutati dal nostro sistema 
di legislazione del commercio estero. 

Da due mesi a questa parte sono aumen- 
tate di. tre volte le nostre posizioni creditorie 
verso l’area della sterlina: da quando, ciod, 
la sterlina denuncia la propria debolezza. 
(Interruzioni al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Dugoni, la pre- 
go di ‘mantenersi nei limiti di una dichia- 
razione di voto. 

DUGONI. Sto dando anche dei consigli 
che credo possano servire a chi dirige l’eco- 
nomia del paese.!( Commenti al centro e a destra). 

Una voce al centro. Sappiamo sbagliare 
da soli. 

DUGONI. Sappiamo bene che sapete sba- 
gliare da soli. 

Dicevo che gli esportatori verso l’area 
della sterlina stanno facendo questo giuoco: 
i grandi complessi tessili esportano le loro 
cotonate per il sud America e gli aitri paesi 
del mondo passando attraverso l’area della 
sterlina. Vendono in dollari e caricano le ster- 
line in transito sull’ Ufficio cambi, lucrando 
300 lire per ogni sterlina che riescono a dare 
all’Ufficio cambi. Questo 6 lo scandalo che 
ogni giorno aggrava la, nostra situazione cre- 
ditizia nei confronti con l’Inghilterra. E noi 
paghiamo ! 

Di fronte a questi fatti, che sono la riprova 
dell’abbandono in cui 6 lasciata l’economia 
italiana, non possiamo far altro che votare 
contro il bilancio che oggi ci sottopon;te. 
(Applausi all’estreha sinistra). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un solo articolo, sark subito votato 
a scrutinio segreto. 

Sui lavori della Camera. 

PRESIDENTE. Dcsidero prcanniinciare 
l’ordine del giorno per la seduta di domani 
che, dopo lo svolgimento di una proposta di 
legge, prevede la seconda deliberazione sulla 
proposta di legge costituzionale Leone cd 
altri. 

COPPA. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
COPPA. Desidero proporre che la Camera 

sospenda i lavori questa sera e non domani, 
come previsto, in considerazione anche che 
la proposta Leone occuperk un certo nu- 
mero di sedute e non potrà esserc votata 
domani stesso. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Debbo dichiarare che la 
Presidenza non intcndc assumcrsi la respon- 
sabilitk di ulteriori dilazioni dell’inizio della 
seconda discussione sulla proposta Leone, la 
quale 6 stata approvata il  16 marzo scorso. 
I1 16 giugno, essendo scaduto il previsto ter- 
mine di tre mesi per la seconda votazione, 
ebbi cura di awer t i re . i  gruppi che la pro- 
posta avrebbe dovuto essere posta all’ordine 
del giorno. Fu perb proposto un rinvio moti- 
vato dalla opportunita di avere del tempo 
per raggiungere accordi. Tre mesi sono pas- 
sati senza che alcun progresso sia stato fa$to. 
Ecco la ragione per la quale ritengo utile 
che si inizi domani la seconda discussione di 
questa proposta di legge. 

Onorevole Coppa, insiste nella sua pro- 
posta ? 

COPPA. Prego l’onorevole Presidente di 
porre in votazione la mia proposta. 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. N e  ha facolth. 
LACONI. 11 nostro gruppo si rende conto, 

anche per esperienza diretta, della esigenza 
che la Camera ha, a questo punto, di pren- 
dersi un certo periodo di riposo. Abbiamo 
intensamente e duramente lavorato, e credo 
che in :soli 35 giorni siano stati esauriti i 
bilanci, con 1a.media di due o tre sedute al 
giorno, e con non meno di ?O o 22 sedute 
notturne. 

Durante questo periodo, coloro che hanno 
lavorato tanto intensamente conoscono il 
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peso che ha avuto questo diuturno lavoro, 
soprattutto per il personale, e anche per noi. 
I1 nostro gruppo sa tutto questo e riconosce 
che tutti abbiamo bisogno di riposo ; ed .è 

~ comprensibile che da certi esponenti della 
Camera parta una proposta di questo genere; 
però sa anche che nella serie di ritardi, di 
rinvii che il Presidente della Camera ha in 
questo momento citato, il nostro gruppo e 
l’opposizione in genere non hanno respon- 
sabilità alcuna. I1 nostro gruppo sa che la 
discussione relativa alla Corte costituzionale 
più volte sollecitata dai colleghi socialisti, 
non per colpa nostra è stata tolta dall’ordine 
del giorno e rinviata. D’altra parte, il nostro 
gruppo ritiene che non esista alcun aspetto 
della questione che non possa essere risolto 
mediante amichevoli intese fra t.utti o che 
non possa essere facilmente definito anche 
attraverso una rapidissima discussione. 

Per queste ragioni, noi riteniamo di non 
poter votare a-favore della proposta di rinvio; 
tuttavia, per le considerazioni che ho fatto 
all’iiiiziu dei mio inimvento, ii nostro gruppo 
si asterrà dal voto. 

TESAURO. Chiedo di parlare. 
RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TESAURO. I1 gruppo democristiano è 

profondamente convinto della assoluta neces- 
sità che si proceda rapidamente all’approva- 
zione della legge costituzionale sulla Corte 
costituzionale. Ritengo però. che la Camera 
si trovi di fronte ad una situazione assoluta- 
mente eccezionale: non 6 possibile nella seduta 
di domani affrontare tutte le questioni proce- 
durali e sostanziali che comporta l’esame delle 
proposta di legge Leone. 

Mi limiterò ad accennare che noi oggi ci 
troviamo per la prima volta ad approvare in 
seconda lettura una legge costituzionale per 
la quale abbiamo il dovere di approfondire 
preliminarmente la procedura che dobbiamo 
seguire. Dobbiamo soprattutto stabilire se è 
necessario procedere alla votazione articolo 
per articolo a maggioranza &ssoluta, o se 
invece sussiste la necessità di riservare detta 
maggioranza soltanto al voto finale. Aggiungo, 
di piu, ‘che la Costituzione deye ‘essere inter- 
pretata su di un altro punto degno di parti- 
colare rilievo. Qualora la Camera decida di 
permettere in sede di ssconda deliberazione 
la presentazione di emendamenti, nel caso al 
testo di esame si dovessero apportare modifi- 
cazioni sarà necessario adottare due delibe- 
razoni in riferimento ad esse ? 

Queste questioni procedurali hanno una 
notevole importanza, soprattutto per la prassi 
che il Parlamento dovrà instaurare nella inter- 

pretazione delle norme della Costituzione. Ed 
è per questo soprattutto, oltreché per le altre 
ragioni sostanziali, riflettenti il mantenimento 
dell’Alta corte siciliana, che noi siamo favo- 
revoli a che la proposta di legge costituzionale 
sia messa all’ordine del giorno nelle prime 
sedute della ripresa parlamentare, in modo 
che il problema possa essere affrontato con 
quella ponderazione che si appalesa oppor- 
tuna, anzi necessaria. 

PIERACCINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERACCINI. I1 gruppo socialista più 

volte ha sollecitato la discussione della pro- 
posta di legge costituzionale e, benché giu- 
stifichi lo stato di stanchezza generale della 
Camera e si renda conto della difficoltà di ap- 
provare rapidamente detta legge, condivide 
l’opinione del Presidente che sia necessario, 
se non altro, iniziare la discussione domani, 
anche perché questa proposta di legge è la 
prima di una serie di provvedimenti costitu- 
zionale, onde è che l’esame rapido del primo 
determinerà anche i’esame rapido degli altri. 

Quindi, noi voteremo contro la proposta 
Coppa, dichiarando di condividere il punto di 
vista del Presidente, di iniziare domani la 
discussione della proposta di legge sulla Corte 
costituzionale. 

PRESIDENTE. Onorevole Coppa, illa si 
associa alla dichiarazione dell’onorevole Te- 
sauro, nel senso di discutere la proposta di 
legge nelle prime sedute della ripresa? 

COPPA. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazioiie la 

‘ 

proposta Coppa. 
( l.3 upprovata) . 

. DI VITTORIO. Chiedo di’ parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Desidererei sapere se, 

data l’attesa impaziente degli statali, il di- 
segno di legge riguardante aumenti ai dipen- 
denti dello Stato non possa essere, durante 
il periodo della sospensione, esaminato dalla 
Commissione finanze e tesoro. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Vittorio, 
ho già invitato la IV Commissione a riunirsi 
durante questo periodo, perché il disegno di 
legge da lei citato, di cui e stata riconosciuta 
l’urgenza, dovrebbe entro il 18 novembre es- 
sere esaminato dalla Commissione alla quale 
è stato assegnato il 18 settembre. f3 perciò 
necessario che la Commissione finanze e te- 
soro, avendo già ricevuto i pareri della I e 
della X I  Commissione, proceda sollecitamente 
all’esame del disegno. di legge. 

DI .VITTORIO. La ringrazio. 
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PRESIDENTE. Desidero dare notiiia del 
lavoro svolto dalla Camera dalla ripresa post- 
feriale ad oggi. 

Dal 12 settembre al 30 ottobre sono stati 
discussi e‘ approvati dall’Assemblea ‘i 17 stati 
di previsione per l’esercizio finanziario 

La discussione ha occupato 76 sedute, di 
cui 25 antimeridiane, 34 pomeridiane e 17 se- 
rali e notturne, per 250 ore complessivamente. 

Vi sono stati 475 interventi di deputati e 
18 di membri del Governo. 

Sui bilanci sono stati presentati e svolti 
393 ordini del giorno. 

Vi sono state, inoltre, 42 dichiarazioni di 
voto. 

Tutto ciò dimostra che, se il tempo a di- 
sposizione è stato ristretto, la Camera, tutta- 
via, con suo notevole sacrificio, si è messa in 
condizione di esprimere con l’ampiezza ne- 
cessaria il suo pensiero sui bilanci sotto- 
posti al suo esame. 

Vorrei anche porre in evidenza di frontc 
n tutta la Camera un aspetto di questo nostro 
lavoro che non ci riguarda direttamente ma 
che riguarda il nostro personale. Indubbia- 
mente questo grande numero di sedute, anche 
serali e notturne, ha.imposto al nostro per- 
sonale il sacrificio di un orario enormemente 
gravoso, ed io voglio perciò porgere, sicuro di 
interpretare il sentimento di tutta 1’Assem- 
blea, a questi nostri collaboratori il più vivo 
ri ngraziainento. ( Vivissimi, generali applausi). 

1951 -52. 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentata alla Presidenza una proposta di in- 
chiesta parlamentarc d’iniziativa dei depu - 
tati Basso, Amadei, Azzi, Bensi, Bernardi, 
Bottai, Capacchione, Carpano Maglioli, Ce- 
rabona, Ccssi, Corona Achille, Costa, Cotani, 
Dt. Martiiio Francesco, Donati, Ducci, Du- 
goni, Faralli, Fazio Longo Rosa, Ferrandi, 
Fora, Gcraci, Grammatico, Ghislandi. Grazia, 
Guadalupi , Lizzadri, Lonibardi Riccardo , 
Ltlzzatto, Malagugini, Mancini, . Matteucci, 
hlazzali, Merloni, Nasi, Segri, Nenni Giuliaaa, 
Nenrii Pietro, Paolucci, Perrotti, Pieraccini, 
Pirazzi Maffiola, Puccetti, Roveda, Samyietro 
Giovanni, Sansone, Santi, Smith, Targetti e. 
ToIloy: 

(I :Sul comportamento delle pubbliche auto- 
rith nei confronti del banditismo siciliano e 
sulle relative cause di natura economica, so- 
ciale e politica )) (2274). 

Avendo i proponenti dichiarat,o d i  rinun- 
ciare allo svolgimento, In proposta sarà stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commis 
sione competente. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti per I ’esercizio finanziario 
dai 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952. (Appro 
vato dal Senato). (2082). 

Sara votato a scrutinio stlgrrto ariclic il 
disegno di legge oggi esaminato: 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1951 al 30 
giugno 1952. (Approvato dal Senato). (2106). 

. 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione).. 

Dichiaro chiusa la votazioiie I: iiwilo gli 

(Gli onorevoli segretari izumerano i voli) 
onorevoli segretari a niim~rare i voti. 

Per la recente alluvione 
nel meridione e nelle isole. 

PRESIDENTE. Gli oilorevoli so ttosegre- 
tari per i lavori pubblici e per l’agricoltura P 
lc foreste, consapevoli dell’ansia con cui la 
Camera attende informazioni ufficiali sulle 
disastrose recenti alluvioni nell’ltalia nierj- 
dionale e nalle isole, mi hanno comunicato 
che sono pronti a fare questa sera alcune 
dichiarazioni. Essi n o n  intendono, tuttavia, 
con ci0 dart: una risposta alle niiniwosc i n t w  
rogazioni presrntate su questo cloloroso argo- 
mento. Tali interrogazioni saranno svolte com- 
piutamente 11ella prima seduta dt.lla riprcsa 
dri nostri lavori. 

Ha facoltà di parlarr l’oiiorrvolv so t losra- 
grrtario di Stato per i lavori pubblici 

CAMAKGI, Sottosegretario di Stato per i 
Znvori pubblici. Onorevoli colleghi, ritengo 
superfluo illustrare ed insistere sulla gravis- 
sima portata della calamita che ha investito 
tre regioni del nostro paese, giacché tutt i  voi 
avete cognizione e notizia di qucsta portata 
c delle dolorose conseguenze che essa ha avuto. 
Basti, per avere una sia pure sommaria idea 
della gravità e della eccezionalità soprattuttu 



Att i  Parlaminlan‘ - 32933 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  30 OTTOBRE 1951 
- - 

dell’awenimento, pensare a un dato che mi 
sembra forse più indicativo di qualsiasi altro. 

Pensate, per esempio, che in Sardegna, 
nel bacino del Flumendosa, che 6 stato quello 
maggiormente investito dall’alluvione, ha 
piovuto. in tre giorni quanto normalmente 
piove in un ango e mezzo. La quantità di 
pioggia caduta nei tre giorni dell’alluvione, 
e registrata dalle stazioni pluviometriche 
di quella zona, ha cifre che, per chi ha una 
certa dimestichezza con esse, ‘sono assoluta- 
mente sorprendenti, eccezionali e direi da sbi- 
gottire. Alcuni pluviometri del bacino del 
Flumendosa hanno registrato oltre 1200 mil- 
limetri di pioggia, ciò che rappresenta la quaii- 
tità che, mediamente, in annata normale, pio- 
ve in un anno e mezzo. 

Un altro indice della gravità della calamita 
che ci ha colpito è dato dalla vastita dell, I 3  zonu 
investite contemporaneamente. 

Normalmente - se si puo parlare di nornia- 
lità di fronte a questi avvenimenti - queste 
alluvioni investono zone ristrette, noli più 
grandi, generalmente, di una provincia. Pur; 
troppo, in questa circostanza sono state inve- 
stite quasi completamente tre intere regioni. 

i3 evidentc che allo stato attuale delle CO- 
gnizioni non possiamo ancora fare un esatto 
bilancio dei danni provocati da questa grossa 
calamità e non possiamo che dare notizie di 
carattere molto generale e anche molto prov- 
visorio. 

Una valutazione dell’entità dei danni si 
far& non appena sarà possibile avere tut t i  gli 
elementi a disposizione, ma credo che non si 
sia lontani dal vero, se si valuta, grosso 
modo, l’entita dei danni in un numero di mi- 
liardi che certamente si awicina più ai venti 
che .ai dieci. ,(Interruzione del deputato Miceli). 
Onorevole Miceli, non è questione di ottimi- 
smo. Vedremo quale sarà l’entità dei danni. 
Ora non siamo in grado né io, né lei di fare 
conti, non dico precisi, ma nemmeno sufficien- 
temente ‘approssimativi. 

%a prima ancora di valutare l’entità dei 
danni, vi‘ è un danno che è, ormai, purtroppo 
accertato, quello delle vittime, che, come sa- 
pete, ammontano a 110. 

Non credo che sia il caso di scendere al 
dettaglio delle cifre che attualmente sono in 
nostro possesso, perché non m’i pare che sia 
l’occasione opportuna in sede di informazioni 
di carattere generale. Tuttavia;, se può inte- 
ressare, posso dire che fino a questo niomento 
abbiamo accertato che sono crollate non meno 
-di 1500 case e che ne sono rimaste danneggia- 
.te gravemente circa 2.000, senza- parlare dei 

danni più lievi che certamente hanno inve- 
stito un numero maggiore di abitazioni. 

Se vogliamofavere un altro dato, possiamo 
dire che sono stati danneggiati un centinaio 
di acquedotti, specialmente nella Calabria e 
in Sicilia, e che sono crollati, o gravemente 
danneggiati, circa una sessantina di ponti, 
senza dire delle numerosissime interruzioni di 
varia natura che si sono verificate sulle strade 
statali, provinciali e comunali. 

Che cosa si è fatto finora ? Siamo interve- 
nuti immediatamente con tutt i  i mezzi a di- 
sposizione, e facendo leva su tutte le possibi- 
lita. Possiamo dire che l’intervento è stato 
efficace per quanto riguarda il pronto soccor- 
so. f3 evidente che, di fronte ad una calamità 
così vasta’e cosi grave, era una specie di 
prioritg di interventi che si imponeva. E, in 
questa priorita, è evidente che la cosa piti 
importante era quella di provvedere subito 
all’assistenza e al ricovero delle famiglie rima- 
ste senza tetto. (Interruzione del deputato 
Geraci). CiÒ che fu fatto, onorevole Geraci, 
nei mocio migiiore possibiie. Dovrei qui - e 
lo faremo eventualmente in sede di discus- 
sione delle interrogazioni - fornire le cifre 
per dimostrare che, ovunque, in tutt i  i co- 
muni nei quali i danni si sono verificati in 
misura di una certa entit&, €’intervento è 
stato pronto, sia dal punto di vista tecnico, 
attraverso gli uffici del genio civile, attra- 
verso i vigili del fuoco e attraverso tutt i  gli 
altri ,organismi che intervengono in questi 
casi, sia attraverso le prefetture, le quali, ser- 
vendosi degli enti comunali di assistenza, 
hanno distribuito alle famiglie sinistrate quan- . 
to è stato possibile in denaro e in altri 
mezzi. 

L’altra categoria di opere che in questo 
ordine di priori tà  deve essere immediatanien- 
te tenuta presente è queLla delle comunica- 
zioni. Posso informare la Camera che l’inter- 
vento è stato’quanto mai pronto ed efficace. 
Pur non volendo, per le ragioni che ho detto, 
scendere al dettaglio, date alcune interruzioni 
che gia SODO state fatte, debbo dire che questo 
intervento è stato così pronto e così efficace,. 
.che, per esempio, in Calabria su 74  interru- 
zioni stradali ne sono già state ripristinate 36 
e su 78 acquedotti danneggiati ne sono stati 
riattivati o sono di prossimo riattamento 44. 
Posso dire che in Sardegna, sempre per dare 
dei dati appena indicativi, sulle strade statali 
che hanno avuto 52 interruzioni, al 26 di 
questo mese era gia stato riattivato il tran- 
sitò su 47. Se pensate che il giorno 26 era- 
vamo a circa 6 giorni ddl’alluvione, dovete 
convenire che il riattamento in sei giorni e di 
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quasi il 90 per cento delle interruzioni stradali 
6 indice d‘i un intervento pronto” ed efi- 
cace. 

Debbo aggiungere, sempre a titolo indi- 
cativo, che anche l’intervento a favore delle 
famiglie rimaste senza te t to  (che era il pih 
urgente e il più importante) è stato sollecito. 
In Sardegna, per esempio, devo dire di aver 
avuto la sodisfazione di poter mostrare al 
Presidente della Repubblica, che il giorno 
26 si era recato in Sardegna, i cantieri in at- 
tività per la costruzione delle casette che 
saranno assegnate ai senzatetto. H o  potuto 
assicurare il Presidente della Repubblica che 
qticstc casette, che sono già state appaltate 
c! la cui costruzioiie è stata iniziata in tntti 
i coinuiii della Sardegna in cui si sono veri- 
ficati i maggiori danni, saranno consegnatc: 
agli interessati certissimamente per Natale. 

GERACI. E iii Calabria ? 
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici. In Calabria la stessa cosa. 
MICELI. In Calabria non vi è nemmeno 

una tenda, nonostante che siano crollate 90 
case. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Onorcvolc Miceli, quello che 
sto diccndo 13 certo, altrimenti non lo direi. 

CASALINUOVO. In Calabria non 13 stata 
iniziata la costruzione di nessuna casa. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In Calabria B già in corso la 
costruzione di ricoveri in 5 comunj, ed è in 
corso di appalto la costruzione di case in un 
altro gruppo di 5 o 6 coquni. 

CASALINUOVO. Si potrebbero conoscerc 
i nomi di questi comuni? 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Sono in corso di costruzioiio 
ricoveri a Badolato, Caulonia, Condofuri, 
Grotteria e Pali. Siccome le interruzioni ven- 
gono principalnien te  dall’onorevole Miceli, 
io non posso esimermi dal rilevar(? che cgli, 
nella, sua interrogazione, ha affermato, sc 
~ i o n  erro, che a Badolato, per esempio, non è 
stato fatto assolutamente niente, mentre in 
quel paese & stato mssu a disposizione LUI 

milione per l’E. C. A. (Interruzione del depu- 
tato Miceli). Sono stati dati, inoltre, 45 quin- 
tali di pasta e 3 di marmellata, 439 coperte, 
360 lenzuoli, 100 brandine, ecc. stato, anche 
disposto il ricovero nell’asilo di 100 bani- 
bini, oltw che di 10 vecchi nel ricovero di 
Tropea. Sono in coiw i lavori di ripristino 
dell’acquedotto e delle fognature. L’ approv- 
vigionamento idrico è già assicurato. Quindi, 
affermare c.he a Badolato non si è fatto nientc, 
mi pare troppo. 

Comunque, ripeto, sono queste alcune 
informazioni che io ho ritenuto di dover dare 
alla Camera, perche in un certo senso fosse 
tranquillizzata circa la prontezza e l’efficacia 
degli interventi. I dettagli li potremo di- 
scu tere. 

LACONI. Ero in Sardegua quando ella è 
giunto. Io non ho affatto visto i muri dellc 
casette. I cantieri di cui ella ha parlato 
consistono in cartelli indicatori. ]o la povera 
gente che sta costruendo le proprie case. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Ella ha avuto modo certa- 
mente di vedere che wano già state scavatrh 
le fondazioni e i cantieli erano già approvvi- 
gionati di materiale. 

LACONI. Se verarneiitn questtl cast? sa- 
ranno pronte per Natale, vuol dire che saraniio 
di fango, come quelle chc si sono disfatto 
sotto la pioggia. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Spero di poter consegnare 
per Natale, se proprio il diavolo non ci metter& 
la coda, le casette ai senza te t to  di San Vito, 
di Muravello, ecc. 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’agri - 
coltura e le foreste. 

RUMOR, Sottosegretario d i  Slato per l’agri- 
coltura e le foreste. Sono in grado di coniuni- 
care quanto riguarda gli interventi di enier- 
genza, perché, per ulteriori provvedimenti 
sistematici, si attendono le risposte degli 
ispettorati provinciah, ai quali è stato dato 
tempo fino a domani. I1 Ministero dell’agri- 
coltura ha disposto che gli ispettorati pro- 
vinciali esaminino con il minimo di formalità 
e il massimo di rapidi1.g le domande ricevute 
ai sensi della legge n. 31 per il ripristino delle 
colture e delle opere danneggiate dalle allu- 
vioni entro i1 limite di 150 milioni recente- 
mente concessi sui 2 miliardi stanziati dal 
Governo. A questi sono da aggiungere per 
la Calabria 67.500.000 che erano stati stan- 
ziati precedentemente in base all’articolo 1 
della citata legge a favore degli assegnatari 
,di terre scorporate. Per la Sardegna, invece, 
e da aggiungere la sonima d i  47.500.000. Sono 
stati inoltre messi a disposizione dei prefetti 
delle zone maggiormente colpite 100 quintali 
di riso offerti dall’ente risi e 1000 quintali di 
seme di grano oflerti dalla Federazione dei 
consorzi agrari, che saranno distribuiti ai 
piccoli coltivatori per il rinnovo delle seniinrb 
andate distrutte. Ed anche a quesl’uopo 
sono stati chiesti agli ispettorati dell’agricol- 
tura delle province danneggiate i dati rela- 
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tivi ai quantitat,ivi occorrenti a ciascuna 
provincia. 

Inoltre, è d a t o  chiesto al Ministero del- 
l’interno che sul fondo disponibile per il 
pronto soccorso si provveda ad un fondo 
grano da semina, posto che il detto quan- 
titativo di 1000 quintali non sia suffi- 
ciente. 

Non appena il Ministero avr& avuto i dati 
dagli ispettorati provinciali, esaminera quali 
interventi di carattere più organico e siste- 
matico potranno essere adottati. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Le interrogazioni erano dirette 

non soltanto al ministro dei lavori pubblici 
e a quello dell’agricoltura e delle foreste, ma 
anche al ministro della difesa, a quello del- 
l’interno e all’alto commissario per l’igiene e 
la sanitA. 

I1 Ministero della difesa è interessato, ad 
esempio, perché vorremmo sapere la ragione 
per ìa quaie ii geuio pontieri non c! stato 
mandato sul luogo, come si suo1 sempre fare, 
per improvvisare i passaggi di fortuna, dato 
che sono caduti 24 ponti. 

Ed 6 interessato anche l’alto comniissario 
per l’igiene e la sanità, dato che si sono svi- 
luppate malattie infettive fra i senza tetto 
aJloggiati in locali malsani; ci sono stati an- 
che casi di pazzia. 

Ora desiderereniniv sapere che cosa e 
stato fatto anche in questo campo e perché 
non ci sono state dichiaraxioni anche da parte 
dei rappresentanti dei due altri dicasteri 
interessati. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Gullo, ho giA 
avvertito che non siamo in sede di svolgi- 
mento delle interrogazioni, ma in sede di di- 
chiarazioni spontanee da parte del Governo. 
Prendo, comunque, atto di questo suo ri- 
lievo e farÒ considerare alla Presidenza del 
Consiglio che alcune interrogazioni sono di- 
rette anche ad altri ministri, affinch6 ne tragga 
le conseguenze che riterrà, ai fini delle ri- 
sposte da dare nella seduta del 12 no- 
vembre. 

. 

Biultato della vobzione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dei trasporti per l’esercizio finaltlzia- 

rio dal io luglio 1951 al 30 giugno 1952. ( A p  
provato dal Senato) (2082) : 

Presenti . . . . . . . . 374 
Votanti . . . . . . . . 373 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . . 187 

. Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrari . . . . 168 

(La Camera approva). 

(1 Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero dell’industria e del commercio per 
l’esercizio finanziario dal 10 luglio 195i al 
30 giugno i952 )) (Approvato dal Senato) 
(2106) : 

Presenti e votanti . . . . 374 
Maggioranza . . , . . . 188 

Voti favorevoli . . . . 234 
Voti contrari . . . . 140 

(La Camera apAmova). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Ambrico - Ambro- 
siiii - Amendola Giorgio - Amendola Pie- 
tro, Amicone - Angelucci Mario - Ange- 
lucci Nicola - Arata - Arcangeli - Artale 
- Assennato - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bal- 
duzzi - Barbieri - Barbina - Baresi - 
Bartole - Basso - Bavaro - Belliardi - 
Bellucci - Bennani - Bernardi - Bernardi- 
netti - Bernieri - Berti Giuseppe fu An- 
gelo - Bertola - Bettiol Francesco - Bei- 
tiol Giuseppe - Biagioni - Bianchini Laura 
-- Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 
Boidi - Bonino - Bonomi - Borellini Gina 
-- Borioni - Borsellino - Bosco Lucarelli - 
Bottai - Bottonelli - Bovetti - Bruno. - 
Brusasca - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Camangi - Cam- 
pilli - Camposarcuno - Capalozza - Cap- 
pugi - Cara - Carcaterra - Carignani - 
Caronia Giuseppe - Caroniti Filadelfio - 
Carpano Maglioli - Carratelli - Carron - 
Casalinuovo - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valli - Cavazzini - Ceccherini - Ceravolo 
-- Chatrian - Chiarini - Chieffi - Chini 
Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi - Cin- 
5 w i  Rodano Maria Lisa - Clerici - Cloc- 
:hiatti - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo - Concetti - 
2onci Elisabetta - Consiglio - Coppa Ezio 
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-- Coppi Alessandro - Corbi - Corbino - 
Cornia - Corona Giacomo - Cortese - Co- 
sta - Cotani - Cotellessa - Cremaschi Car- 
lo - Cremaschi Olindo. 

Dal Canton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D’Ambrosio - Dami - D’Amico - De’ Cocci 
- De Gasperi - Del Bo - Delle Fave - De 
Maria - De Martino Alberto - De Martino 
Carmine - Da Michele - De Palma - Diaz 
Laura - Diecidue - Di Vittorio - Donati 
- Donatini - Driussi - Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanelli 

-- Faralli - Farinet - Fascetti - Fassina 
- Fazio Longo Rosa - Federici Agamben 
Maria - Fcrrarese - Ferrario Celestino - 
Ferreri - Fina - Fora - Foresi - France- 
schini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gobrieli - Galati - Garlato - Gatto - 
Geraci - Germani - Geuna - Ghislandi - 
Giammarco - Giavi - Giolitti - Giordani 
- Giovannini - Giuntoli Grazia - Gonella 
- Gorini -- Gotelli Angela - Grammatico - 
Grazia - Greco Giovanni - Grifone - Grilli 
- Guadalupi - Guariento - Guerrieri Ema- 
nuele - Guerrieri Filippo - Guidi Cingolani 
Angela Maria - Gullo. 

Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 
nizzi Gaetano. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 
Jervolino ‘De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Marca - La Rocca - Larus- 
sa - Latanza - Latorre - Lecciso - Lettieri 
- Liguori - Lizier - Lizzadri - Lo Giu- 
dice - Lombardi Carlo - Lombardi Ruggero 
- Lombardi Colini Pia - Lombardini - 
Lombari Pietro - Longhena - Longo - Lon- 
goni - Lopardi -- Lozza - Lucifredi - Lu- 
pis - Luzzatto. 

Malagugini - Malvestiti - Mancini - 
Maniera - Manuel-Gismondi - Marabini - 
M~tmzza - Xarazzina - Marenghi - Marot- 
t.a - Martinelli - Martino Edoardo - Mar- 
tuscelli - Mnrzarotto - Marzi Domenico - 
Massola - Mattarella - Matteotti Carlo - 
Matteotti Matteo - -  Maxia - Mazza Crescen- 
zo - Mledn Luigi - Medi Enrico - Melloni 
Mario - Menotti - Merloni Raffaele - Mi- 
celi - Micheli - Migliori - Molinaroli - 
Momoli - Mondolfo - Montagnana - Mon- 
terisi - Monticelli - Montini - Morelli - 
Moro Aldo - Moro Francesco 1 Moro Gero- 
lamo Lino - Motolese - Mùrdaca - Mus- 
sini. 

Nasi - Natali Ada - lVatoli Aldo - Ne- 
p a r i  - Negri - venni Giuliana - Nicotrs 
Maria - Nitti - Notaianni - Numerosu. 

Pacati - Paganelli - Pagliuca - Paa- 
lucci - Pavan - Pella - Pelosi - Pesenti 
Antonio - Petrilli - Petrone - Petrucci - 
Piasenti Paride - Piccioni - Pieraccini - 
Pierantozzi - Pignatelli - Pino - Pirezzi 
MaffiOlil - Poletto - Pollastrini Elettrd - 
Ponti - Preti - Puccetti. 

Quarello - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla 

- Reali - Repossi - Rescigno - Resta - 
Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Ste- 
fano - Riva - Rivera - Rocchetti - Roselli 
- Rossi Maria Maddalena - Roveda - Ru- 
mor - Russo Carlo. 

Snbatini - Sacchetti - Saggin - Sailis 
Sala - Salizzoni - Sammartino - Sam- 

pietro TJmberto - -  Sannicolb - Santi - Sar- 
tor - Scaglia - Scalfaro - Scelba - Schi- 
ratti -- Scotti Francesco - Sedati - Segni 
- Semeraro Gabriele - Semeraro Santo - 
Silipo -- Sjmonini - Smith - Sodano - 
Spallonc - Spiazzi - Spoleti - Stella - 
Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Targetti - Tarozzi - Terranova Raffaelc 
-- Tesauro - Titomanlio Vittoria - Togni 
- Tolloy - Tomba - Tommasi - Tonengo 
-- Torretta - Tosato - Tosi - Tozzi Con-. 
divi -- Tremelloni --- Tyoisi - Tudisco 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Tur- 
naturi. 

Vnlandro Gigliola - Valsecchi -- Vene- 
goni - Veronesi - Vetrone - Viale - Vi- 
centini Rodolfo - Vigo - Vigorelli - Viola 
- Vocino - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagari. 

Si b astenuto (per i l  disegno di legge 
n. 2082) : 

Sammsrtino. 

Sono in congedo: 

Arcaini. 
Bagnera - Bensi - Berti Giuseppe fu 

‘Caiati - Cessi - Coccia. 
De Meo. 
Gennai Tonietti Erisia - Giannini Gu- 

Leone-Marchesano. 
Mannironi - Marconi - Martini Fanoli 

Gina - Mattei. 
Palenzona - Pugliese. 
Rossi Paolo. 
Salvatore. 
Tanasco - Terranova Corrado - Treves. 

Giovanni - Bontade Margherita. 

glielmo. 
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&“zio di, interrogazioni, 
e di una interpellanza. . . 

PRESIDENTE: s i  dia lettura, delle inter- 
rogazioni e della interpellanzd pervenute alla 
Presidenza. 

CORTESE, Segret mio, legge : 

((.I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali provvedimenti di urgenza ab- 
biano adottato per salvaguardare in ogni eve- 
nienza la vita ed i beni delle popolazioni dei 
comuni di Cairo ed Osini, in provincia di 
Nuoro, i’ cui abitati sono attualmente sotto la’ 
minaccia di una frana di vaste proporzioni 
che potrebbe determinarne la totale distru- 
zione. 
(3103) ’(( LACONI )) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere le ragioni che 
hmno dete i . i~ i i i~ t i j  1% direzione geìiei*aie dei 
g.enio a sopprimer,e l’ufficio del genio militare 
di Reggio Calabria la cui istituzione, recla- 
mat.a dalle amministrazioni civili e dai co- 
mandi militari di quel capoluogo di pro- 
vincia, rispondeva ad interogabili ,esigenze ed 
a compiti pr,ecisi particolarniente attinenti 
alla situazione post-bellica. 

(( La lamentata soppressione si appalesa 
quanto mai inopportuna per le più urgenti e 
onerose mansioni adevolute all’ufficio suddetto 
in conseguenza d,elle recenti alluvioni. 
(3104) (( SPOLETI )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
e for,este, per conoscere quali provvedimenti 
siano stati attuati in concreto a favore delle 
zone sinistrate della Sardegna in conseguenza 
delle ultime gravissime alluvioni; quali prov- 
vedimenti si intendano attuare per frontcg- 
giare i gravissimi’ danni sofferti dalle popo- 
lazioni, e particolarmente nel settore agri- 
colo; se non ritengano opportuno studiare 
provvedimenti di carattere creditizio agrario 
a più lunga scadenza per mettere la popola- 
zione agricola fortementre colpita ’ dall’allu- 
vione in condizioni di fronteggiare la situa- 
zione che si è determinata con la distruzione 
di raccolti non solo, ma di intere coltivazioni, 
stimolando così anche l’iniziativa privata e 
consentendo la sollecita ripresa dell’attivith 
agricola. 
(3iOS) ’ (( MAXIA, CHIEFFI )). 

(( I1 sottoscritto chiedme d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, se non 
ritenga opportuno ,e urgente, nell’interesse 
della produzione della canapa che attualmente 
risulta in una condizione ,di disagio, vagliare 
la situazione sia per quanto si riferisce alla 
produzione, che ai prezzi stabiliti dall’ente 
c.anapa, che non risultano corrispondenti al- 
l’adeguato valore, come conferma la dimi- 
nuita produzione scesa da f milione e 200 mila 
a 600 mila quintali. 
(3106) (( TONENGO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno e giusto sta- 
bilire provvedimenti immediati per limitare il 
prezzo dei concimi perfosfati, che attual- 
mente è sproporzionato rispetto a quello del 
grano e di  altre colture a cereali, tanto da li- 
mitarne. il consumo, con grave danno alla 
produzione stessa. 

rllnxTr..7,-.e (397)  (( I U l Y W l Y W U  11. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritiene opportuno, nèll’inte- 
resse dei consumatori del latte, specialmente 
nei grandi centri, che devono pagarlo, un 
prezzo doppio del suo valore, cioè da 70-80 lire 
al litro, mentre al produttore viene pagato da 
lire 28 a 32, prendere dei provvedimenti,, la- 
sciando libero il commercio e non favorendo 
le grandi centrali-latte, che invece di provve- 
dere per il comune vantaggio, fanno delle spe- 
culazioni egoistiche ,a tutto danno del produt- 
tore e del consumatore. 
(3108) . (( TONENGO )). 

(c Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritiene opportuno e giusto sta- 
bilire in anticipo il prezzo del grano della 
produzione 1952-53 per invogliare I produt- 
tori stessi a maggiori concimazioni, e nelle 
seminagioni primaverili dare la preferenza al 
grano e non ed (altre produzioni, tenendo pre- 
sente che attualmente il prezzo del grano non 
corrisponde al suo giusto valore. 
(3109) . (( TONENGO 1). 

- .I 

(:,I sottoscritti chiedono di. interrogare il 
ministro degli affari . esteri, per conoscere 
quali-passi abbia svolto presso il Governo del- 
la Repubblica Argentina il nostro ambascia- 
tore per tutelare il connazionale Giulio Ri- 
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poso di Francesco, arrestato il 15 novembre 
1950 a Buenos hires, trattenuto in carcere, 
sottoposto ad atroci torture che lo hanno mi- 
norato fisicamente, e successivamente rimpa- 
triato senza che vi fosse a suo carico alcun 
concreto motivo di accusa. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(6492) (( NITTI, LUZZATTO, GIAVI, CARAMIA, 

CUTTITTA, NATOLI ALDO, CASALI- 
NUOVO, BELLONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non ravvisi una intollerabile mali- 
gnit& recante offesa alla (( riforma tribu- 
taria )) dell’onorevole Vanoni, nell’assicura- 
zione stampata in grassetto sui moduli per il 
IX Censimento generale della popolazione e 
che così suona a edifibazione dell’onesto con- 
tribuente italiano: (( Non abbiate timore di 
alcun genere, perche dal Censimento B escluso 
qualsiasi fine fiscale e le notizie riferentisi ai 
censiti sono vincolate al segreto d’ufficio e non 
potranno, percib, essere comunicate a chic- 
chessia )); e per conoscere se non ritenga di 
dover disporre perche gli uffici della pubblica 
amministrazione aboliscano l’uso di simili 
formule che potrebbero indurre qualche mal 
intenzionato a considerare ancora largamente 
diffusa e ufficialmente ammessa la menzogna 
fiscale, in evidente contrasto con quei nuovi 
rapporti di reciproca fiducia tra fisco e con- 
tribuente, così solennemente proclamati dal- 
l’onorevole Vanoni. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6493) (C GIOLITTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
conoscere a che punto si trovano i lavori di 
ultimazione del tronco ferroviario Gaeta- 
Formia e quando ritengano che detto tronco 
- di appena nove chilometri ed in parte uti- 
lizzato dalla linea Roma-Napoli - possa es- 
sere riattivato. (L‘interrogante chiede la ri- 
sposta scritta) .. 
(6494) (( FANELLI )). 

(( I1 sotkoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se intenda 
prendere in esame la situazione degli assun- 
tori ferroviari e se non creda di proporre un 
disegno di legge, in virtii del quale gli stessi 
diventino funzionari di ruolo, avendo già di 
questi le attribuzioni e le responsabilità. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6495) (( COLITTO 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro Cam- 
pilli, per conoscere lo stato della pratica, re- 
lativa alla costruzione dei tratti non ancora 
costruiti della provinciale n. 73, che tanto in- 
teressa molteplici comuni della provincia di  
Campobasso. (L’interrogante chiede la ?-i- 
sposta scrìtta) . 
(6496) (( COLITTO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo intende provvedere per evitare 
gravi danni alle persone ed alle cose, che pos- 
sono derivare da eventuale caduta di diversi 
fabbricati in Roccaravindola (frazione di Mon- 
taquila), quali il fabbricato dell’Eca, quello 
del comune e la c,hiesa, che, resi irriconosci- 
bili dagli eventi bellici e non riparati, minac- 
ciano appunto rovina. (L’interrogante chiede 
la 7isposta scritta). 
(6497) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
qual modo ritiene che possa essere risolto il 
problema. dell’approwigionamento idrico di 
Lupara (Campobasso), che difetta di acqua, 
PUP essendovi in vicinanza acqua in abbon- 
danza leggera, limpida, potabile. (L’interro- 
gante chiede la risposta scrritta). 
(6498) .(( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se ed in qual modo intende interve- 
nire per risolvere con senso di equità la que- 
stione insorta fra la fiocietà elettrica di Ca- 
stelbottaccio e Lupara (Campobasso) e gli 
utenti locali a proposito di aumento di ca- 
noni, che gli utenti ritengono non conformi 
N legge. (L’,interrogante chiede Za risposta 
scritta). 
(6499) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quando verrà elaborato il provvedimento le- 
gislativo per la corresponsione degli arretrati 
agli agenti di custodia previsto dall’articolo i, 
comma secondo, della legge del 3 marzo 1950, 
n. 105. (L’interrogante chiede la risposta 

(6500) 1~ ALMIRANTE D. 

scritta). 

C( I1 sottoscxitto chiede d’interrogare il mi- 
nistrb dei lavori pubblici, per conoscere le 
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ragioni per le quali le due passerelle gih esi- 
stenti in contrada Selva del comune di Lustra 
(Salerno), l’una sulla fiumara di Santa Lucia 
e l’altra sul Vallone Ponte Rosso presso lo 
scalo di Rutino, e crollate per llalluvione del 
1949, non sono state ancora ricostruite, mal- 
grado i ripetuti sopraluoghi di funzionari del 
genio civile di Salerno e le reiterate assicu- 
razioni del provveditorato alle opere pubbli- 
che d i  Napoli, tra i quali due uffici la relativa 
pratica continua il suo andirivieni, mentre 
la popolazione della zona non pub attraver- 
sare i torrenti in piena e attendere alle sue 
occupazioni. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6501) (( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, ispirandosi ancora al senso di 
giustizia sociale già dimostrato, intenda pro- 
rogare, senza interruzione, di almeno altri 90 
giorni i corsi tessili e mobilieri di Cava dei 
Tirreni (Salerno), la cui scadenza, coincidente 
colla prossima ricorrenza natalizia, rappre- 
senta una funesta prospettiva di squallore per 
i lavoratori di (detta citt8, dove la disoccupa- 
zione, specialmente femminile, B oltremodo 
preoccupante, perche dura per 9 mesi al- 
l’anno, non essendovi, oltre la brevissima la- 
vorazione stagionale del tabacco e ‘del pomo- 
doro, altre risorse. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6502) C( RESCIGNO )). 

(( 11 sottoscritto chied,e d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga giusta ed urgente 
la concessione del cantiere-scuola richiesto, a 
sollievo della grave disoccupazione locale, dal 
comune di Caste1 San Giorgio, nella frazione 
Lanzara, per la costruzione d i  una pratica- 
bile strada di accesso allo storico santuario di 
iSanta Maria a Castello, ora quasi inacces- 
sibile, cantiere la cui pratica, completamente 
istruita, B stata trasmessa al Ministero dal- 
l’ufficio provinciale del lavoro di Salerno con 
nota 19 ottobre 1951, serv. V/CL, n .  22499. 
(L’interrogante ‘chiede la risposta scritta). 
(6503) (( RESCIGNO )). 

(( I1 sottoscritAo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere per 
quali ragioni a circa quindici giorni ormai 
dal disastro alluvionale che colpì così grave- 
mente la provincia di Reggio Calabria e di- 

strusse, fra l’altro il ponte sul Petrace‘ della 
grande strada nazionale tirrenica, non si 
riesce a ripristinare il transito, sia pure nella 
forma di una passerella provvisoria, quale sul 
Petrace funzionò egregiamente per tanti e 
tanti anni prima della costruzione del ponte 
oggimai andato distrutto. 

(( L’interrogante chiede se l’onorevole mi- 
nistro,sa che oltre al fermo delle intense atti- 
vitB commerciali, industriali e turistiche che 
si svolgono, sulla grande arteria tirrenica, vi 
B nei casi indifferibili un grave dispendio 
oltre ad un notevole disagio a trasbordare gli 
automezzi sulla ferrovia Calabro-Lucana. 

C( L’interrogante chiede pertanto se e quan- 
do s’intende ripristinare il transito sul Petrace 
per non aggravare ancora di più il danno già 
incalcolabile del disastro alluvionale. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(6504) C( GRECO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della ‘difesa, per conoscere attraverso 
quali modalità fu commissionata, dalla am- 
ministrazione militare, ,alla ditta Anarratone 
e Porta di Valenza (Alessan,dria) - ditta ora 
in fallimento - una partita di ottomila paia 
di scarpe. (Gli ìnterroganti chiedmo la ri- 
sposta scritta). 
(6505) (( LOZZA, AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere ‘se, di fronte alla vastità 
e alla gravita. del disastro alluvionale che ha 
colpito la Cal#abria, la Sicilia e la Sardegna, 
e in considerazione che con i mezzi ordinari 
del bilancio B vano sperare che si possa far 
fronte alla riparazione dei danni ingentissimi 
sofferti ,d,alle opere pubbliche e dal redditizio 
patrimonio privato in prevalenza agricolo, 
non ritenga doversi ricorrere. ad un prestito 
nazionale nel quale la solidariek italiana 
saprà oerto convogliare i fon,di necessari per 
rest-aurare e risanare i beni perduti e l’eco- 
nomia di provincie, che B strettamente e pro- 
ficuamente associata all’economia generale 
dello Stato. (L’interrogante chiede la risposta 
s-crieta) . 
(6506) (( GRECO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere: 

a) quali provvedimenti di carattere ur- 
gente abbiano adottato o siano per adottare 
onde venire incontro alle tragiche necessita 
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delle popolazioni colpite ’ dal r.ecent+ nubi- 
fragio in provincia di Messina; 

b) quale sia il programma del Governo 
di fronte alle distruzioni ed agli ingenti danni 
che le alluvioni hanno arrecato agli abitati, 
ai campi, alla rete stmdale, agli acquedotti; 
distruzioni e danni che richiedono da parte 
dello Stato provvedimenti, i quali, per essere 
adeguati, debbono avere una portata .assoluta- 
mente ecdezionale. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(6507) (( PINO i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per sapere 
come concilia la risposta recentemente data 
all’interrogazione dell’onorevole Colasanto in 
merito ,alle (1 operazioni speciali )), e l’affer- 
mazione, ugualmente recente, pubblicata dal- 
l’agenzia L’ ln fomazione  Parlamentare (n. 78, 
del 22 ottobre 1951), secondo la quale il mi- 
nistro B stato tratto in inganno ed ha dato una 
risposta errata. Ed ove ritenga rispondente a 
verita la risposta all’interrogazione, se non 
creda di dover” smentire la notizia pubblicata 
dall’agenzia. Ove invece ritenga vera la noti- 
zia data dall’lnformazione Parlamentare, se 
non creda di dover rettificare la propria pre- 
cedente risposta. (L’interrogante ch,iede la ri- 
sposta scritta). 
(6508) (( PINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga di dover disporre 
la immediata istituzione di cantieri di lavoro 
straordinari per i comuni deIla provincia di 
Messina colpiti dal nubifragio, dati i gravi 
danni alla viabilita e ad altre opere cola ve- 
rificatesi. Cib, sia per dar modo ad essi di 
riparare prontamente i danni subiti nelle 
strade interne ed esterne, specie in vista del- 
l’inverno imminente, sia per assorbire al mas- 
simo possibile unita lavorative, contribuendo 
così in qualche misura ad alleviare il disagio 
e la miseria di quelle popolazioni così dura- 
mente provate. (L’interrogante chiede la ~ i -  
sposta scritta). 
(6509) (( PINO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi per 
cui alla signora Dal Bianco Ester di Ennio 
nata Lombardi, pos. 3545239, certificato di 
iscrizione n. 2840101, non sono stati a tutt’oggi 
liquidati gli arretri della pensione spettantile 
dal 30 aprile 1945, data della fucilazione da 

parte‘dei tedeschi del di lei marito, signor Dal 
Bianco Luigi, all’aprile 1949, decorrenza del- 
l’inizio dell’attuale riscossione. E se, date le 
necessita. economiche della titolare, non ri- 
tenga d i  dover provvedere. (L’interrogante 
chie’de lb: risposta scritta). 
(6510) ‘ (( PINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per cui, contrariamente alle esplicite 
promesse ed alle assicurazioni date in rispo- 
sta il preccdent.i interrogazioni su ll’argo- 
mento, diverse centinaia di insegnanti ele- 
mentari di Messina lamentano a tutt’oggi il 
mancato pagamento delle indennitA loro do- 
vutc per avere presieduto le commissioni esa- 
minat.ri,ci per gli esami di compimento supe- 
riore ed inferiore negli anni scolastici 1947- 
1948 e 1945-49. (L’interrognnte chiede la rispo- 
sta scritta). 
(6511) (( PINO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere, date le in- 
gentissime distruzioni arrecate dal recente 
nuI.)ifragio in vaste zone della provincia di 
Messina, sc e quali provvedimenti intenda 
adottare il favore degli agricoltori colpiti, so- 
prattutto il favore dei piccoli e medi proprie- 
tari e dei coltivatori diretti: ed in particolare 
se intende disporre la immediata sospensione 
della riscossione delle imposte sui terreni al- 
luvi,onati c sui fabbricati distrutti o danneg- 
giati. (Gli interroganti chidono la risposfn 
scritta). 
(6512) (( PINO, CALANDRONE, DI MAURO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere, dati i 
gravissimi danni awecati dalle recenti allu- 
vioni in vaste zone della provincia d i  Sira- 
cu&, quali provvedimenti intenda adottare a 
favore degli agricoltori colpiti e soprattutto 
n favore dei piccoli e medi proprietari e dei 
coltivatori diretti : ed in particolare se inten- 
de disporre la immediata sospensione della 
riscossione delle imposte sui terreni alluvio- 
nati e sui fabbricati distrutti o danneggiat,i. 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta). 
(6513) (C CALANDRONE, DI MAURO, PINO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
minist.ro delle finanze, per sapere, in consi- 
derazione degli ingentissimi danni causati 
dalle recmti alluvioni in- vaste zone della 
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provincia di Catania, se e quali prowedi- 
menti intenda adottare a favore delle cate- 
gorie colpite, soprattutto a favore dei piccoli 
e medi proprietari e dei coltivatori diretti; ed 
in particolare se intende disporre la imme- 
diata sospensione della riscossione delle im- 
poste sui terreni delle plaghe colpite e sui 
fabbricati distrutti e danneggiati. (Gli inter- 
roganti chiedono la: risposta scritta). 
(6514) (1 CALANDRONE, DI MAURO, PINO D. 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri. dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere quali prowedimenti ur- 
genti abbiano adottato o siano per adottare 
allo scopo di venire incontro alle impellenti 
necessita delle popolazioni colpite dal recente 
nubifragio in provincia di Catania, e quale 
sia il programma del Governo d i  fronte alle 
distruzioni ed agli enormi danni che le allu- 
vioni hanno determinato; distruzioni e danni 
che richiedono da parte dello Stato provve- 
dimenti di vera e propria portata eccezionale, 
poieh6 soltanto ia iai mudo potranno riuscire 
adeguati. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(6515) (1 CALANDHONE, DI MAURO D. 

(1 I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-. 
nistro delle finanze, per conoscere se, nono- 
stante il disagio delle classi agricole del- 
l’Italia centro-meridionale, si attuerb il prov- 
vedimento annunziato dall’Azienda autonoma 
dei monopoli ‘di Stato, avente per oggetto una 

rilevante e indiscriminata riduzione della 
cultura del tabacco. 
(643) (1 ROCCHETTI, DELLI CASTELLI FILO- 

MENA, COTELLESSA, GIAMMARCO, 
CASTELLI AVOLIO I). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni teste 
,lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri c0mpetent.i quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Cosl pure la interpellanza sara inscritta 
all’ordine del giorno, qualora i ministri int,e- 
ressati non vi si oppongano nel termine re- 
golamentare. 

La seduta termina alle 22,65. 

Ordine del giorno 
per la seduta del 12 novembre 1951. 

Alle o;e 46: 

1. -- Interrogazioni. 

2. - Svolgimento delle interpellanze de- 
gli onorevoli Gudalupì ed altri e dell’onore- 
vole Caramia. 

IL DIRETTORE DELL‘UFFICIO DEI RESOCONTl 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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